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LAVORO  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro sto rico di Saludecio 
 
Importo presunto dei Lavori: 200´000,00 euro 
Entità presunta del lavoro: 270 uomini/giorno 
Durata in giorni (presunta):             180 
 
 
Dati del CANTIERE: 
 
Indirizzo: Piazza 11 Settembre 1860 
CAP: 47835 
Città: Saludecio (RN)   
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: 
Indirizzo: 

Comune di Saludecio 
Piazza Santo Amato Ronconi, 1 

CAP: 47835 
Città: 
Telefono / Fax: 

Saludecio (RN) 
0541/869701     0541/981624 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 

Pierpaolo Amaranti 
Geometra
Piazza Santo Amato Ronconi, 1 

CAP: 47835 
Città: 
Telefono / Fax: 

Saludecio (RN) 
0541/869701

Partita IVA: 00667190409
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista e D.L. Architettonico: 

Nome e Cognome: Roberto Ricci 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Vicolo Santa Maria in Corte, 9 
CAP: 47921 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/22361     0541/53267 
Codice Fiscale: RCCRRT65B07H294W 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: 
Indirizzo: 

Pierpaolo Amaranti 
Piazza Beato Ronconi, 1 

CAP: 47835 
Città: Saludecio (RN) 
Telefono / Fax: 0541/869713 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Fabio Masini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Flaminia, 180 
CAP: 47923 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/1832903     0541/1794142 
Indirizzo e-mail: info@riminiingegneria.com 
Codice Fiscale: MSNFBA68E04A944G 
Partita IVA: 02649960404 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Fabio Masini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Flaminia, 180 
CAP: 47923 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/1832903     0541/1794142 
Indirizzo e-mail: info@riminiingegneria.com 
Codice Fiscale: MSNFBA68E04A944G 
Partita IVA: 02649960404
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Imprese da definirsi in sede di gara di appalto.  
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di Saludecio tel. 0541-981612 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia - Commissariato di P.S. di Rimini tel. 0541-436111 
 
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 
Comando Vvf di Rimini tel. 0541-424611 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Cattolica tel. 0541-966111 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D. Lgs. n. 81/2008); 
• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
• Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
o Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
o Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
o Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
o Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
o Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
o Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
o Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
o Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
o Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
o Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
o Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
o Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
o Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
o Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
o Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
o Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
o Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
o Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
o Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
o Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
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o Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 
esercizio; 

o Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
o Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
o Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area oggetto di intervento è collocata nella zona denominata Porta Nuova nel centro storico di Saludecio. È compresa 
tra piazza 11 settembre 1860, interna alle mura di cinta, e l'edificio comunale denominato "ex scuole". L'edificio oggetto di 
intervento e la zona destinata alla realizzazione dell'area ecologica confinano su un lato con la strada provinciale n.17, nel 
comune di Saludecio, e sui restanti lati con piazza 11 Settembre 1860. 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area oggetto d'intervento prevede la riqualificazione degli spazi pubblici e il restauro dei locali interni dell'edificio 
comunale ex scuole. 
Si prevede, quindi, il restauro dei locali interni posti al piano terra dell'edificio comunale e la realizzazione di un info point 
e di un locale shop; il restauro della parete muraria di terrapieno in aderenza all'edificio; la posa di un monumento e di 
arredi quali panchine in corrispondenza della porzione a verde pubblico della piazza 11 settembre 1860; la realizzazione 
di un’isola ecologica interrata e una a terra; la demolizione della pesa e dell'edificio pertinenziale alla stessa e la rimozione 
dei parcheggi autobus prospicienti la parete muraria in terrapieno e in aderenza all'edificio ex scuole. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Linee aeree 
 
Occorre verificare la presenza di eventuali cavi elettrici in bassa tensione per l'impianto di illuminazione pubblica. La 
presenza della suddetta linea potrebbe costituire un pericolo sia per il personale che per terzi il D.P.R. 164/56 recita: "Non 
possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di cinque metri dalla costruzione o 
dai ponteggi, a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche,  non si provveda da chi dirige detti lavori 
per una adeguata protezione atta ad evitare accidentali  contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse." 
Attualmente non si prevede il posizionamento di impalcature o gru a distanza inferiore rispetto a quella prevista per legge. 
È fatto obbligo, in ogni modo, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti con eventuali 
impianti non segnalati dagli Enti stessi o accidentalmente non rilevati. Dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a 
5 mt e qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee 
elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici 
a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per 
tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, 
provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali 
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  
c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Condutture sotterranee 
 
L'eventuale presenza di reti di distribuzione cittadina, in particolare quella del gas di città, comporterà una serie di vincoli 
per l'organizzazione e l'allestimento del cantiere. 
Anzitutto dovrà provvedersi a realizzare la viabilità di cantiere in maniera tale che essa non si intersechi, per quanto 
possibile, con lo sviluppo di dette reti: in particolare, infatti, il passaggio di automezzi per il movimento di terra o per quello 
dell'approvvigionamento di materiali, soprattutto quando a pieno carico, potrebbe provocare la rottura per schiacciamento 
delle tubazioni, con conseguente esplosione. 
Allo scopo di evitare ogni possibile rischio, si dovrà interpellare l'ente erogatore per concordare l'interruzione delle forniture 
per tutta la durata dei lavori o, se tale provvedimento non è adottabile, per il tempo strettamente necessario allo svolgimento 
delle lavorazioni attigue alle tubazioni. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distribuzione di energia elettrica.  Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che 
possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di 
lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario 
procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare 
pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che 
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interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve 
essere rilevato e chiaramente segnalato. 
Reti di distribuzione acqua.  Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se 
del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori 
di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e 
di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Reti di distribuzione gas.  Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono 
interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. 
In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli 
elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i 
lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario 
prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle 
medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti 
interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la 
presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste 
fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o 
cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Alberi 
 
Se, sono presenti alberi che interferiscono con l'area oggetto di intervento. Si dovrà prestare attenzione alle manovre di 
mezzi e/o macchine da lavoro, al fine di evitare situazioni pericolose. A tale scopo, dovrà essere adottata una segnaletica 
adeguata e se necessario, segnalazioni manuali da parte di un addetto. Oppure si eseguirà la potatura del verde. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da 
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc.), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere 
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Fonti inquinanti 
 
Da una prima analisi sembrano essere presenti fonti inquinanti, sarà comunque cura dell'impresa effettuare le opportune 
verifiche più approfondite prima dell'inizio lavori. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare 
o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di 
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle 
attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
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Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

Residui Bellici 
 
Obiettivo di questa analisi è mostrare la necessità ed il relativo obbligo previsto per legge (LEGGE 1 ottobre 2012, n. 178)  
di valutare il rischio residuo su territorio nazionale derivante dalla possibile presenza d’ordigni residuati bellici inesplosi, 
dovuta ai massicci bombardamenti avvenuti durante la Prima e la Seconda Guerra Mondiale, al fine di analizzare gli 
interventi di natura progettuale ed operativa, seri e credibili, che coinvolgono l’intero processo costruttivo, al fine di definire 
un cantiere realmente sicuro. Per le osservazioni di cui sopra è immediato affermare che la Bonifica da Ordigni e Residuati 
Bellici Esplosivi e l’Indagine Strumentale Ferromagnetica sono operazioni preventive da eseguire prima dell’inizio dei lavori 
principali (più precisamente prima delle indagini geologiche, in quanto anche queste ultime potrebbero interferire con 
residuati bellici presenti) e sono strettamente funzionali alla creazione di condizioni di sicurezza nei cantieri. L’esecuzione 
di queste operazioni preventive consente di ottenere l’agibilità delle aree oggetto dei lavori edili, evitando che si creino 
situazioni di rischio molto elevato, come per esempio lo scoprimento di un ordigno durante fasi di scavo, o situazioni già 
compromesse, come esplosione di ordigni per urti accidentali durante altre fasi di lavoro ecc. Per raggiungere questi 
obiettivi si deve operare anche con interventi manuali affidati alla professionalità di specialisti appositamente addestrati e 
coordinati da personale qualificato esperto condotta da imprese specializzate a norma della legge 178/12. 
Per bonifica da ordigni inesplosi si intende una serie di fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, 
l’individuazione, lo scoprimento, l’esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al 
primo e al secondo conflitto mondiale. 
Se si suppone la presenza di residui bellici occorre eseguire: bonifica sistematica o preventiva; essa riguarda le operazioni 
di ricerca, localizzazione, individuazione, scoprimento ed esame di ordigni residuati bellici presenti in una determinata area 
oggetto di intervento. Viene eseguita da ditte civili specializzate, al servizio di committenti come Provincie, Comuni, imprese 
edili, privati cittadini, liberi professionisti, Esercito Italiano ecc. In questo caso è la stessa ditta ad intervenire sull’eventuale 
ordigno avendo cura di recintare l’area e creare così un margine di sicurezza senza mai toccare o maneggiare il residuato, 
in attesa dell’intervento delle competenti Autorità Militari (che effettueranno la bonifica occasionale); bonifica occasionale; 
riguarda le operazioni di disattivazione, neutralizzazione e/o rimozione di ordigni residuati bellici, quindi di fatto a 
ritrovamento avvenuto sia esso fortuito (è il caso ad esempio di una impresa edile impegnata in operazioni di scavo che 
rinviene un residuato bellico del tipo esplodente bomba d’aereo, granata, bomba a mano, ecc.), o voluto (bonifica 
sistematica). In questo caso le competenti Autorità Militari nella fattispecie i nuclei E.O.D. dell’Esercito Italiano intervengono 
sull’ordigno; 
Per la bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere deve essere incaricata un’impresa specializzata che, 
oltre ad essere in possesso dei requisiti (come: possesso di adeguata capacità tecnico-economica, che impiega idonee 
attrezzature e personale dotato di brevetti per l’espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica), sia anche 
iscritta ad un apposito albo. 
In ogni qual modo si obbliga tutte le imprese che movimenteranno terra di procedere con cautela e lentamente durante le 
operazioni di scavo, sospendendo la lavorazione qualora ci sia qualsiasi cosa che possa lasciare il presupposto di trovare 
residui bellici. Qualora vi fosse l'effettiva presenza casuale di residuali bellici si obbligano tutte le imprese a sospendere 
immediatamente, obbligatoriamente e tempestivamente qualsiasi tipo di attività di cantiere, chiamare le forze dell'ordine, 
il coordinatore della sicurezza in cantiere e la Direzione Lavori. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trasporto degli esplosivi nell'interno dei cantieri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli esplosivi devono essere trasportati negli involucri originali, in cassette chiuse con chiavistelli o in contenitori idonei, 
tenendo separati gli esplosivi dalle micce e dalle capsule detonanti. Il trasporto a braccia degli esplosivi ai luoghi di impiego 
deve essere attuato a mezzo di solide cassette munite di coperchio chiudibile con chiavistello, distinte sia nelle dimensioni 
che nella dicitura per gli esplosivi e per i detonanti. Il trasporto degli esplosivi e dei detonanti deve avvenire in tempi diversi 
oppure per mezzo di lavoratori diversi, i quali non possono essere muniti di lampade a fiamma. Gli esplosivi trasportati su 
veicoli devono essere contenuti in imballaggi idonei, stabilmente collocati. I mezzi di trasporto devono essere costruiti in 
modo da impedire la caduta di scintille o di elementi brucianti sulle casse o sui recipienti contenenti gli esplosivi. È vietato 
l'impiego di mezzi di trasporto che diano luogo a produzione di scintille o fiamme, salvo efficaci protezioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.22. 

2) Istruzioni sull'uso degli esplosivi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori addetti alla custodia, manipolazione ed uso degli esplosivi, istruzioni scritte sulla 
loro conservazione e sulle cautele particolari da adottare nell'impiego dei vari tipi usati nel cantiere. Le principali norme 
devono essere riportate in cartelli affissi alle porte dei depositi ed ai posti di confezionamento delle cariche. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.21. 

3) Obblighi del datore di lavoro: protezione degli occhi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi caustici, o 
comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati. 

4) Obblighi del Datore di Lavoro: Protezione delle altre parti del corpo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori devono avere a disposizione 
idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, grembiuli, pettorali, gambali o uose. 

5) Prescrizioni per la preparazione e brillamento di esplosivi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Brillamento elettrico: esploditori portatili.  Per il brillamento elettrico delle mine devono essere usati esclusivamente 
esploditori portatili autonomi. 
Innescamento delle cartucce.  L'innescamento delle cartucce (preparazione delle smorze) deve essere eseguito nel 
seguente modo: a) l'accoppiamento miccia-detonatore deve essere fatto a distanza di sicurezza. Per fissare la miccia alla 
capsula di innesco si deve far uso esclusivamente di pinze o tenaglie, le quali non possono essere composte di elementi 
di ferro o di acciaio. E' vietato schiacciare la capsula di innesco con i denti; b) l'applicazione dei detonatori alle cartucce 
deve esser fatta sulla fronte di sparo a misura del loro impiego e a distanza di sicurezza da quantitativi anche piccoli di 
esplosivi. Le cartucce innescate devono essere di mano in mano introdotte nei fori da mina, evitando in ogni caso il loro 
accumulo. 
Caricamento delle mine.  I fori da mina devono essere caricati immediatamente prima del brillamento. Durante dette 
operazioni, sul luogo di impiego devono essere tenuti soltanto i quantitativi di esplosivo e di detonatori o di cartucce 
innescate indispensabili a garantire la continuità delle operazioni. Durante le operazioni di caricamento delle mine deve 
essere presente soltanto il personale addettovi. È vietato annodare le micce fra loro o in matasse o comunque piegarle 
con piccoli raggi di curvatura o sottoporle a trazione, torsione o compressione. Per nuove mine, è vietato utilizzare, canne 
o fori da mina preesistenti. L'intasamento o borraggio deve essere fatto con materie prive di granelli o noduli quarzosi, 
piritosi o metallici. Le cartucce di esplosivo devono essere spinte nei fori da mina soltanto mediante bacchette di legno. Le 
cartucce a polvere, da adoperare nei luoghi umidi, devono essere a doppia impermeabilizzazione. Le cartucce innescate 
e non utilizzate devono essere separate dall'innesco. 
Isolamento e controllo dei circuiti elettrici di br illamento.  I conduttori dei detonatori elettrici non devono essere 
sottoposti a sforzi di trazione durante e dopo i collegamenti. Si deve evitare che parti nude dei conduttori vengano a 
contatto con le parti rocciose e si trovino immerse nell'acqua. Le giunzioni dei conduttori, a mano a mano che vengono 
effettuate, devono essere rivestite con isolante. Il collegamento finale dei conduttori capilinea al tratto di circuito principale 
deve essere eseguito da un solo operaio, previo allontanamento degli altri lavoratori. Il collegamento del circuito principale 
alla fonte di energia deve costituire l'ultima operazione immediatamente prima del brillamento. Il controllo del circuito deve 
essere effettuato con apposito ohmmetro. Nel caso che, a caricamento completato, venga riscontrata la non continuità del 
circuito e l'inconveniente risieda nel difettoso funzionamento di uno o più detonatori, non si deve procedere alla loro 
rimozione scaricando a mano le relative mine; solo nel caso che se ne possa togliere facilmente l'intasamento, si può 
aggiungere una nuova cartuccia innescata nell'interno della canna, inserendola nel circuito; ove l'intasamento non possa 
essere tolto senza pericolo, i detonatori difettosi devono essere esclusi dal circuito. 
Fonti di energia per il brillamento elettrico.  Per il brillamento elettrico delle mine è vietato l'uso della corrente di linea. 
Gli esploditori portatili a magnete devono essere muniti di un dispositivo a chiave asportabile o di altro equivalente, senza 
il quale il circuito di accensione non possa essere inserito. Gli apparecchi esploditori e di controllo devono essere a tenuta 
stagna. Gli esploditori portatili a batteria di pile o di accumulatori devono essere posti in cassetta chiusa e devono essere 
provvisti di uno speciale contatto a ritorno automatico per realizzare la connessione fra batteria e conduttori d'accensione 
con chiave di comando asportabile. La connessione deve poter avvenire soltanto esercitando sul contatto una pressione 
e deve immediatamente interrompersi automaticamente. Le chiavi di comando degli esploditori di cui al secondo e terzo 
comma devono essere tenute costantemente in custodia dal lavoratore incaricato dei collegamenti e della verifica del 
circuito. I dispositivi di comando dei contatti e gli eventuali apparecchi di controllo devono essere contenuti in custodia a 
tenuta stagna. 
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Precauzioni per il brillamento elettrico.  È vietato l'impiego dell'accensione elettrica ogni qualvolta siano in corso 
temporali entro un raggio di km 10 dal posto di brillamento delle mine. Nel caso che il temporale sopravvenga durante la 
fase di caricamento, l'operazione deve essere sospesa ed i lavoratori devono essere allontanati dal fronte di lavoro. È 
comunque vietato impiegare il brillamento elettrico delle mine quando linee elettriche o telefoniche, conduttore o funi 
metalliche o binari si estendano a meno di m 30 dal punto in cui il circuito dei reofori degli inneschi elettrici si connette alla 
linea di collegamento con l'esploditore. 
Accensione delle mine.  Le mine devono essere normalmente fatte esplodere nei periodi di riposo tra una muta e l'altra 
dei lavoratori oppure in ore prestabilite, in modo che sia facilmente facilitata l'adozione delle necessarie cautele. Detto 
obbligo si estende anche ai cantieri attigui, quando in essi sussista pericolo per effetto dell'esplosione. I dirigenti di questi 
cantieri devono essere tempestivamente avvertiti. Quando sia necessario devono essere prestabiliti posti nei quali i 
lavoratori possono mettersi al sicuro. Nella escavazione dei pozzi si devono stabilire, ove sia necessario, solidi impalcati 
di tramezzo e agevoli scale per il pronto allontanamento dell'operaio accenditore. 
Brillamento di mine: misure di sicurezza in caso di  temporale.  È fatto obbligo di approntare nel cantiere un idoneo 
sistema di segnalazione che consenta di dare ai lavoratori che si trovano nell'interno del sotterraneo disposizioni per la 
sospensione immediata del lavoro e per mettersi al sicuro dal pericolo di esplosione all'approssimarsi di condizioni 
atmosferiche temporalesche nella zona del cantiere, quando si faccia uso di accensione elettrica. 
Brillamento di mine: tempo di attesa dopo lo sparo.  Effettuato lo sparo delle mine, è consentito l'accesso al cantiere 
solo quando i gas e le polveri prodotti dall'esplosione siano stati eliminati e si sia potuta acquistare la presunzione che 
nessuna mina è rimasta inesplosa. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.26; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.29; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.31; D.P.R. 19 marzo 1956 

n.302, Art.32; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.33; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.35; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.48; D.P.R. 20 
marzo 1956 n.320, Art.51; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.52. 

 
Rischi specifici: 

1) Incendi, esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o 
prodotti infiammabili. 

2) Scoppio; 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine, ordigni bellici o utensili alimentati ad 
aria compressa o destinate alla sua produzione per sovrappressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, 
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, e simili. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con ordigni bellici inesplosi, utensili, attrezzi 
o apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

4) Esplosione ordigni bellici; 
 

Rinvenimento reperti archeologici 
 
Il tracciato ipotizzato si sviluppa su aree potenzialmente di interesse storico è possibile quindi rinvenire reperti archeologici 
durante le attività di scavo. Se avviene un ritrovamento è necessario denunciare il ritrovamento alle autorità competenti 
entro 24 ore e deve provvedere alla conservazione temporanea dello stesso. 
 

Sottoservizi 
 
Quanto detto per le linee aeree, a maggior ragione, vale anche per le interferenze date da eventuali sottoservizi che 
l’impresa potrebbe incontrare, nello svolgere operazioni di scavo per la messa in luce della linea oggetto dell’intervento. 
Prima di procedere verificare l’esistenza dei sottoservizi riscontrando la documentazione cartacea in possesso del gestore 
dell’impianto. L'esatta posizione e natura dei sottoservizi è estremamente importante anche ai fini della sicurezza e 
pertanto con estreme cautela, si dovrà procedere anche mediante sondaggi alla loro esatta individuazione. Solo dopo aver 
verificato la compatibilità dei sottoservizi esistenti con le opere progettate, si potrà procedere all'esecuzione dei lavori. Per 
tutto il tempo dell'esecuzione dei lavori in corrispondenza dell'attraversamento dovrà essere debitamente segnalato il 
sottoservizio interessato. Ove possibile dovrà essere concordata l'interruzione della fornitura (Enel - Gas) con il Gestore 
del servizio. I lavori in corrispondenza dei sottoservizi dovranno essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza del preposto. 
Contattare eventuali manutentori per informarsi di eventuali sottoservizi non segnalati. 
In caso di rinvenimenti non indicati in cartografia sospendere le lavorazioni con il mezzo operativo e procedere con scavo 
a mano. 
Il CSE dovrà allestire specifica procedura operativa che analizzi le reali condizioni di contesto nelle quali si opera, tramite 
documento condiviso con la DT dell’impresa affidataria. 
 

-reti gas 
 
In seguito all'interessamento dell'ente gestore della rete gas si sono avute informazioni che non escludono la presenza 
di condutture del gas nell'area di lavoro interessata. 
È fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti con 
impianti non segnalati dall'ente stesso. 
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-reti acqua 
 
In seguito all'interessamento dell'Ente Gestore dell'impianto esistente si sono avute informazioni riguardanti la presenza 
di condutture interrate dell'acqua nell'area di lavoro interessata. Tali condutture verranno, dall'impresa appaltatrice, 
segnalate opportunamente, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
È fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare 
contatti con impianti non segnalati dall'ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il 
contatto con le condutture; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di 
intervento. 
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare 
sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione 
vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 
 

-reti fognarie 
 
In seguito all'interessamento dell'ente gestore dell'impianto di depurazione esistente e funzionante si sono avute 
informazioni riguardanti la presenza di condutture di interconnessione tra le vasche di trattamento nell'area di lavoro 
interessata. Tali condutture, che sono evidenziate negli elaborati di progetto presentati in sede di gara di appalto, dovranno 
essere segnalate opportunamente, dalle imprese esecutrici degli scavi, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli 
monitori prima dei lavori di scavo che le possono incontrare. 
È fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare 
contatti con impianti non segnalati dall'ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il 
contatto con i conduttori elettrici; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di 
intervento. 
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare 
sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione 
vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 
 
Essendo a contatto diretto con strade altamente trafficate, andrà costantemente verificata la recinzione del cantiere e si 
dovrà prestare attenzione alle manovre di uscita e ingresso di mezzi e/o macchine da lavoro, al fine di evitare situazioni 
pericolose per la circolazione veicolare e pedonale. A tale scopo, dovrà essere adottata una segnaletica adeguata e se 
necessario, segnalazioni manuali da parte di un addetto. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, 
della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di 
notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 

Art.40; D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 

1) Investimento; 
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Altri cantieri 
 
L'impresa durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori dovrà verificare l'eventuale presenza o apertura di altri cantieri 
in prossimità dell'area di lavoro, avvertire il Coordinatore della sicurezza per effettuare la verifica di eventuali interazioni 
che potrebbero causare danni alle persone o alle cose. 
  
Misure di sicurezza 
 
Utilizzare mezzi personali di protezione DPI (guanti scarpe, maschere, mezzi vari, cinture di sicurezza, ecc.). 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Informazione e formazione: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Informazione: generale.  Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:  
a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;  b) sulle procedure 
che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro;  c) sui nominativi dei 
lavoratori incaricati di applicare le misure di primo soccorso e prevenzione incendi;  d) sui nominativi del responsabile 
e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente.  e) sui rischi specifici cui è esposto 
in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; f) sui pericoli connessi 
all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa 
vigente e dalle norme di buona tecnica; g) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
Formazione: generale.  Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie 
mansioni. La formazione deve avvenire in occasione: a) dell’assunzione; b) del trasferimento o cambiamento di 
mansioni; c) dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 
pericolosi. La formazione deve essere ripetuta periodicamente in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero 
all'insorgenza di nuovi rischi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 36; D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 37. 

2) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di montaggio e 
smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti e 
nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, 
si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, 
canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono 
essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali 
dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la 
caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento 
di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. 
Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. 
I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o gravissime) 
e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle 
necessarie note informative. 

3) Occhiali di sicurezza e schermi: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'uso degli occhiali e delle visiere di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che possono 
produrre lesioni agli occhi e al viso per la proiezione di schegge o corpi estranei o per l'esposizione a radiazioni. Le 
lesioni possono essere di tre tipi: a) meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; b) ottiche: 
irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; c) termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. Gli occhiali servono 
per proteggere esclusivamente gli occhi. Le lenti devono essere otticamente neutre per non determinare alterazioni 
delle immagini, causa di affaticamento visivo, bruciori agli occhi e mal di testa. Le lenti possono essere in vetro 
temperato antiurto o policarbonato. Gli schermi offrono, rispetto agli occhiali, una protezione anche del viso. Essi 
sono composti da un telaio adattabile a qualsiasi conformazione del capo, e solitamente ai più comuni elmetti, e da 
una visiera ribaltabile che può essere realizzata in diversi materiali a seconda del tipo di lavorazione per cui sono 
impiegati. Esistono in commercio vari tipi di dispositivi di protezione per occhi e viso, a seconda del tipo di lavorazione 
svolto: in generale per gli addetti all'uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura 
elettrica o ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere del tipo inattinico, cioè di colore e composizione 
delle lenti (stratificate) capaci di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono provocare lesioni alla 
cornea ed al cristallino ed in alcuni casi anche alla retina. Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in 
materiale plastico (policarbonato). Gli occhiali devono riportare la marcatura CE ed essere corredati da nota 
informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 

4) Scarpe di sicurezza: generale; 
Prescrizioni Organizzative: 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 16 

Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori 
su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati. 

Prescrizioni Esecutive: 
In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola 
imperforabile, protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori di 
impiantistica e di finitura possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni con 
rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei 
lavori nei quali il piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte 
pendenza (tetti) le scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in 
immersione parziale occorre indossare adeguati stivali dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale 
antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l'impiego di seghe a catena portatili (motoseghe), che espongono le 
gambe e i piedi al rischio di tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare gli stivali di protezione. Le calzature 
di sicurezza devono riportare la marcatura "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica la 
caratteristiche ed il livello di protezione. 

5) Casco o elmetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'uso dell'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista il pericolo di offesa al capo per 
caduta di materiali, urto contro ostacoli, o contatti con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere il 
rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario che 
gli operatori usino costantemente il casco e che l'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo numero 
di elmetti per i visitatori. Gli elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi esclusivamente in 
policarbonato stampato in un unico pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per il colore. Il casco o 
elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato 
quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per garantire la 
stabilità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio prefabbricati in genere). Il 
casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una fascia anteriore antisudore. La 
bordatura deve permettere la regolazione in larghezza. L'uso del casco deve essere compatibile con l'utilizzo di altri 
DPI eventualmente necessari: vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l'installazione di visiere o 
cuffie antirumore. Il casco deve riportare la marcatura "CE", che attesta i requisiti di protezione adeguati contro i 
rischi, conformemente alle relative norme. 

6) Guanti: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda 
delle lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i DPI scelti devono riportare la marcatura 
CE e devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 

7) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: a) deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o 
presenza di gas venefici; b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi 
(fumi e vapori di combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di 
DPI deve essere fatta in relazione al tipo di attività svolta ed all'agente inquinante presente. In generale sono da 
utilizzare autorespiratori: nei lavori in contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da 
gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, 
canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere invece utilizzate: 
maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre; respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di 
vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, 
polveri. In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità CE ed essere corredato da nota informativa 
sulle caratteristiche e grado di protezione. 

8) DPI dell’udito: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

La caratteristica fondamentale di un DPI contro il rumore è quella di filtrare le frequenze sonore pericolose per l'udito, 
rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. È necessario 
pertanto nella scelta dei DPI valutare prima l'entità e le caratteristiche del rumore. Inoltre nella scelta dei DPI si deve 
tenere conto della praticità di utilizzo per soddisfare le diverse esigenze di impiego. Nel settore delle costruzioni si 
possono fornire le seguenti indicazioni di carattere generale: cuffie di protezione, di solito associate ai caschi, per i 
lavori di perforazione nelle rocce, nei lavori con martelli pneumatici, nei lavori di battitura di pali e costipazione del 
terreno, presso le macchine rumorose; cuffie di protezione o archetti con tappi auricolari nei lavori di breve durata 
presso macchine ed impianti rumorosi (sega circolare, sega per laterizi, betoniere); tappi auricolari monouso nelle 
attività che espongono indirettamente i lavoratori a situazioni di rumore diffuso nell'ambiente, dovuto alla presenza di 
attività comunque rumorose. La disponibilità di tappi auricolari monouso deve sempre essere prevista nei cantieri di 
costruzione. Cuffie, tappi auricolari con e senza archetti, tappi monouso devono riportare il marchio "CE" ed essere 
corredati da etichetta in cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, nonché il valore dell'indice di comfort offerto 
dal DPI; ove ciò non sia possibile l'etichetta deve essere apposta sulla confezione (imballaggio). 

9) Obblighi del Datore di Lavoro: Protezione delle altre parti del corpo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori devono avere a 
disposizione idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, grembiuli, pettorali, gambali o uose. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Abitazioni 
 
Alcune delle lavorazioni in oggetto richiederanno l'utilizzo di macchine con emissioni sonore rilevanti, pertanto nell'impiego 
dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione e i regolamenti locali. Inoltre si dovrà prestare particolare 
attenzione al sollevamento di polveri, specie nella fase di demolizione, prendendo le opportune precauzioni al fine di 
limitare i danni a persone o cose. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare 
o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di 
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle 
attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

Scuole 
 
Alcune delle lavorazioni in oggetto richiederanno l'utilizzo di macchine con emissioni sonore rilevanti, pertanto nell'impiego 
dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione e i regolamenti locali. Inoltre si dovrà prestare particolare 
attenzione al sollevamento di polveri, specie nella fase di demolizione, prendendo le opportune precauzioni al fine di 
limitare i danni a persone o cose. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare 
o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di 
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle 
attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

Misure Preventive e Protettive dei rischi che le la vorazioni di cantiere 
possono comportare per l'ambiente esterno 
 
Sono legati alla formazione di nubi di polvere od al rumore. Per i primi valgono le prescrizioni riportate precedentemente, 
per il rumore si richiede particolare attenzione in funzione del fatto che il cantiere è collocato in un'area urbanizzata. In 
considerazione di questo le lavorazioni dovranno essere condotte solamente durante le ore diurne e con il rispetto dei 
vincoli imposti dalle Autorità competenti. Eventuali deroghe, come la possibilità di eseguire lavorazioni notturne o durante 
i giorni festivi, dovranno essere richieste alle suddette Autorità, di concerto con il Direttore dei lavori ed il Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione. Le imprese sono tenute comunque ad adottare tutte le misure che possano ridurre le 
emissioni di rumore in cantiere. Il coordinatore in fase di esecuzione potrà in qualsiasi momento richiedere l'allontanamento 
e la sostituzione delle apparecchiature o dei mezzi operativi ritenuti eccessivamente rumorosi.  



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 18 

 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Difesa contro le polveri: obblighi del datore di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto 
ad adottare tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di 
aspiratori, ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le misure da 
adottare allo scopo devono tenere conto della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. 
Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire 
che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro. 

2) Ore di silenzio: regolamenti locali; 
Prescrizioni Esecutive: 

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
3) Inumidimento del materiale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si deve 
provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

4) Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione 
maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al 
personale. 

Prescrizioni Esecutive: 
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi 
generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

5) Informazione e formazione: rischio "Rumore"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione vengano 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riguardo:  a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure;  b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai potenziali 
rischi associati;  c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare 
e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa;   f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 195; D. Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 184. 

Rischi specifici: 
1) Inalazione polveri, fibre; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto 
di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano 
l'emissione. 

2) Odori; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di odori rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento 
del cantiere. 

3) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento 
del cantiere. 

4) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

 

-Inquinamento acustico 
 
La tutela dell'ambiente dall'inquinamento acustico è disciplinata dalla Legge Quadro n.477 del 26.10.1955 che stabilisce 
che i comuni provvedano alla suddivisione del loro territorio secondo la classificazione stabilita dal D.P.C.M. 14.11.1997 
"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore". 
La tabella A del decreto definisce sei zone omogenee in relazione alla loro destinazione d’uso; per ciascuna di queste 
zone sono individuati i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità 
distinti per periodo diurno e notturno. La determinazione dei criteri di riferimento per la zonizzazione è di competenza 
regionale e a tale proposito la Regione Emilia Romagna ha emanato la direttiva n. 2053 per la redazione delle zonizzazioni 
comunali. 
Il comune di Rimini ha adottato il Piano Comunale di Classificazione Acustica con delibera n. 2 del 20.01.2005 approvato 
con delibera n. 73 del 04.04.2006 “, con Delibera n. 45 del 26.03.2009 ha adottato la I° Variante Generale al Piano 
Comunale di Classificazione Acustica. 
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L’Impresa all’atto dell’esecuzione dei lavori dovrà verificare la classe di appartenenza dell’area e recepire tutte le 
disposizioni in merito all’area oggetto dei lavori. 
Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà definire nel dettaglio, così come meglio specificato all’art. 35, le misure 
complementari adottate per ridurre le emissioni sonore. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare 
o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di 
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle 
attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

2) Obblighi del datore di lavoro: DPI dell'udito; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di Lavoro, qualora i rischi derivanti da rumore non possono essere evitati, fornisce i dispositivi di protezione 
individuali per l'udito.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 193. 

3) DPI dell’udito: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

La caratteristica fondamentale di un DPI contro il rumore è quella di filtrare le frequenze sonore pericolose per l'udito, 
rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. È necessario 
pertanto nella scelta dei DPI valutare prima l'entità e le caratteristiche del rumore. Inoltre nella scelta dei DPI si deve 
tenere conto della praticità di utilizzo per soddisfare le diverse esigenze di impiego. Nel settore delle costruzioni si 
possono fornire le seguenti indicazioni di carattere generale: cuffie di protezione, di solito associate ai caschi, per i 
lavori di perforazione nelle rocce, nei lavori con martelli pneumatici, nei lavori di battitura di pali e costipazione del 
terreno, presso le macchine rumorose; cuffie di protezione o archetti con tappi auricolari nei lavori di breve durata 
presso macchine ed impianti rumorosi (sega circolare, sega per laterizi, betoniere); tappi auricolari monouso nelle 
attività che espongono indirettamente i lavoratori a situazioni di rumore diffuso nell'ambiente, dovuto alla presenza di 
attività comunque rumorose. La disponibilità di tappi auricolari monouso deve sempre essere prevista nei cantieri di 
costruzione. Cuffie, tappi auricolari con e senza archetti, tappi monouso devono riportare il marchio "CE" ed essere 
corredati da etichetta in cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, nonché il valore dell'indice di comfort offerto 
dal DPI; ove ciò non sia possibile l'etichetta deve essere apposta sulla confezione (imballaggio). 

4) Rumore: pianificazione del lavoro; 
Prescrizioni Organizzative: 

La riduzione del rumore può essere attuata mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 
e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 192. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

 

-Emissioni in atmosfera 
 
Tra le componenti dell’opera che potrebbero provocare l’alterazione temporanea dello stato attuale dell’aria sono da 
considerarsi le attività che comportano l’utilizzo di mezzi meccanici di cantiere (escavatori, betoniere, camion), pertanto 
quasi tutte le lavorazioni, comprese quelle per le opere di finitura. L’Impresa dovrà produrre il massimo sforzo per 
ottimizzare le operazioni di cantiere e per minimizzazione i tempi di realizzazione al fine di ridurre, di fatto, al minimo tali 
impatti. 
 
Rischi specifici: 
1) Altri inquinanti aerodispersi; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di altri inquinanti aerodispersi rilasciati da fonti presenti 
nell'area di insediamento del cantiere. 

 

-Produzione di polveri 
 
Idonei accorgimenti dovranno essere adottati per evitare o quanto meno limitare la produzione di polveri, bagnando ad 
esempio periodicamente il cantiere, provvedendo alla pulizia delle aree, ecc. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Difesa contro le polveri: obblighi del datore di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto 
ad adottare tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di 
aspiratori, ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le misure da 
adottare allo scopo devono tenere conto della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. 
Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire 
che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro. 

2) Inumidimento del materiale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si deve 
provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

3) Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione 
maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al 
personale. 

Prescrizioni Esecutive: 
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi 
generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

4) Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) 
in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di 
taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro 
appropriate. 

Prescrizioni Esecutive: 
In ambienti piccoli e poco ventilati vanno evitate lavorazioni che comportino la produzione di polveri come taglio, 
smerigliatura ecc. Qualora tali operazioni risultino necessarie bisognerà eseguirle in ambienti aperti e ventilati, o 
predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali 
condizioni non possano essere soddisfatte, è obbligatorio l'uso di maschere a filtro appropriate. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23. 

 

-Lavorazioni in presenza di traffico 
 
Un elemento importante per la riduzione a monte del fattore di rischio è quello di segnalare opportunamente il cantiere e 
di mantenere per quanto possibile una netta delimitazione e separazione fisica delle aree ad esso adibite da quelle 
utilizzate per la circolazione. 
Un aspetto importante è anche quello della regolamentazione degli accessi al cantiere, che hanno la funzione di zona di 
scambio tra il traffico interno e quello esterno, e che costituiscono indubbio elemento di criticità. Prima dell’inizio dei lavori, 
ed in accordo con la Vigilanza Urbana, che dovrà essere preliminarmente e tempestivamente contattata, saranno definite 
tutte le misure necessarie per eseguire le opere in condizioni di sicurezza con particolare riferimento alla cartellonistica 
adeguata in tipo e numero. 
Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà definire nel dettaglio, così come meglio specificato all’art. 35, le procedure 
complementari relative agli interventi da eseguirsi in sede stradale e quindi in presenza di traffico sia veicolare che 
pedonale. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, 
della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di 
notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.40; D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Cantieri in prossimità o su strade: regolamentazione del traffico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di 
urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto 
in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, 
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di 
rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere 
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determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione 
(deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.43. 

3) Cantieri in prossimità o su strade: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: segnale LAVORI.  In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere 
installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada 
interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: segnali appropriati.  I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle 
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati 
per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo 
ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere 
stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in 
contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli 
temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi 
e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 
Cantieri stradali: segnali temporanei.  I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni 
o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione 
della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono 
costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Cantieri stradali: visibilità notturna.  La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo 
quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad 
integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi 
luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di 
lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve essere 
munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente 
la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci 
scorrevoli). I margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla 
fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.36. 

4) Cantieri in prossimità o su strade: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: accorgimenti necessari.  Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione 
nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un 
segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da 
eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 
Cantieri stradali: recinzione del cantiere.  I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 
raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, 
parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali 
recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², 
opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è 
stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati 
prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede 
temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere 
o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 
Cantieri stradali: cartello.  In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi 
deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della 
strada; b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495; c) denominazione 
dell'impresa esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del 
responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal 
regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione.  I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, 
secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori speciali; c) i coni e i delineatori 
flessibili;  d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli altri mezzi di segnalamento 
in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le 
tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione 
del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni.  La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri 
stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei 
cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto 
corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di 
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carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione.  I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati 
di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione 
ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.40; D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere 
anche attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D. Lgs. 81/2008. 
È bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo 
compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo. 
 
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 
L'area del cantiere dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente 2 mt), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia di intemperie. Le vie 
d'accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al 
cantiere. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, 
ad esempio, a mezzo di strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della 
recinzione sarà evidenziato da apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 
che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 

Baracche, uffici, spogliatoio, refettori, servizi i gienici, wc 
BARACCHE 

In cantiere verrà installata una baracca in lamiera zincata prefabbricata da adibire a deposito di attrezzi di cantiere. 
Spetterà al DdL montarla, utilizzarla e manutentarla nel rispetto delle normative vigenti risultanti a totale suo carico. 

UFFICI 
In cantiere verrà installato un monoblocco prefabbricato da adibire ad ufficio di cantiere. Viste le dimensioni del cantiere e 
il presunto n° di presenze contemporanee, l'ufficio potrà essere ricavato nel locale spogliatoio/ricovero. Spetterà al DdL 
dell'impresa esecutrice aggiudicataria montarlo, utilizzarlo e manutentarlo nel rispetto delle normative vigenti risultanti a 
totale suo carico. 
SPOGLIATOIO 
L'impresa appaltatrice dovrà seguire le indicazioni di seguito riportate evidenziando le caratteristiche relative nel POS. 
Caratteristiche degli spogliatoi 
I locali adibiti a spogliatoi devono possedere i seguenti requisiti: 
o difesa dalle intemperie 
o riscaldamento invernale 
o illuminazione 
o posti a sedere 
o distinzione fra i sessi (non è obbligatorio solo per aziende con meno di 5 dipendenti) 
o armadietti con possibilità di chiudere a chiave i propri effetti personali ed indumenti 

Nota: Se il lavoro comporta un notevole insudiciamento, impolveramento o contatto con sostanze infettanti, gli indumenti 
da lavoro devono essere separati da quelli privati (armadietti doppi). 
REFETTORI/MENSE 
Il DPR 303/56 prescrive l'obbligo, da parte del datore di lavoro, di realizzare un refettorio quando: 
o più di 30 dipendenti rimangono all'interno del luogo di lavoro durante la pausa per il pranzo; 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 24 

o più di 20 dipendenti eseguono attività all'aperto e particolarmente insudicianti. 
Sono naturalmente obbligatori tavoli e posta a sedere, illuminazione sufficiente, riscaldamento invernale e devono essere 
rispettate tutte le indicazioni dei relativi regolamenti comunali di igiene. 
SERVIZI IGIENICI/WC 
L'impresa appaltatrice installerà un prefabbricato da adibire ad uso wc con relativo lavabo e acqua corrente. 
Il wc verrà collegato all'impianto di depurazione. Spetterà al DdL montarlo, utilizzarlo e manutentarlo nel rispetto delle 
normative vigenti risultanti a totale suo carico (vedasi sentenze cassazione Maggio e Luglio 2003 allegate) 
Questo WC potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti con le modalità e 
le condizioni concordate con l'impresa aggiudicataria principale che dovranno risultare nei rispettivi POS validati dal 
CSE (POS per le sole imprese esecutrici). 
La posizione del wc che appare adeguata, risulta identificata nell'allegato layout di cantiere 
Le baracche saranno posizionate in una zona che sarà la più idonea per evitare interferenze con le lavorazioni. Vd allegato 
layout di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza.  1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.   1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 
vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo 
tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che 
possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 
essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale.  I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.   1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 
soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza 
ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare 
in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.   1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta 
con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che 
effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici 
devono essere protette contro lo sfondamento. 

 

Tettoie 
 
Le tettoie verranno posizionate su gli apprestamenti che comportano rischi particolari provenienti dalle condizioni 
atmosferiche, rischi esterni ed interni al cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Tettoie: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in 
dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre 
misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento 
e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere 
continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 
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Servizi igienico-assistenziali 
 
I servizi igienico-assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o tramite 
strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, 
locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. I servizi igienico-assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve 
ad una normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare 
anche un angolo di cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici 
e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. I servizi sanitari 
sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso, 
pacchetto di medicazione, camera di medicazione. La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel 
cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali subaffidatari dell'impresa appaltatrice che si dovranno 
impegnare a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone 
qualsiasi danneggiamento. 
L'impresa appaltatrice avrà l'onere di coordinare l'utilizzo dei locali tra i subaffidatari. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

Prescrizioni Esecutive: 
L'impresa appaltatrice dovrà installare (indicandone le caratteristiche e l'ubicazione in una tavola del POS) dei 
monoblocchi prefabbricati (o altri materiali) da adibire ad uso ufficio (almeno 2 di cui uno per la D.L. ed il CSE ed 
uno per i responsabili di cantiere), wc (considerandone almeno uno ogni 10 addetti presenti e quindi almeno3), 
lavatoio (considerando un rubinetto ogni 5 addetti e quindi almeno 6), docce (per gli addetti ai lavori insudicianti). 
Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il freddo, ben installati onde evitare il 
ristagno di acqua sotto la base sollevata dal suolo (almeno 30 cm rispetto al terreno con intercapedini, vespai e 
altri mezzi che impediscano l'ascesa dell'umidità) e, se necessario, ventilati o condizionati per il caldo, dovranno 
essere garantiti i requisiti normativi, la necessaria cubatura e tutte le condizioni di microclima richieste per 
similari luoghi di lavoro, nel rispetto delle normative. 

 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc. ) 
 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal 
riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90, ecc.) 
l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, 
l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere 
stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali 
componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In 
particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 
elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e 
art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168); non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere 
conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la 
penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano 
le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo 
e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
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Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso 
di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature 
in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Le zone di carico e scarico dovranno essere progettate in considerazione del principio di non creare: 
• problemi di interferenze con il traffico veicolare e pedonale interno ed esterno; 
• problemi di movimentazione dei materiali in relazione al posizionamento degli apparecchi di sollevamento; 
• danneggiamenti derivanti dalla incompatibilità fra i materiali e dagli urti dei mezzi; 

l'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, le tavole grafiche esplicative (topografici) delle zone di 
carico/scarico e dovrà altresì individuare una procedura a tal proposito. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio 
con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto 
con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la 
gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Viabilità principale di cantiere 
 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per 
quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel 
tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm 
almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, 
devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 mt lungo l'altro lato. Inoltre dovranno 
tenersi presenti tutti i veicoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma 
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, 
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
Le dimensioni degli accessi devono tener conto del massimo ingombro del mezzo transitabile e dei necessari franchi 
laterali. Il cancello deve avere apertura verso l'interno, salvo che si predisponga un accesso arretrato, e deve essere 
chiudibile a chiave. Costruttivamente deve essere facilmente manovrabile e sufficientemente robusto. Quando l'accesso 
avviene direttamente su strada a traffico sostenuto, è necessario che sia arretrato verso l'interno, per evitare che i mezzi 
in entrata ostacolino il regolare traffico della viabilità esterna. In ogni caso gli accessi al cantiere devono opportunamente 
segnalati, anche a sufficiente distanza lungo la rete viaria esterna, per preavvertire il transito di mezzi di cantiere. Sui 
cancelli deve essere apposta segnaletica di sicurezza prescritta dalle norme (di avvertimento, prescrizione e divieto), 
evitando di raggrupparvi l'intera segnaletica di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice 
dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

Zone di deposito attrezzature e stoccaggio material i e rifiuti 
 
Le aree preposte alle operazioni di carico e scarico sono individuate all’interno della cantierizzazione principale. 
Le operazioni di carico e scarico degli approvvigionamenti al cantiere devono essere eseguite all’interno dell’area 
cantierizzata. 
Tutto il materiale di risulta e rifiuti devono essere immediatamente caricati e trasportati presso discarica autorizzata, salvo 
altra modalità operativa conformi alle norme vigenti e autorizzate dalla committente. Sono vietate le operazioni di carico  e  
scarico  materiali  sulla  pubblica  via  (se  non  preventivamente coordinate e concordate con l’amministrazione pubblica) 
e ogni tipo di intralcio alla viabilità. 
Tutto il materiale di risulta ed i rifiuti devono essere raccolti e posti in un’unica zona del cantiere, in modo tale che, al 
termine dei lavori, non vi sia il rischio di lasciarne traccia nella zona. 
La raccolta dei rifiuti dovrà essere condotta da ditta esecutrice iscritta all’Albo nazionale e con i mezzi idonei al trasporto 
dei materiali di risulta. 
Depositi e Stoccaggi  

Le imprese esecutrici dovranno adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali (laterizi, manufatti, ferri, ecc.) 
vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere o 
altro preposto purché a tal proposito individuato dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre particolare attenzione 
alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di 
materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si dovrà provvedere ad idonea puntellatura). 
In particolare si dettano le seguenti 
disposizioni: 
o è necessario provvedere affinché il piano di appoggio dell'area sia idoneamente compattato, orizzontale e 

stabile; 
o dovranno essere impartite istruzioni (predisponendo anche relativa segnaletica) di interdizione all'area di cui trattasi 

alle persone non addette alla movimentazione dei materiali; 
o i materiali andranno depositati in modo ordinato e la loro disposizione dovrà essere tale da assicurare all'addetto 

all'imbrago per il sollevamento la possibilità di operare in sicurezza (almeno 90 cm per i depositi/accatastamenti di 
altezza superiore a metri 2); 

o per i pezzi di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli sulla stessa 
verticale; 

o tra i pacchi sovrapposti deve essere presente un bancale in legno per una migliore distribuzione dei carichi e 
per la successiva movimentazione dei pacchi; 

o non bisogna superare il numero di due pallets 
sovrapposti; 

o i materiali/oggetti movimentabili manualmente devono essere immagazzinati in un'altezza da terra compresa tra i 
60 ed i 150 cm e mai superiormente all'altezza delle spalle. Di tutto ciò l'impresa appaltatrice dovrà provvedere 
a dare formale informazione sia al capocantiere (preposto) sia al personale incaricato dei lavori nell'area di 
stoccaggio. 

Il POS dovrà individuare quali stoccaggi saranno eseguiti, la loro localizzazione (tavola grafica) e le modalità operative 
di realizzazione 
Smaltimento rifiuti  
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovrà essere effettuato, a cura delle imprese esecutrici su indicazione dell'impresa 
appaltatrice, servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio provocato 
da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a consegnare 
gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 
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I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. La legislazione in 
materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione regionale. 
Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin dall'origine (immondizia), 
ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati pur 
se non ancor privi di valore economico. 
Il D.P.R. 10 settembre 1982 è la normativa quadro che regolamenta lo smaltimento dei rifiuti, questa è stata emanata 
in attuazione a tre direttive C.E.E. e prende in esame e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che 
comprendono il conferimento, la raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo 
e definitivo. Tali attività sono considerate di Pubblico Interesse giacché tra l'altro possono arrecare danno alla salute dei 
cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale. A tal proposito l'impresa appaltatrice dovrà inserire nel POS la 
procedura aziendale di smaltimento rifiuti. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni 
maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

2) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in 
prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Segnaletica di sicurezza 
 
Fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute nel luogo di lavoro e che utilizza, a 
seconda dei casi, un cartello, un colore un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l'attenzione su oggetti 
e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: vietare comportamenti pericolosi,  avvertire di 
un rischio o di un pericolo le persone esposte, fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o 
di salvataggio,  prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza, indicare ulteriori elementi di sicurezza e di 
prevenzione. 
Per raggiungere tali scopi si deve utilizzare, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale, luminoso o acustico, 
una comunicazione verbale o un segnale gestuale. Relativamente al cartello, la superficie deve essere opportunamente 
dimensionata in relazione alla distanza dalla quale il cartello deve essere riconoscibile. La dimensione di un segnale deve 
rispettare la seguente formula: A> (LxL)/2000, dove: A=superficie del segnale espressa in mq ed L=distanza in metri alla 
quale il segnale deve essere riconoscibile (per distanze fino a 50 mt).  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in 
materia di prevenzione e sicurezza. 

 

Trabattelli 
 
Durante il montaggio degli elementi è necessario evitare i rischi di caduta; vi si può ovviare operando da impalcati sistemati 
a metà circa dei cavalletti in modo che il montaggio dei vari elementi avvenga utilizzando i parapetti contornanti il ripiano 
su cui si staziona (sequenza di montaggio: cavalletti- traverse - parapetti laterali - impalcati con botola - scala interna). 
È necessario assicurare la verticalità della torre, bloccare le ruote e livellare bene la base del trabattello; evitare di utilizzare 
in questa fase materiale di recupero, di dubbia resistenza o che non garantisca adeguata stabilità (laterizi forati, pile di 
tavole e travetti, ecc..). Non superare un’altezza “ragionevole”, se possibile ancorare la struttura ad idonei elementi fissi, 
non sovraccaricarla, non sporgersi dall'alto, né spostarla se vi sono persone a bordo. 
I piani di lavoro ed i ripiani intermedi devono essere sempre contornati da parapetto regolamentare (due correnti e fascia 
fermapiede) alto almeno 1 mt; montare quindi sempre tutti gli elementi compresi parapetti e sottoponte, usare elementi 
originali, non sporgersi né scavalcare il parapetto per sollevare i carichi o tentare di spostare il ponteggio standoci sopra. 
La salita e la discesa dal piano di lavoro va effettuata utilizzando le scale interne ed i ripiani intermedi provvisti di botole. 
Tenere una distanza di almeno 5 mt da linee elettriche aeree, porre particolare attenzione alla corretta legatura dei carichi 
(secchi, attrezzi, ecc.…) durante il sollevamento del materiale (effettuato generalmente con fune e carrucola), portare sui 
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piani di lavoro solamente il materiale e gli attrezzi necessari nel breve periodo, durante il montaggio ed il lavoro farsi 
assistere da un collega a terra, ecc... 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi 
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte 
- i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 
ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed 
in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 
m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 
possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di 
costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del 
ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1)  i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con 
idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita 
il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, 
se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con 
paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall’alto; 9) per l'accesso sono consentite 
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Ponteggi 
 
Il montaggio del ponteggio deve essere effettuato da lavoratori formati e abilitati per legge a tale attività, sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. È vietato utilizzare, salvo apposito progetto, in maniera promiscua elementi appartenenti a 
differenti ponteggi. 
Gli elementi costituenti i ponteggi metallici fissi devono rispettare la norma UNI EN 12811-1:2004. 
L'appoggio del ponteggio deve essere attentamente valutato affinché: lo scivolamento degli elementi d'appoggio sia 
impedito tramite il fissaggio su una superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra 
soluzione di efficacia equivalente; i piani di posa dei predetti elementi di appoggio devono avere una capacità portante 
sufficiente; l'estremità inferiore dei montanti di ponteggio deve essere sostenuta da una piastra di base, conforme a quella 
prevista nell'autorizzazione ministeriale, corredata da elementi di ripartizione dei carichi. 
Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione e opportunamente controventati. I ponti di servizio e di 
sicurezza devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto costituito uno o più correnti paralleli 
all'intavolato, il cui margine superiore sia posto ad almeno 85 cm dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non 
meno di 15 cm, messa di costa aderente al tavolato. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso 
verticale, maggiore di 60 cm. sia i correnti che i fermapiedi devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. Sono 
ammessi parapetti e tavole fermapiede equivalenti ma della stessa efficacia. In corrispondenza dei luoghi di transito o 
stazionamento di mezzi e persone deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato 
di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. La mantovana parasassi è normalmente 
ripetuta ogni 12 mt di ponteggio, salvo che la sua profondità sia di 1.5 mt. Tale protezione può essere sostituita con 
chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la 
segregazione dell'area sottostante. Non sono ai graticci i teli da ponteggio. 
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungato utilizzo occorre provvedere alla manutenzione o revisione del 
ponteggio. La manutenzione deve essere effettuata secondo all’XIX D. Lgs. 81/2008 e s.m. e i. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni 
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi 
metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la 
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stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti 
un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi 
a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non 
superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei 
dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 
garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati 
da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 
all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 
marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1)  il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo 
spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, 
nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 
adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, 
ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti 
il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli 
impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 
messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di 
servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre 
inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a 
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e 
dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in 
legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere 
fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. È vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 

 

Parapetti 
 
Il parapetto deve essere costituito da montanti, correnti e tavola fermapiede di protezione collettiva provvisoria contro la 
caduta dall'alto dai bordi delle opere prospicenti il vuoto. Detto anche guardacorpo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera:   1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, 
essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare 
può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una 
tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio 
vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:   1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti 
che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno 
parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie 
possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con 
fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del 
ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da 
essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso 
l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) 
il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) il parapetto con 
fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia 
quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante 
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

 
Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
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Andatoie e passerelle 
 
Percorsi pedonali provvisionali orizzontali e sub-orizzontali in quota o tra quote differenti nei cantieri, normalmente realizzati 
in legname o metallo (tubi di ponteggi) e legname. Le rampe di raccordo tra quote differenti del cantiere (andatoie) devono 
avere solidità adeguata all'uso(solo passaggio persone o passaggio di persone o cose); larghezza non minore di 60cm, 
quando sono destinate soltanto al passaggio dei lavoratori, e di 120cm,se destinate al trasporto di materiali; andamento 
tale da consentire un uso agevole, con pendenze che non possono essere maggiori del 50% (45°) e, eventualmente, 
pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; tavole del piano di transito con listelli fissati trasversali a distanza non maggiore 
del passo di un uomo carico (40-50cm); normale parapetto sui lati prospicienti il vuoto, a partire dalla quota di 50cm da 
terra. Le passerelle (percorsi pedonali provvisori in quota) devono avere analoghe caratteristiche delle andatoie, fatta 
eccezione per i listelli sul piano di passaggio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:   1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate 
in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata 
del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se 
destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non 
più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni 
intervalli. 
Misure di prevenzione:   1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole 
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono 
il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico 
(circa cm 40);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte 
al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante 
(parasassi). 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Armature delle pareti degli scavi 
 
L'armatura degli scavi è obbligatoria negli scavi di splateamento o sbancamento, quando la particolare natura del terreno 
o per causa di piogge, infiltrazioni, di gelo o disgelo, o per altri motivi siano da temere frane o scoscendimenti (art.118, c2, 
D. Lgs. 81/2008) e negli scavi di pozzi e trincee profondi pari di m.1,5 quando la consistenza del terreno non è sufficiente 
da garantire stabilità. (art.119, c.1, D. Lgs.81/2008) 
L'armatura degli scavi eseguiti a mano deve essere realizzata con il progredire dello scavo. Per lo scavo, però, sono 
solitamente utilizzati mezzi meccanici, quali escavatori, pale e terne, e l'armatura degli scavi è limitata alle zone in cui è 
prevista la presenza di personale al proprio interno. 
I sistemi di puntellazione industriale prevedono l'impiego di una serie di componenti prefabbricati per il sostegno delle 
pareti dello scavo. I tipi previsti sono indicati nella norma UNI EN 13331-1:2004. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:   1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le 
armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale 
robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche 
devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la 
profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le 
istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:   1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si superano 
i m 1,50 di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli 
scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del 
tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole 
orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate 
con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti 
uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere 
profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate 
in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono sostenute da riquadri in legno, formati da 
montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola 
marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con guide semplici o 
doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra 
le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi 
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regolabili per la forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, 
dotate di sbatacchi regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, 
in funzione della profondità di scavo, sono le seguenti:  a) m 0,65 per profondità fino a 1,50 m;  b) m 0,75 per profondità 
fino a 2,00 m;  c) m 0,80 per profondità fino a 3,00 m;  d) m 0,90 per profondità fino a 4 m;  e) m 1,00 per profondità 
oltre a 4,00 m.;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al 
progredire delle opere finite. 

 
Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Autogrù 
 

L'autogrù deve essere utilizzata in modo adeguato. Posizionare sempre gli stabilizzatori del mezzo, porsi in posizione 
adeguata per poter osservare la zona di lavoro e per non trovarsi sotto il carico durante la sua movimentazione, non 
operare se vi sono persone in posizione di pericolo, controllare periodicamente l’efficienza di ganci, fasce, manicotti, 
raccordi idraulici, ecc... Non utilizzare mai mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde racimolate in 
cantiere, tondini piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.…) usare invece fasce 
adeguate, ganci con dispositivi di chiusura, forche, bilancini, e materiale certificato CE. Si ricorda infine che la gru è una 
macchina (marcatura CE) soggetta, se di portata superiore ai 200 kg, al rilascio del “libretto delle verifiche per 
apparecchi di sollevamento” (a cura dell’ISPESL) ed a verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie Locali). 
È quindi necessario richiedere il “collaudo” all’ISPESL e successivamente comunicarne il “piazzamento” alla ASL locale.  
Movimentazione materiale sfuso (inerti, terreno, ecc..). 
Assicurarsi preventivamente della corretta chiusura delle sponde; caricare il mezzo in modo uniforme, non accumulare il 
materiale oltre il bordo superiore delle sponde per evitarne la caduta durante il trasporto. Non alzare il cassone con il 
mezzo inclinato o su terreni di dubbia solidità. Nel caso di mancato scarico di parte del materiale (terreno umido, 
ecc..)non imprimere sollecitazioni anomale al mezzo, piuttosto riabbassare il cassone, staccare manualmente il materiale 
e poi provvedere nuovamente al sollevamento del cassone ribaltabile. 
Dispositivi di protezione raccomandati 
• tuta e guanti da lavoro. 
• calzature di sicurezza con puntale (caduta materiali). 
• elmetto (per l’uso della gru). 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogrù: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento.  Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere 
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione 
della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere 
inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto.  Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio 
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il 
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile 
oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, 
per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative.  Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il 
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
 

Macchine movimento terra 
 
Macchine destinate ad essere adibite a lavori di scavo, carico, trasporto, spianamento di materiali (roccia, sabbia, terra, 
ecc.). Le principali macchine di movimento terra sono: apripista(dozer), motolivellatrice, rullo compattatore, dumper, 
escavatore idraulico o a funi, terna, martelli demolitori idraulici, pale caricatrici, tagliasfalto, vibrofinitrice, apparecchiature 
di palificazione, posatubi, frese da asfalto. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 
larghezza), limiti d'ingombro, ecc. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in 
prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Betoniere 
 
Per tutti i tipi di betoniera in commercio, devono essere corredate da libretto di istruzione contenente: modalità di 
installazione, istruzioni sulle operazioni periodiche di manutenzione ordinaria, straordinaria e preventiva, lo schema e 
descrizione dell'equipaggiamento elettrico, dichiarazione di stabilità al ribaltamento della macchina. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le 
parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento 
scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 
nella posizione superiore. 
L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve 
essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

 
Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Installare la macchina nella posizione prevista dal libretto, verificando l'idoneità del piano di appoggio (resistenza, 
planarità, assenza di ristagno di acqua ecc.) e seguendo scrupolosamente le istruzioni del costruttore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
se il posto della betoniera è sotto il raggio di azione della gru o nei pressi di ponteggi, provvedere alla realizzazione 
di un solido impalcato (in legno o metallo) di protezione contro la caduta di materiali dall'alto, di altezza non superiore 
ai 3 mt da terra. Il posto di manovra deve avere una perfetta visibilità di tutte le parti in movimento. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di 
tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
I comandi devono essere facilmente raggiungibili e chiaramente utilizzabili. Nelle betoniere a bicchiere il volano deve 
essere a raggi accecati. 
La cinghia di trasmissione, gli ingranaggi, il pignone e la corona dentata del bicchiere devono essere protette con 
elementi pieni e con traforati metallici. Il pedale che comanda lo sgancio del bicchiere deve essere protetto dall'alto 
e di lato. I pulsanti di comando devono essere incassati o protetti da anelli rigidi. A macchina in movimento si deve 
categoricamente vietare il carico dei componenti, il prelevamento manuale di campioni di impasto e la pulizia del 
tamburo o la manutenzione. Indossare i guanti protettivi e scarpe antinfortunistiche. 

4) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Effettuare il collegamento dell'impianto di terra mediante il cavo di alimentazione (che deve comprendere il conduttore 
giallo-verde di protezione). Devono essere equipaggiate, ai fini dell'alimentazione elettrica, di morsetteria ovvero di 
spinte fissate stabilmente su apposito supporto. A protezione della linea di alimentazione deve essere posto un 
interruttore magnetotermico-differenziale con soglia massima di intervento non superiore a 30 m. I cavi di 
alimentazione devono essere fissati e disposti in modo da non poter essere danneggiati da urti, vibrazioni e 
sfregamenti. Il grado di protezione elettrica dei componenti non deve essere inferiore a IP44(IP 55 se soggetti a getti 
d'acqua). 

5) contatto con le benne di caricamento (betoniere con carico automatico; 
Le betoniere con benne di sollevamento con argano a fune devono avere il motore di tipo autofrenante e le funi 
devono avere un coefficiente di sicurezza non inferiore a 8. le betoniere con benne a sollevamento oleodinamico 
devono essere munite di dispositivo di arresto automatico per interruzione dell'energia di azionamento (comprese le 
interruzioni per rottura delle tubazioni).Le betoniere dotate di benna di caricamento azionata da argano e fune devono 
essere provviste di fine corsa automatico per l'arresto della benna nella posizione di estremità superiore. 

6) Contatto con i raggi raschianti; 
Segregare, tramite transenne o altre delimitazioni facilmente rimovibili (paletti e nastri), la zona di operatività dei raggi 
raschianti. Applicare dispositivo di sicurezza a fune, del tipo a strappo elettromeccanico, che consente di bloccare il 
funzionamento del raggio raschiante se toccato lateralmente o in caso della fune stessa. L'avvio e il funzionamento 
del raggio raschiante deve essere segnalato mediante dispositivi acustici e luminosi dotati di un idoneo tempo di 
attesa per l'allontanamento degli operatori. 

7) Contatto con organi lavoratori per azionamento improvviso del macchinario in seguito al ritorno della forza motrice; 
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La betoniera deve essere dotata di dispositivo contro il riavviamento accidentale della stessa al ritorno della forza 
motrice, in seguito al ritorno intempestivo dell'energia. 

8) schiacciamento per ribaltamento dei silos cemento e/acqua; 
Garantire l'idoneità della superficie d'appoggio (resistenza, planarità, assenza di ristagno d'acqua ecc.). Realizzare 
un idoneo sistema di stabilizzazione al suolo, al fine di evitare il ribaltamento sotto l'azione del vento e per urto 
accidentale. 

9) Caduta dall'alto (sommità silos, tramogge, ecc.); 
Dotare le pareti accessibili in elevato, che possono comportare rischio di caduta dall'alto (silos, scale, ballatoi, 
piattaforme, tramogge, ecc.), di parapetti regolamentari. Verificare, qualora i silos è di scala di accesso alla sommità, 
che sia presente la relativa gabbia metallica di protezione 

10) Soffocamento silos; 
Qualora si renda necessaria la discesa di un operatore nel silos per interventi manutentivi, è necessario bloccare la 
bocca di scarico, predisporre una scaletta interna agganciata in sommità, utilizzare una imbracatura di ritenuta, 
assistere l’operatore nel silos da parte di un preposto esterno, pronto all'intervento di soccorso. 

 

Piegaferri 
 
Per tutti i tipi di piegaferri in commercio, devono essere corredate da libretto di istruzione contenente: modalità di utilizzo, 
istruzioni sulle operazioni periodiche di manutenzione ordinaria, straordinaria e preventiva, lo schema e descrizione 
dell'equipaggiamento elettrico. 
Si ricorda a chi utilizza il piegaferri di prestare attenzione ai rischi che questa può provocare (urti, colpi, impatti, 
compressioni; punture, tagli, abrasioni; cesoiamento, stritolamento; elettrocuzione). Ogni addetto all'utilizzo del piegaferri 
deve indossare i DPI personali dati in dotazione dalla propria impresa di provenienza.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti generali.  Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini 
di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo 
stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione.  Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco 
del ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla 
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto.  Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 
impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Seghe circolari 
 
Si ricorda a chi utilizza la sega circolare di prestare attenzione ai rischi che questa può provocare (tagli, ferite, amputazioni; 
lesioni agli occhi; elettrocuzione; rumore; vibrazione; polveri). Ogni addetto alla sega circolare deve utilizzare i DPI 
personali dati in dotazione dalla propria impresa di provenienza. Prestare attenzione allo spostamento del macchinario, la 
sua posizione non deve creare intralcio a tutto il personale presente in cantiere e deve essere appoggiata su una superficie 
piana e stabile. Se ne vieta l'uso in spazi chiusi. Se la macchina è installata sotto il raggio d'azione della gru o vicino 
ponteggi è necessario dotare l'area di lavoro di un solido impalcato di protezione.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di ubicazione.  Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega 
circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi 
trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base 
della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto.  Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 
impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 
Area di lavoro.  Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità 
della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di 
sicurezza della stessa. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Impianto elettrico di cantiere 
 
Insieme di componenti elettrici, ubicati all'interno del cantiere, elettricamente associati in modo da rendere disponibile 
l'energia elettrica agli apparecchi utilizzatori di cantiere (elettroutensili, apparecchi elettrici mobili e macchinari elettrici). 
Verrà posizionato nell'area di cantiere dove meno risente dell'esecuzione delle lavorazioni e se necessario spostato 
mantenendo i requisiti richiesti dalla buona norma. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano 
le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo 
e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scarich e atmosferiche 
 
Impianto necessario ad eliminare le conseguenze per le persone e le cose derivanti dalle scariche atmosferiche. Verrà 
posizionato nell'area di cantiere dove meno risente dell'esecuzione delle lavorazioni e se necessario spostato mantenendo 
i requisiti richiesti dalla buona norma. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
 
Dovrà essere presente all'interno della baracca di cantiere, di facile accesso e sempre completa e aggiornata dei suoi 
contenuti. 
All’interno del mezzo della ditta operatrice dovrà essere sempre disponibile una cassetta di primo soccorso, di contenuto 
minimo conforme a quanto previsto dal D.M. 388/2003 “Regolamento  sul pronto soccorso aziendale, in attuazione al 
D.Lgs. 81/2008”. 
Provvedere prontamente all’approvvigionamento del contenuto della cassetta in caso d’utilizzo dei  prodotti presenti 
sostituendo quelli scaduti (vedasi data sulla confezione). 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:   
1) Due paia di guanti sterili monouso;   
2) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;   
3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;   
4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;   
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5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;   
6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;   
7) Una confezione di cotone idrofilo;   
8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;   
9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;   
10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;   
11) Un paio di forbici;   
12) Un laccio emostatico;   
13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;   
14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;   
15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:   
1) Cinque paia di guanti sterili monouso;   
2) Una visiera paraschizzi;   
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;   
4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;   
5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;   
6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;   
7) Due teli sterili monouso;   
8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;   
9) Una confezione di rete elastica di misura media;   
10) Una confezione di cotone idrofilo;   
11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;   
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;   
13) Un paio di forbici;   
14) Tre lacci emostatici;   
15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;   
16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;   
17) Un termometro;   
18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

Mezzi estinguenti 
 
Dovrà essere presente sui punti strategici all'interno del cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Misure generali contro il rischio di caduta dall'al to 
 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a 2 mt e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, 
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà 
avere le seguenti caratteristiche: a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente, ed in buono stato di 
conservazione; b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, 
di cui quello intermedio posto a circa metà distanza tra quello superiore ed il calpestio; d) dovrà essere dotato di "tavola 
fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 20 cm; e) dovrà essere 
costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. Quando non sia possibile realizzare forme di 
protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza. 
 

Misure generali di sicurezza nel caso di estese dem olizioni o 
manutenzioni 
 
prima dell'inizio di lavori di demolizioni è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di 
rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli tempestivi. I lavori 
di demolizioni devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 
non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, 
al loro preventivo puntellamento. 
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Misure generali di protezione da adottare contro il  rischio di 
seppellimento e caduta negli scavi 
 
Il rischio di seppellimento è quello derivante dal cedimento della parete di taglio e dipende dalle peculiarità dell’area 
interessata, in cui assumono importanza la morfologia del terreno, la presenza di impianti interrati (energia elettrica, gas, 
acqua, telecomunicazioni), la presenza di opere interrate o fuori terra che possono creare interferenze con i lavori da 
svolgere. Le caratteristiche del terreno possono essere determinate mediante indagini preliminari sul posto. L’entità delle 
indagini dipende dalle caratteristiche dell’opera che deve essere eseguita, e possono comprendere la raccolta di 
informazioni sulla natura geologica della località interessata e sondaggi mediante prelievo di campioni nell’area dello 
scavo. Nella determinazione delle caratteristiche del terreno assume particolare importanza la stabilità. I terreni hanno 
stratificazioni di consistenza diversa e, quando si esegue uno scavo, si innesca una situazione di squilibrio nelle spinte 
laterali e gli strati di cui il terreno è composto si posizionano secondo un angolo di inclinazione rispetto all’orizzontale, 
chiamato angolo di declivio naturale. La stabilità del terreno è influenzata dall’altezza dello scavo, dall’inclinazione delle 
pareti, dall’azione dell’acqua dovuta alla pioggia durante l’attività di cantiere, dall’azione del gelo e del disgelo, ecc.… 
Il rischio di caduta dall’alto all’interno dello scavo è dovuto allo scivolamento del lavoratore e alla conseguente caduta nel 
cavo che sta eseguendo. È necessario quindi, transennare l’area di scavo e informare costantemente il personale sui rischi 
presenti. Vi sono poi dei rischi concorrenti che aumentano la probabilità che si verifichino quelli prevalenti e sono: rischi 
innescanti il cedimento del terreno dovuti agli accumuli di materiali sul ciglio o a vibrazioni e scuotimenti; rischi innescanti 
la caduta dell’operatore all’interno dello scavo per l’assenza di protezione dei bordi o a causa di un malore del lavoratore; 
rischi di natura atmosferica dovuti alla presenza di vento, pioggia, umidità o ghiaccio sulla superficie sulla quale è effettuata 
l’attività di scavo. La valutazione dei rischi deve evidenziare in ogni istante dell’attività lavorativa se c’è un rischio grave 
che possa comportare rischi per la salute e la sicurezza, prevedendo la tempestiva attuazione delle misure ritenute idonee. 
Il piano operativo di sicurezza deve prevedere le misure di prevenzione e protezione per la riduzione del rischio di 
seppellimento, di caduta dall’alto all’interno dello scavo e delle altre tipologie di rischio. Deve essere predisposta, altresì, 
una procedura che preveda l’intervento di emergenza in aiuto del lavoratore che ha subìto un seppellimento o una caduta 
all’interno dello scavo, garantendo sempre la presenza di personale in possesso delle capacità per intervenire in caso di 
emergenza. La ripresa dei lavori dopo un incidente o “mancato incidente” deve essere decisa a seguito di un’attenta 
valutazione delle superfici di scavo e della zona circostante e dopo aver messo in atto procedure di lavoro e sistemi di 
protezione atti a garantire la sicurezza dei lavoratori. 
Particolare attenzione sarà da attuare poi durante le fasi di lavorazione per presenza di personale negli scavi, sia per il 
tipo di terreno interessato dai lavori che per l’eventuale presenza d’acqua che per l’utilizzo di mezzi meccanici. 
In ogni attività di scavo (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di naturale declivio; 
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 
c) evitare di ostacolare, con accumuli di materiale o con lo scavo stesso il libero accesso ad uscite di sicurezza, idranti, 
altri mezzi o dispositivi di emergenza o salvataggio; 
d) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 
e) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m. e quando la consistenza del terreno non da sufficienti 
garanzie di stabilità, posizionare adeguate sbatacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo ed 
estese fino a fondo scavo; 
f) impedire l’entrata di acqua piovana dalle zone adiacenti allo scavo, mediante canaletti o arginature. 
In caso di presenza d’acqua sul fondo degli scavi si procederà al suo aggottamento mediante pompe sommergibili di 
caratteristiche idonee comandate da quadri elettrici provvisti di magnetotermici, interruttori ad alta sensibilità (0,03 Amp), 
disposti in casse con protezione almeno pari a IP55. L’acqua prelevata dal fondo dello scavo non dovrà essere scaricata 
sulla strada ma convogliata in caditoie, fossati o canali di scarico. 
Saranno predisposte passerelle dotate di parapetto per attraversare in sicurezza la trincea di scavo e scale di opportuna 
lunghezza e fissate alla estremità superiore per consentire ai lavoratori di accedere al fondo dello scavo e di risalire 
rapidamente. 
Durante i lavori di escavazione è vietata la sosta e il transito in tutto il campo di azione dell’escavatore ed in particolare sul 
ciglio del fronte di attacco. 
Nel caso di scavi a sezione retta obbligata per la posa di tubazioni, l’escavatore dovrà trovarsi all’estremità stabile della 
trincea, procedere in retromarcia e caricare il terreno scavato sul camion parcheggiato a fianco. 
L’operazione di scavo dovrà procedere ad una distanza di sicurezza dalle altre lavorazioni che si svolgono in 
contemporanea, in modo che non vi possa essere alcuna interferenza. 
Nella zona di posa vengono provvisoriamente tolte, se interferenti, le sbatacchiature per il tratto sufficiente, con l’autogrù 
vengono calate le tubazioni e appoggiate sul fondo. Lo sgancio del carico viene effettuato dall’alto senza la necessità di 
accedere allo scavo. Dopo aver installato le sbatacchiature i lavoratori scendono sul fondo dello scavo, ogni tubo viene 
nuovamente imbracato e tenuto sollevato con l’autogrù a pochi centimetri di altezza ed i lavoratori lo spingono guidandolo 
verso l’incastro con l’elemento sistemato in precedenza. 
L’operazione si ripete per tutti gli elementi di tubazione da posare. 
Un lavoratore sul ciglio dello scavo sorveglia e dirige i lavori. 

Misure generali di protezione da adottare contro i rischi derivanti da 
carico, trasporto, scarico, movimentazione e stocca ggio 
 
I principali rischi che si determinano nel carico, trasporto, scarico e movimentazione in cantiere dei materiali sono: 
• caduta dall’alto: 
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• caduta di materiale dall’alto o a livello. 
È necessario che il trasportatore preavvisi gli addetti allo scarico in modo che possano essere preordinate ed organizzate 
tutte le operazioni necessarie per diminuire i rischi, in considerazione di: 

• natura del materiale; 
• dimensioni; 
• sistema di accatastamento utilizzato per il trasporto; 
• difficoltà di imbragaggio. 

Il carico, trasporto, scarico e movimentazione in cantiere dei materiali devono essere effettuati con i mezzi e le modalità 
appropriati in modo da assicurare la stabilità del carico e del mezzo in relazione alla velocità di quest’ultimo e alle 
caratteristiche del percorso. 
I percorsi su aree private e nei cantieri devono essere fissati previo controllo della loro agibilità e portanza da ripetere ogni 
volta che, a seguito di lavori o di fenomeni atmosferici, se ne possa presumere la modifica. 
I materiali ove non sia possibile eseguire lo scarico diretto mediante ribaltamento del cassone di carico, dovrà avvenire 
mediante autogrù, carrelli elevatori o mezzi analoghi provvedendo a verificarne preventivamente l’idoneità anche a 
sopportare il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento dei carichi sospesi. 
Il personale addetto dovrà provvedere all’imbracatura dei materiali evitando ove possibile di salire sul camion e sul 
materiale. 
In ogni caso il personale addetto all’imbracatura dovrà: 
• essere dotato dei dispositivi di sicurezza individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo 

e imperforabile; 
• evitare di lavorare in altezza senza adeguata protezione (scale, ponteggi, cintura di sicurezza, ecc) onde evitare 

cadute dall’alto a seguito di perdita di equilibrio; 
• ricorrere all’utilizzo di aste con uncini per l’eventuale imbracatura; 
• assicurarsi che il carico sia stato imbracato e agganciato correttamente prima di consentire la manovra di 

sollevamento; 
• allontanarsi il più celermente possibile dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; 
• è vietato sostare sotto la traiettoria del carico; 
• è consentito riavvicinarsi al carico solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione; 
• sganciare il carico solo dopo averne accertato la stabilità; 
• dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio di sollevamento, accompagnarlo fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature onde evitare agganci accidentali. 
Nel caso si dovesse ricorrere, per particolari condizioni, alla movimentazione manuale dei carichi dovranno essere 
rispettate tutte le disposizioni previste agli artt. 167, 168, 169 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. 
 

Misure generali di sicurezza contro i possibili ris chi da lavoro in 
ambiente confinato e sospetti di inquinamento 
 
L’espletamento dell’attività di vigilanza e assistenza nell’ambito dei lavori in ambienti confinati e sospetti di inquinamento 
darà attuazione alle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 177 del 14 settembre 2011 (G.U. 08/11/11). 
Con il termine “ambiente confinato” si intende un luogo/ambiente circoscritto, totalmente o parzialmente chiuso, che non 
è stato progettato e costruito per essere occupato da persone, né destinato normalmente ad esserlo, ma che all’occasione 
può essere impegnato per l’esecuzione di interventi lavorativi quali l'ispezione, la manutenzione o la riparazione, la pulizia, 
l’installazione di dispositivi tecnologici, ecc.  
I rischi maggiori e più frequenti, che l’accesso e la permanenza in uno spazio confinato possono comportare sono: 
• asfissia; 
• intossicazione; 
• ustioni; 
• effetti dovuti a contatto con sostanze biologiche-chimiche; 
• colpi di calore; 
• sordità. 
Gli interventi di prevenzione e protezione da mettere in atto per ridurre il rischio da lavoro in ambiente confinato sono: 
• la valutazione dei rischi specifica per ciascun ambiente confinato considerate le sue caratteristiche e il tipo di lavoro 
previsto (qualificazione, localizzazione ed estensione del rischio); 
• la verifica della correttezza e completezza dei contenuti in merito nel documento DUVRI; 
• l’individuazione degli operatori addetti all’intervento e la compilazione di un elenco degli operatori autorizzati; 
• la verifica della presenza di piano di emergenza specifico e realistico; 
• la verifica delle misure di prevenzione e protezione, tecniche organizzative e procedurali previste per effettuare 
l’intervento lavorativo (segnaletica, dispositivi di misurazione e bonifica, sistemi di comunicazione, controllo e allarme, 
DPI); 
• “l’effettività” della formazione/informazione per gli addetti individuati (la verifica dei contenuti della formazione, istruzioni 
operative); 
• la verifica dell’avvenuto addestramento all’uso dei DPI; 
• la verifica dell’efficienza del sistema organizzativo dell’emergenza (verifica idoneità vie di accesso e di uscita, piano di 
recupero, primo soccorso); 
• la verifica dei moduli per i Permessi di Lavoro nei luoghi confinati; 
• verifica del corretto flusso delle informazioni; 
• verifica delle specifiche fasi (fase preparatoria, fase di allestimento, fase lavorativa). 
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Il Responsabile della vigilanza, individuato per ogni lavoro, resterà sempre all'esterno in zona di sicurezza, verificherà che 
tutti i dispositivi di sicurezza previsti nella valutazione dei rischi siano pronti ad essere messi in opera e garantirà che gli 
addetti autorizzati ad entrare nell'ambiente confinato siano sempre sotto la propria sorveglianza sino alla conclusione dei 
lavori. 
L'esito di questa verifica/vigilanza sarà puntualmente registrata nel Permesso di Lavoro specifico. 
Il Responsabile disporrà di mezzi di comunicazione idonei a consentire di comunicare con tutti i lavoratori entrati 
nell'ambiente confinato e che gli permetteranno, in caso di necessità, di avvertire i soccorritori senza abbandonare il 
presidio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ambienti confinati: imprese qualificate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta 
unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale 
applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione 
delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non 
inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le 
funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi 
compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento 
e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei 
alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 
effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta 
effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente all’applicazione di procedure di sicurezza;  
g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale 
applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento 
della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento 
ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2. 

2) Ambienti confinati: affidamento dei lavori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere 
puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono 
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli 
ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di 
informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle 
informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si 
svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni 
con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3. 

3) Ambienti confinati: procedura di lavoro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere adottata ed 
efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo 
i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con 
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3. 

4) Ambienti confinati: misure e precauzioni preliminari; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'inizio dei lavori è necessario:  a) effettuare una specifica analisi per l'identificazione dei pericoli dalla quale 
deve discendere una adeguata valutazione dei rischi, tenendo conto delle possibili modifiche nel tempo delle 
condizioni ambientali e di lavoro iniziali;  b) definire specifiche procedure operative che individuino: caratteristiche 
dell'ambiente confinato, dei lavori che devono essere svolti e loro durata, tenendo conto anche dei turni degli 
operatori, modalità per delimitare l'area di lavoro (per evitare eventuali rischi da interferenza), modalità per accertare 
l'assenza di pericolo per la vita e l'integrità fisica dei lavoratori, modalità con la quale effettuare una bonifica se sono 
presenti sostanze pericolose;  c) stabilire adeguate modalità di gestione di un'eventuale emergenza in funzione del 
rischio presente, dell'accesso (orizzontale o verticale, a livello del suolo o in quota), delle dimensioni e delle 
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caratteristiche strutturali dell'ambiente confinato, anche eventualmente in coordinamento con il sistema di emergenza 
del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco;  d) informare, formare e addestrare i lavoratori coinvolti 
nell'attività con particolare riferimento all'applicazione delle procedure e all'uso dei DPI, della strumentazione e delle 
attrezzature di lavoro sulla base delle attività da svolgere e dei rischi presenti. Va quindi valutata:  a) la necessità, in 
alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi 
ambientali (prove di abitabilità) attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed 
eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più 
gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) 
l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In 
caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - 
recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla 
probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad 
es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei 
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale 
isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che 
possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), 
installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle 
attrezzature di lavoro e di soccorso; h) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di 
protezione collettiva) e dei DPI; i) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per 
le vie respiratorie. 

Riferimenti Normativi: 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 

177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
5) Ambienti confinati: segnaletica; 

Prescrizioni Esecutive: 
È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno 
contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per 
rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente 
confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo 
autorizzativo". 

Riferimenti Normativi: 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 

177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
6) Ambienti confinati: esecuzione dei lavori; 

Prescrizioni Esecutive: 
Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo bonifica, possa esservi 
dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a una 
fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove occorra,  
forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va 
collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) 
è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori 
impegnati all'interno  dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso 
di emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, 
dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un 
lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito 
nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, 
devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  
infiltrazione di sostanze pericolose. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria 
per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; conoscere le  caratteristiche 
tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  c) laddove necessario, 
indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio 
una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  d) mantenersi in costante 
comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi 
trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  
e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo 
di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, 
munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione 
in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi 
a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della 
Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  
condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l'ambiente 
confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al 
riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la 
mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la 
durata dei lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, 
anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una 
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comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) 
controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le 
procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala 
e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere 
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

Riferimenti Normativi: 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 

177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
Rischi specifici: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, 
sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

2) Annegamento; 
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo. 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 

4) Altri inquinanti aerodispersi; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di altri inquinanti aerodispersi rilasciati da fonti presenti 
nell'area di insediamento del cantiere. 

 

Misure generali di sicurezza contro i possibili ris chi Biologici 
 
Quando si opera su strutture e impianti esistenti in presenza di liquami è evidente il rischio di venire involontariamente in 
contatto con agenti biologici presenti nei liquami stessi. Nei liquami, oltre a sostanze organiche e inorganiche delle più 
svariate specie, vi è la presenza di agenti biologici che possono essere assegnati secondo quanto riportato nell’All. XLVI, 
alla classificazione del gruppo 2 e cioè come agenti biologici che possono causare malattie in soggetti umani e costituire 
un rischio per i lavoratori, secondo quanto riportato all’art. 268 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. È evidente che la 
natura e concentrazione degli agenti biologici è legata alle condizioni igienico-sanitarie della zona di origine. Il contatto tra 
agente biologico ed ospite avviene normalmente a livello dei tessuti superficiali cute e mucose, dove può manifestarsi il 
primo focolaio di infezione. La contaminazione può dare luogo a danni diretti o indiretti: l’agente biologico può attaccare 
l’ospite provocando direttamente malattie o disfunzioni di vario genere, oppure ancora non causare alterazioni nell’ospite 
primario ma essere trasmesso da questo ad altri. La dose minima infettante è suscettibile di variazioni legate alla via di 
penetrazione ed in particolare i valori relativi alle vie respiratorie sono inferiori a quelle relative alle vie digestive. I rischi 
maggiori di contaminazione, anche se non molto elevati in verità, derivano dalla presenza di batteri di origine fecale in 
particolare dalle salmonelle. Gli interventi di prevenzione e protezione da mettere in atto per ridurre il rischio sanitario sono: 
• pulizia, lavaggio ed eventuale disinfezione con ipoclorito di sodio dei luoghi di lavoro; 
• uso di DPI appropriati (in particolare guanti e tute di protezione per tutte le attività che possono comportare contatti con i 
liquami); 
• uso di mascherine protettive in occasione di interventi che comportano l’avvicinamento alle sorgenti di aerosol; 
• la disponibilità di attrezzature che consentano agli operatori di lavarsi prima di abbandonare il posto di lavoro o in tutte le 
circostanze ritenute soggettivamente necessarie; 
• azioni di informazione e di formazione dei lavoratori volte a far comprendere la necessità e l’obbligo d’uso dei mezzi di 
protezione individuale, l’uso delle docce, la pulizia dell’ambiente, il lavaggio degli indumenti di lavoro, la separazione fisica 
degli indumenti di lavoro da quelli civili; 
• monitoraggio mediante visite periodiche secondo il protocollo di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico 
competente. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Biologico: adozione di misure collettive di protezione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono 
potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile 
evitare altrimenti l'esposizione, si adottano misure di prevenzione individuali. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

2) Biologico: adozione di misure igieniche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le 
necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico 
al di fuori del luogo di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

3) Biologico: indicazione delle aree a rischio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono 
essere indicate con adeguato segnale di avvertimento. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

4) Biologico: progettazione delle procedure; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente 
progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine umana ed animale, nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi 
derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

5) Biologico: metodi di raccolta, immagazzinamento e smaltimento; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi 
appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

6) Biologico: contenitori di raccolta; 
Prescrizioni Organizzative: 

I contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e 
chiaramente identificati. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

7) Biologico: metodi di lavoro, trasporto, manipolazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 
appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici, nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

8) Biologico: servizi sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi 
oculari e antisettici per la pelle. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

9) Biologico: indumenti protettivi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

10) Biologico: verifica dei dispositivi di protezione individuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

I dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

11) Biologico: divieti di fumo, assunzione di cibi e bevande, ecc; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare 
cosmetici. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 43 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
  

 

Pericolo generico.  
  

 

Rischio biologico.  
  

 

Sostanze corrosive.  
  

 

Sostanze nocive o irritanti.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 44 

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  
  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Protezione obbligatoria del viso.  
  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  
  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Pronto soccorso.  
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Estintore.  
  

 

Comando: A destra  
Verbale:    A DESTRA  
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta 
verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
  

 

Comando: A sinistra  
Verbale:    A SINISTRA  
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta 
verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
  

 

Comando: Abbassare  
Verbale:    ABBASSA  
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, 
descrive lentamente un cerchio. 
  

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento  
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
  

 

Comando: Attenzione inizio operazioni  
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 
  

 

Comando: Avanzare  
Verbale:    AVANTI  
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci 
compiono movimenti lenti in direzione del corpo. 
  

 

Comando: Distanza orizzontale  
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA  
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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Comando: Distanza verticale  
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA  
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
  

 

Comando:  Fine delle operazioni  
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
  

 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza  
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
  

 

Comando: Retrocedere  
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono 
movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 
  

 

Comando:  Sollevare  
Verbale:     SOLLEVA  
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive 
lentamente un cerchio. 
  

 

Allestimento ponteggio  
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Alto rischio  
  

 

Caduta con dislivello  
  

 

Impianti elettrici sotto tensione  
  

 

Messa a terra  
  

 

Organi in movimento  
  

 

Non arrampicarsi sui ponteggi  
  

 

Non gettare materiali  
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Non rimuovere protezioni sicurezza  
  

 

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi  
  

 

Cartello  
  

 

Obbligo uso dei mezzi di protezione  
  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno  
  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno  
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Cartello informativo del cantiere indicante l’anagrafica, la 
natura dei lavori, l’importo dei lavori, ogni altra informazione 
prevista dai regolamenti edilizi e di legge. 
Da apporre in prossimità dell’ingresso di cantiere. 
  

 

Cartello contenente un estratto delle principali norme di sicurezza e comportamentali, 
incluse quelle di emergenza. 
Da apporre in prossimità dell’ingresso di cantiere. 
  

 

notifica preliminare 

 

Transenne di H=2mt 
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Transenna Modulare in lamiera o plastica indeformabile (200x110cm). 
  

 

Limite di velocità 30 km/h. 
  

 

Limite di velocità 10 km/h 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Allestimento del cantiere 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al c antiere (fase) 
 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. I datori di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici sono tenuti a predisporre gli 
accessi ai cantieri, con modalità chiaramente visibili e individuabili. Per gli accessi al cantiere bisogna l'impresa deve fare 
riferimento alle regolamentazioni degli enti gestori della viabilità pubblica (Comune, Provincia, ANAS, Privato). È 
necessario prevedere almeno due accessi dei mezzi al cantiere, l'uno alternativo all'altro per l'uscita d'emergenza, e un 
accesso separato per le persone consentendo di tracciare una viabilità a senso unico. Si posso prevedere, previa 
valutazione del CSE, accessi supplementari da utilizzare in periodi di particolare traffico del cantiere, per esempio durante 
gli scavi di sbancamento. Le dimensioni degli accessi devono tener conto del massimo ingombro del mezzo transitabile e 
dei necessari franchi laterali. Quando l'accesso avviene direttamente su strada a traffico sostenuto, è necessario che sia 
arretrato verso l'interno, per evitare che i mezzi in entrata ostacolino il regolare traffico della viabilità esterna. In ogni caso 
gli accessi al cantiere devono essere opportunamente segnalati, anche a sufficiente distanza lungo la rete viaria esterna, 
per preavvertire il transito di mezzi di cantiere. Sui cancelli deve essere apposta la segnaletica di sicurezza prescritta dalle 
norme (di avvertimento, prescrizione e divieto), evitando di raggrupparvi l'intera segnaletica di cantiere. È d'obbligo la 
recinzione di cantiere al fine di impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Ulteriori specifiche sono dettate dai vari 
regolamenti edilizi comunali e dal regolamento del codice della strada. Le recinzioni devono avere anche la funzione di 
proteggere la proiezione verso l'esterno di spruzzi, schegge, detriti, polveri o fibre. Devono essere solide. Si ritiene di 
indicare come valore standard di altezza di una recinzione circa 2 mt. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Scivolamenti, cadute a livello; 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
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Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Scivolamenti, cadute a livello; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. I locali spogliatoi, di superficie 
tale da consentire la dislocazione delle attrezzature, degli arredi, di passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di 
funzionalità e di ergonomia per la tutela. Eventuali locali docce, riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua fredda e 
calda e di mezzi detergenti, per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia, nel nucleo di una doccia 
ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. I locali gabinetti e lavabi, dotati di acqua corrente, se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi nel numero di un gabinetto ogni 10 lavoratori e un lavabo ogni 5 lavoratori. Locali di 
riposo e refeazione, dotati di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Nel caso in cui i pasti 
siano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di 
soddisfacente igienicità. Relativamente ai gabinetti e lavabi, nei cantieri con carenza di spazi per l'allestimento dei servizi 
di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture. 
Copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. Gli eventuali locali 
costituiti in unità logistiche prefabbricate, destinate a riposo, refezione e dormitori, non devono avere altezza netta inferiore 
ai 2.40 mt. L'uso di caravans o roulottes è vietato nei cantieri, salvo che per i primi 5 giorni, prima dell'installazione di servizi 
di cantieri veri e propri, e nei cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazioni su singole postazioni fra 
loro lontane, in aggiunta agli ordinari servizi igienico-assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o nei campi base. 
Nei lavori di ristrutturazione è possibile destinare a servizi igienico assistenziali locali interni dell'edificio in ristrutturazione, 
la cui sistemazione prevista in progetto viene differita alla fine dei lavori o ad una fase successiva, spostando in tal modo 
i servizi in altri locali interni. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio de i materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 
 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 
di impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Rumore; 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
 
Insieme di componenti elettrici, ubicati all'interno del cantiere, elettricamente associati in modo da rendere disponibile 
l'energia elettrica agli apparecchi utilizzatori di cantiere (elettroutensili, apparecchi elettrici mobili e macchinari elettrici). 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. La sua realizzazione deve essere effettuata da un installatore in possesso dai requisiti richiesti dal D.M. 37/2008, 
tenuto a rilasciare la relativa dichiarazione di conformità. La dichiarazione di conformità, redatta sulla base del modello di 
cui all'All. I del decreto, deve riportare i seguenti allegati: relazione con tipologie di materiali adoperati, schema dell'impianto 
realizzato, copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali. Lo stesso soggetto deve sottoporre a 
collaudo l'impianto realizzato prima della messa in esercizio. La dichiarazione di conformità, rilasciata dall'installatore, deve 
essere trasmessa dall'appaltatore all'ISPESL e all'ASL/ARPA competenti per il territorio, entro 30gg dalla messa in 
esercizio dell'impianto. L'installatore, inoltre, avrà cura di fornire all'utilizzatore informazioni sufficienti per l'uso corretto e 
sicuro dell'impianto realizzato. L'utilizzatore dovrà garantire la conservazione dell'impianto, provvedendo alle dovute 
operazioni di controllo e manutenzione, per tutta la durata dei lavori, consentire l'uso da parte di tutto il personale delle 
altre imprese e dei lavoratori autonomi che interverranno a qualsiasi titolo, in cantiere, far apportare modifiche all'impianto 
soltanto a ditte abilitate. L'impianto dovrà essere sottoposto a verifica periodica ogni due anni da parte dell'ASL/ARPA 
ovvero da altro Organismo abilitato dal Ministero delle Attività Produttive. 
Impianti elettrici con sistema TT  
Gli impianti elettrici alimentati da rete elettrica a bassa tensione (monofase o trifase) sono normalmente realizzati con 
sistemi TT: le masse dell'impianto di cantiere sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello 
previsto per il collegamento a terra di un punto (generalmente neutro) della rete pubblica di alimentazione. Nel suo 
complesso l'impianto deve avere in grado di protezione IP44. L'impianto di cantiere ha origine dall'interruttore limitatore o 
direttamente dall'organo di misura. Subito a valle è collocato l'interruttore generale di sezionamento, comando e 
protezione. L'interruttore deve essere contenuto in propria custodia o può far parte del quadro generale dell'impianto. E' 
opportuno che sia di tipo differenziale. Se è posto a monte di altro/i differenziale/i deve essere "ritardato" (tipo S), con una 
soglia d'intervento Idn almeno tre volte quella dell'interruttore differenziale a valle. In questo modo, l'eventuale intervento 
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per guasti sulla linea di un interruttore differenziale a valle del generale non pregiudica la disponibilità dell'energia elettrica 
in altre parti dell'impianto. A valle dell'interruttore generale l'impianto è da considerare di "tipo mobile", pertanto deve essere 
realizzato con cavi idonei per tale posa (es.H07RN-F, H07V-K,FG7OR, N1VV-K).  I cavi isolati in PVC o con guaina in 
PVC non sono adatti per la posa mobile nei cantieri. I cavi possono avere le seguenti modalità di tracciato: posa aerea, a 
parete o su pali, ad altezza non inferiore a 5 mt (6 metri in caso di strada aperta al pubblico) se vi è passaggio sottostante 
di veicoli; posa interrata, a profondità di almeno 50 cm dal piano di campagna(100 cm su strada pubblica), nei punti di 
passaggio di veicoli; posa a terra, nei tratti non sottoposti ad alcun danneggiamento meccanico; posa a terra entro 
tubazione di plastica di tipo pesante o con sovrastante tavole di legno protettive a filo terreno, nei punti di passaggio 
pedonale.  Nel caso il cavo debba attraversare un luogo pubblico è necessario attenersi alle prescrizioni riportate nella 
CEI 11-4, almeno per quanto riguarda la stabilità dei sostegni e l'altezza sul piano di campagna dei cavi (non inferiore a 6 
mt). Nel caso di posa aerea a parete, i cavi devono essere ancorati almeno ogni 2 mt, a meno che non si tratti di cavi 
speciali con fune incorporata. Nella posa su pali, i cavi devono passare su opportune selle arrotondate e le campate 
devono avere freccia opportuna per limitare il tiro sul rame entro i limiti. Nel caso in cui i cavi aerei sono posti su funi, 
devono essere agganciate a questa ogni 20-30 cm. Il quadro deve riportare una targa indelebile, apposta dal costruttore 
con i dati di riferimento del quadro. Gli utilizzatori mobili o portatili possono essere allacciati mediante presa a spina in tre 
modi differenti: direttamente al quadro di cantiere con prese a spina; tramite prolunga su avvolgicavo o da un piccolo 
quadro di cantiere portatile; tramite prolunga con prese mobili di tipo industriale, con grado di protezione minimo IP67, 
resistenti anche nel caso di acqua. Le spine e i cavi di alimentazione degli apparecchi utilizzatori non fanno parte 
dell'impianto di cantiere, ma ne fanno parte integrante le "prese a spina" che alimentano tali apparecchi. Le prese a spina 
utilizzate nei cantieri devono essere in grado di resistere alle condizioni ambientali del cantiere. In normali condizioni d'uso, 
le prese a spina devono garantire un grado di protezione almeno IP44, sia con spina inserita che con spina disinserita. 
Protezioni che non si ottengono con le prese di tipo domestico ma esclusivamente con prese di tipo industriale. È previsto 
l'utilizzo di prese di tipo domestico quando l'ambiente di lavoro e le attività in essere non presentano rischi a causa di 
presenza d'acqua, polveri ed urti. Sono vietate le giunzioni volanti con prese di tipo domestico. 
In un cantiere, dove la tensione non può superare 25V, una parte metallica è da considerarsi una massa estranea quando 
ha una resistenza verso terra inferiore a 200 Ohm. Ciò significa che sono da collegare a terra, con un solo punto, le 
strutture metalliche che hanno resistenza di terra inferiori a 200 Ohm (ponteggi, baracche, silos, ecc.). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Vibrazioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cant iere (fase) 
 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. Unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, 
da elementi di dispersione(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i 
conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Avvitatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto. 

 

Restauro locali interni con realizzazione di infopo int e locale shop 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sot tofasi: 
Rimozione di serramenti  
Demolizione generale di pareti divisorie 
Rimozione di pavimenti interni 
Realizzazione di divisori interni 
Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni e macchie 
Iniezioni di silicato di etile in strutture murarie 
Apertura e chiusura al grezzo di tracce 
Realizzazione di impianto elettrico interno 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
Ristabilimento della coesione di intonaci interni 
Protezione superficiale di paramenti murari 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Posa di pavimenti per interni 
Trattamento di pavimenti in cotto 
Montaggio di serramenti  
 

Rimozione di serramenti (fase) 
 
Rimozione di serramenti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Elettrocuzione. 

 

Demolizione generale di pareti divisorie (fase) 
 
Demolizione generale di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Caduta dall'alto; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Cesoiamenti, stritolamenti; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
g) Vibrazioni; 
h) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
i) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Clipper (sega circolare per laterizio); 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Rimozione di pavimenti interni (fase) 
 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Vibrazioni; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
g) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Realizzazione di divisori interni (fase) 
 
Realizzazione di pareti divisorie interne con lastre di cartongesso dello spessore di 12.5mm fissate mediante viti auto 
perforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciaio zincato da 0.6mm, con montanti ad interasse di 600 
mm e guide al pavimento e soffitto fissate alle strutture. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro . 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di depositi superficiali coerenti, concre zioni e macchie (fase) 
 
Rimozione di depositi superficiali coerenti di vario spessore, concrezioni, macchie solubili e grafiti mediante accurato 
lavaggio delle superfici con spazzole di saggina, irroratori, spugne o mediante applicazioni di compresse imbevute di 
soluzioni sature di sali inorganici o carbonato di ammonio. 
Per compiere questa lavorazione è necessario canalizzare le acque di scarico che devono essere smaltite in modo 
opportuno. Inoltre è necessario proteggere le superfici circostanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di muro esistente; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci, depositi superficiali coerenti ,concrezioni e macchie solubili.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori; f) maschera 
antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Iniezioni di silicato di etile in strutture murarie  (fase) 
 
Consolidamento murature eseguito mediante impregnazione di silicato di etile fino a rifiuto previa pulizia della struttura di 
base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di 
trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impregnazione in strutture murarie con silicato di etile; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Getti, schizzi; 
e) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Trapano elettrico; 
d) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Apertura e chiusura al grezzo di tracce (fase) 
 
Durante la fase lavorativa si prevede apertura e chiusura al grezzo di tracce in muratura di strutture di interesse storico-
artistico eseguita a mano.  Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori; e) mascherina con 
filtro antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 
 
Realizzazione di impianto elettrico interno. 
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette 
in PVC sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in PVC non propagante 
l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi 
differenziali, salvavita, ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Elettrocuzione; 
d) Vibrazioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del ga s (fase) 
 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. Durante 
la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce 
e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  
f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni. 

 

Ristabilimento della coesione di intonaci interni (fase) 
 
Ristabilimento della coesione di intonacatura interna tramite impregnazione di prodotto consolidante fino al rifiuto. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Ristrutturazioni: operazioni di impregnazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di impregnazioni.  Durante le operazioni di impregnazione per la consolidazione dell'intonaco in 
elementi murari che danno luogo a getti e schizzi, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire la 
propagazione nell'ambiente di lavoro circoscrivendo la zona d'intervento. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Chimico; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Caduta dall'alto; 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Protezione superficiale di paramenti murari (fase) 
 
Per rallentare il degrado si procede con la protezione superficiale di paramenti murari attraverso l'applicazione a pennello 
di resine acriliche. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di resine acriliche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all' applicazione di resine acriliche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Getti, schizzi; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 
 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa di pavimenti per interni (fase) 
 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in cotto. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Cesoiamenti, stritolamenti; 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
g) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Clipper (sega circolare per laterizio); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Trattamento di pavimenti in cotto (fase) 
 
Trattamento di pavimenti in cotto mediante lavaggio a fondo con acido tamponato, successivo passaggio di impregnante 
e stesura di cera in pasta neutra o colorata. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento di pavimento in cotto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto trattamento pavimento in cotto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a)  occhiali protettivi;  b) maschera ;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di serramenti (fase) 
 
Montaggio di serramenti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Restauro parete murale terrapieno 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sot tofasi: 
Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti 
Tecnica del Scuci Cuci 
 

Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti  (fase) 
 
Alla muratura esistente viene applicata la biocida per garantire la rimozione della vegetazione superiore. prima di iniziare 
la lavorazione è necessario fissare le superfici circostanti in pericolo di caduta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione manuale della vegetazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto rimozione della vegetazione su muratura esistente; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a)  occhiali protettivi;  b) maschera ;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi, f) casco. 
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b) Rischio Biologico; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' dovuto all'esposizione del lavoratore a qualsiasi microrganismo, coltura cellulare ed endoparassita umano 
che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. Il datore di lavoro, qualora si presume l'esposizione 
ad agenti biologici, deve eseguire la valutazione del rischio biologico e adotta le misure idonee ad eliminare o 
ridurre al minimo il rischio. se la valutazione del rischio biologico ne rileva la necessità il lavoratore esposto al 
rischio biologico deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 17; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 272; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 273; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 277; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 278. 
c) Rischio Chimico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Rischio per la salute del lavoratore connesso alla presenza sul luogo di lavoro o come risultato di attività 
lavorative di agenti chimici. Il datore di lavoro, nell'ambito del DVR, ha l'obbligo di determinare l'eventuale 
presenza di agenti chimici sul luogo di lavoro e deve compiere la valutazione dei rischi di esposizione dei propri 
lavoratori ad agenti chimici, allo scopo di adottare le conseguenti misure di prevenzione e protezione, collettive 
ed individuali, necessarie a ridurre al minimo i rischi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Capo 1. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Getti, schizzi; 
e) Caduta dall'alto; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
g) Chimico; 
h) Biologico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Tecnica del Scuci Cuci (fase) 
 
L'intervento di scuci e cuci è finalizzato al ripristino della continuità muraria lungo le linee di fessurazione ed al risanamento 
di porzioni di muratura gravemente deteriorate. Con questa tecnica è consigliato utilizzare materiali simili a quelli originali 
per forma, dimensione, rigidezza e resistenza. I nuovi elementi devono essere collegati con la muratura esistente 
attraverso adeguati ammorsamenti nel piano del paramento murario e, se possibile, trasversalmente al paramento murario 
stesso. È possibile utilizzare questa tecnica anche per la chiusura di nicchie, canne fumarie e per la riduzione dei vuoti. 
Prima di iniziare la lavorazione è necessario eliminare tutti gli elementi impropri presenti nella muratura da ripristinare. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Puntelli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti. 
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Realizzazione nuova isola ecologica interrata 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sot tofasi: 
Rimozione di isola ecologica esistente 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate 
Scavo a sezione obbligata 
Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a. del fondo vasca 
Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Sfilamento di Palancole prefabbricate 
Installazione di pedana idraulica 
Installazione di piattaforma calpestabile 
Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 

Rimozione di isola ecologica esistente (fase) 
 
Prima della rimozione dell'isola ecologica i contenitori dei rifiuti devono essere svuotati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto rimozione isola ecologica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a)   casco;  b) maschera ;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi,  

b) Rischio Biologico; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' dovuto all'esposizione del lavoratore a qualsiasi microrganismo, coltura cellulare ed endoparassita umano 
che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. Il datore di lavoro, qualora si presume l'esposizione 
ad agenti biologici, deve eseguire la valutazione del rischio biologico e adotta le misure idonee ad eliminare o 
ridurre al minimo il rischio. se la valutazione del rischio biologico ne rileva la necessità il lavoratore esposto al 
rischio biologico deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria . 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 17; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 272; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 273; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 277; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 278. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Investimento, ribaltamento; 
d) Cesoiamenti, stritolamenti; 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
g) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
2) Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Vibrazioni; 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione  di Palancole 
prefabbricate (fase) 
 
La palancola è un elemento in acciaio, di opportuno profilo, provvisto di incastri (guida metallica o gargame) 
maschio-femmina che, collegati fra loro ed infissi nel terreno, formano un pannello continuo resistente alla spinta laterale 
del terreno. 
I profili delle palancole si distinguono in sezione ad U ed a Z, la loro lunghezza varia a seconda dei produttori e per 
gli utilizzi abituali può arrivare fino a 12 m circa. 
Alcuni sistemi di palancole (palancolato) sono costituiti dall’unione di palancole inserite in un cassero portapalancole che 
ha il duplice scopo di contrasto e guida dentro cui far passare le palandole stesse ed è provvisto di un elemento di 
regolazione. 
Tale sistema viene utilizzato in scavi attraversati da sottoservizi e, consente con un opportuno posizionamento di una 
o più palancole, di attraversarli senza interromperli e senza indebolire il blindaggio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) vibroinfissore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'infissione di palancole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto all'infissione di palancole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
f) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Scavo a sezione obbligata (fase) 
 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, 
fibre; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
d) Cesoiamenti, stritolamenti; 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
f) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasc a in c.a. o 
prefabbricato (fase) 
 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura per la realizzazione di un fondo vasca in c.a. o 
prefabbricato, compresi i ferri di ripresa per l'ammorsamento delle strutture in elevazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 

b) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in  c.a. del fondo vasca 
(fase) 
 
Realizzazione della carpenteria per strutture in c.a. e successivo disarmo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Ambienti confinati; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
f) Punture, tagli, abrasioni; 
g) Chimico; 
h) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a. (fase) 
 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in c.a. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autopompa per cls; 
2) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
b) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Getti, schizzi; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Ambienti confinati; 
f) Punture, tagli, abrasioni; 
g) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le struttu re in elevazione (fase) 
 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 

b) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in  elevazione (fase) 
 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

b) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Ambienti confinati; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Chimico; 
g) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazion e (fase) 
 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

b) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Getti, schizzi; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Ambienti confinati; 
f) Punture, tagli, abrasioni; 
g) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Sfilamento di Palancole prefabbricate (fase) 
 
La palancola è un elemento in acciaio, di opportuno profilo, provvisto di incastri (guida metallica o gargame) 
maschio-femmina che, collegati fra loro ed infissi nel terreno, formano un pannello continuo resistente alla spinta laterale 
del terreno. 
I profili delle palancole si distinguono in sezione ad U ed a Z, la loro lunghezza varia a seconda dei produttori e per 
gli utilizzi abituali può arrivare fino a 12 m circa. 
Alcuni sistemi di palancole (palancolato) sono costituiti dall’unione di palancole inserite in un cassero portapalancole che 
ha il duplice scopo di contrasto e guida dentro cui far passare le palandole stesse ed è provvisto di un elemento di 
regolazione. 
Tale sistema viene utilizzato in scavi attraversati da sottoservizi e, consente con un opportuno posizionamento di una 
o più palancole, di attraversarli senza interromperli e senza indebolire il blindaggio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) vibroinfissore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo sfilamento di palancole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla rimozione di palancole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Chimico; 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Installazione di pedana idraulica (fase) 
 
Installazione di pedana idraulica in acciaio zincato a caldo per il sollevamento fino a filo strada di cassonetti interrati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Autocarro . 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di pedana idraulica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto all'installazione di pedana idraulica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza e) casco. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) DPI: addetto a lavorazioni in luoghi confinati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o 
respiratori isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione;  h) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Installazione di piattaforma calpestabile (fase) 
 
Installazione di piattaforma calpestabile posta a filo strada in cui sono inseriti dei contenitori per la raccolta dei rifiuti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di piattaforma calpestabile; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto all'installazione di piattaforma calpestabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza; e) casco. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Elettrocuzione; 
e) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 
 

Installazione di cassonetti per installazione di nu ova isola ecologica 
(fase) 
 
Nella nuova isola ecologica interrata vengono inseriti 4 cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all’installazione di cassonetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all’installazione di cassonetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a)   casco;  b) maschera ;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi,  

b) Rischio Biologico; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' dovuto all'esposizione del lavoratore a qualsiasi microrganismo, coltura cellulare ed endoparassita umano 
che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. Il datore di lavoro, qualora si presume l'esposizione 
ad agenti biologici, deve eseguire la valutazione del rischio biologico e adotta le misure idonee ad eliminare o 
ridurre al minimo il rischio. se la valutazione del rischio biologico ne rileva la necessità il lavoratore esposto al 
rischio biologico deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria . 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 17; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 272; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 273; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 277; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 278. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Investimento, ribaltamento; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Rumore; 
e) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Realizzazione nuova isola ecologica a terra 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sot tofasi: 
Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 

Installazione di cassonetti per installazione di nu ova isola ecologica 
(fase) 
 
Nella nuova isola ecologica vengono inseriti i cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all’installazione di cassonetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all’installazione dell'isola ecologica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a)   casco;  b) maschera ;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi,  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Rumore; 
e) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
c) Compressore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Elettrocuzione. 
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Rimozione stalli di sosta 
 
Rimozione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Rumore; 
e) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Demolizione di pesa a terra e dell'edificio in ader enza a quello 
comunale. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sot tofasi: 
Demolizione di manufatto 
Demolizione di pesa a terra 
Rinterro 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
 

Demolizione di manufatto (fase) 
 
Demolizione di manufatto di un piano fuori terra eretto in aderenza alle mura di cinta. Durante la fase lavorativa si prevede 
il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di murature portanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Vibrazioni; 
g) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
h) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
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c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Demolizione di pesa a terra (fase) 
 
Demolizione di pesa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di murature portanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Vibrazioni; 
g) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
h) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rinterro (fase) 
 
Rinterro e compattazione a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 
 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Cancerogeno e mutageno; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
 
Sistemazione dell’area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di monumento 
 
Sistemazione dell’area urbana mediante la posa di monumento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di monumento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Smobilizzo del cantiere 
 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MIS URE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di ma cchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Ambienti confinati; 
2) Biologico; 
3) Caduta dall'alto; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
5) Cancerogeno e mutageno; 
6) Cesoiamenti, stritolamenti; 
7) Chimico; 
8) Elettrocuzione; 
9) Getti, schizzi; 
10) Inalazione fumi, gas, vapori; 
11) Inalazione polveri, fibre; 
12) Incendi, esplosioni; 
13) Investimento, ribaltamento; 
14) M.M.C. (elevata frequenza); 
15) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
16) Punture, tagli, abrasioni; 
17) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
18) Rumore; 
19) Scivolamenti, cadute a livello; 
20) Seppellimento, sprofondamento; 
21) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
22) Ustioni; 
23) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Ambienti confinati" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in c.a. del fondo vasca; Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ambienti confinati: imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del 
possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, 
sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 
2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) 
presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale 
relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in 
possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e 
formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto 
di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e 
attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, 
strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato 
per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente 
all’applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento 
unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione 
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la 
prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Ambienti confinati: procedura di lavoro.  Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento 
o confinati deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare 
o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase 
di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Ambienti confinati: affidamento dei lavori.  Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime 
attività, o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro 
committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi 
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compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza 
adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato 
all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si 
svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni 
con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ambienti confinati: misure e precauzioni preliminar i. Prima dell'inizio dei lavori è necessario:  a) effettuare una 
specifica analisi per l'identificazione dei pericoli dalla quale deve discendere una adeguata valutazione dei rischi, 
tenendo conto delle possibili modifiche nel tempo delle condizioni ambientali e di lavoro iniziali;  b) definire specifiche 
procedure operative che individuino: caratteristiche dell'ambiente confinato, dei lavori che devono essere svolti e loro 
durata, tenendo conto anche dei turni degli operatori, modalità per delimitare l'area di lavoro (per evitare eventuali 
rischi da interferenza), modalità per accertare l'assenza di pericolo per la vita e l'integrità fisica dei lavoratori, modalità 
con la quale effettuare una bonifica se sono presenti sostanze pericolose;  c) stabilire adeguate modalità di gestione 
di un'eventuale emergenza in funzione del rischio presente, dell'accesso (orizzontale o verticale, a livello del suolo o 
in quota), delle dimensioni e delle caratteristiche strutturali dell'ambiente confinato, anche eventualmente in 
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco;  d) informare, 
formare e addestrare i lavoratori coinvolti nell'attività con particolare riferimento all'applicazione delle procedure e 
all'uso dei DPI, della strumentazione e delle attrezzature di lavoro sulla base delle attività da svolgere e dei rischi 
presenti. Va quindi valutata:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  
b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) attraverso adeguata strumentazione 
di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. 
strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, 
le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio 
sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere 
rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile 
dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle 
lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in 
pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità 
e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, 
valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli 
impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica 
dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso; h) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità 
dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI; i) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di 
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 
Ambienti confinati: segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o 
"ambiente sospetto di inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. 
Essi dovranno contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) 
pittogrammi per rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la 
dicitura "ambiente confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo 
specifico modulo autorizzativo". 
Ambienti confinati: esecuzione dei lavori. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) 
qualora, anche dopo bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare 
un'imbracatura di sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore 
posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma 
di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono 
entrare nell'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione 
in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno  dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli 
all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve 
essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed 
essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo 
possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, 
cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di 
gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla 
vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture 
di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato 
deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; 
conoscere le  caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  c) 
laddove necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o 
impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  d) 
mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione 
avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi 
ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio 
portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre 
sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione 
in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) 
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laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del 
D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare 
al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare 
immediatamente l'ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale 
codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. L'operatore esterno deve:  a) avere 
l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare 
la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il 
cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  
d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno; e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato 
autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno; g) 
conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una 
condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore);  
i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in 

ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del 
Lavoro 9 maggio 2012. 

 
RISCHIO: Biologico 
 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un’esposizione dei 
lavoratori ad agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc.) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Rimozione di isola ecologica esistente; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere 
adottate le seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori 
presenti durante l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici 
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono 
potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e 
protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti 
biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, 
devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente 
esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al 
minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono 
attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con 
adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti 
biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare 
campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e 
mezzi appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività 
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 
Misure igieniche.  Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) 
i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre 
ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di serramenti; Demolizione generale di pareti divisorie; Realizzazione di divisori interni; 
Iniezioni di silicato di etile in strutture murarie; Ristabilimento della coesione di intonaci interni; Protezione superficiale 
di paramenti murari; Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Tecnica del Scuci Cuci; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 
elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

b) Nelle lavorazioni:  Demolizione generale di pareti divisorie; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi 
abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia 
tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

c) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo.  L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a 
mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a 
sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione.  L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe 
di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore 
a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta.  Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari.  Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo.  La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

d) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a del fondo vasca; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione; Installazione di pedana idraulica; Installazione di piattaforma calpestabile; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti di trattenuta.  Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, 
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti 
di trattenuta. 
Realizzazione dei pilastri.  Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere 
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali 
con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo 
con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 
Realizzazione dei solai.  Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 
operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti 
a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima 
che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari 
(travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale.  I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o 
protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di 
parapetto. 

e) Nelle lavorazioni:  Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
 Negli attrezzi:  Puntelli; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta.  Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

f) Negli attrezzi:  Scala semplice; Andatoie e Passerelle; Ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; Autogru; 
 Negli attrezzi:  Puntelli; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni:  Demolizione generale di pareti divisorie; Ristabilimento della coesione di intonaci interni; 
Montaggio di serramenti ; Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Rimozione di isola ecologica 
esistente; Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in c.a. del fondo vasca; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Sfilamento di Palancole prefabbricate; Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; 
Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; Smobilizzo del cantiere; 

 Negli attrezzi:  Puntelli; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi.  Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  
g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

c) Nelle lavorazioni:  Demolizione generale di pareti divisorie; Ristabilimento della coesione di intonaci interni; 
Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Smobilizzo del cantiere; 
Negli attrezzi:  Andatoie e Passerelle; Tagliamuri; Ponteggio mobile o trabattello; Betoniera a bicchiere; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile.  Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti 
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

d) Negli attrezzi:  Ponteggio mobile o trabattello; Betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti.  Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  
g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne 
prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto 
o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 
mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate 
in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 
cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono 
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 84 

e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo 
di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante 
l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono 
previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI 
del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre 
ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa 
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività 
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni 
o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 
agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche.  Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) 
i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre 
ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 
RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per 
collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 

cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di serramenti ; Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di 
pavimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni e macchie; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Montaggio di serramenti ; Allestimento 
di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di isola ecologica esistente; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate; Scavo a sezione obbligata; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in c.a. del fondo vasca; Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Sfilamento di Palancole prefabbricate; Installazione di pedana idraulica; Installazione di piattaforma 
calpestabile; Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; Installazione di cassonetti per 
installazione di nuova isola ecologica; Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; Rinterro; Formazione 
di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Posa di monumento; 

 Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; Vibroinfissore; Dumper; Autobetoniera; Pala meccanica (minipala) 
con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; Escavatore; Rullo compressore; Finitrice; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Segregazione delle zone pericolose.  Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra gli elementi mobili di 
macchine e elementi fissi delle medesime o di opere, strutture provvisorie o altro, deve essere impedito limitando con 
mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. 
Segnalazione delle zone pericolose.  Qualora non sia possibile segregare le zone pericolose deve essere installata 
una segnalazione appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto. 
Comandi di arresto di emergenza.  Qualora non sia possibile controllare dal posto di manovra tutte le parti in 
movimento devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale rischio. 

b) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di serramenti ; Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di 
pavimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni e macchie; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Montaggio di serramenti ; Allestimento 
di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di isola ecologica esistente; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate; Scavo a sezione obbligata; 
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a. del fondo vasca; Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Sfilamento di Palancole 
prefabbricate; Installazione di pedana idraulica; Installazione di piattaforma calpestabile; Installazione di cassonetti 
per installazione di nuova isola ecologica; Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; 
Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; Rinterro; Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Posa di monumento; 

 Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; vibroinfissore; Dumper; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto 
con fresa; Pala meccanica; Escavatore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Comandi di arresto di emergenza.  Qualora non sia possibile controllare dal posto di manovra tutte le parti in 
movimento devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale rischio. 

c) Negli attrezzi:  Puntelli; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, 
strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o 
segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica 
appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto. Qualora non sia possibile controllare dal posto 
di manovra tutte le parti in movimento devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza 
dei punti di potenziale rischio. 
 

RISCHIO: Chimico 
 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni e macchie; Iniezioni di silicato di etile in 

strutture murarie; Ristabilimento della coesione di intonaci interni; Protezione superficiale di paramenti murari; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Trattamento di pavimenti in cotto; 
Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Tecnica del Scuci Cuci; Sistemi di sostegno e contrasto 
mediante infissione di Palancole prefabbricate; Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a. del fondo vasca; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Sfilamento di Palancole prefabbricate; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; Rimozione stalli di sosta; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti 
da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la 
progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere 
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle macchine:  Autopompa per cls; Autogru; 
 Negli attrezzi:  Avvitatore elettrico; Smerigliatrice angolare (flessibile); Clipper (sega circolare per laterizio); Martello 

demolitore pneumatico; Martello demolitore elettrico; Impianto di iniezione per miscele cementizie; Betoniera a 
bicchiere; Vibratore elettrico per calcestruzzo; Sega a disco per metalli; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli 
impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico 
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 
L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi 
previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da 
personale qualificato. Anche gli interventi e le modifiche su impianti, macchine, attrezzature e utensili elettrici 
sono consentiti esclusivamente a personale qualificato e debitamente autorizzato. Quando le reti sono 
alimentate mediante gruppo elettrogeno le masse metalliche delle macchine, apparecchiature, utensili devono 
essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
I cavi per posa mobile non devono essere sottoposti a sforzi di trazione e se necessario devono essere sorretti 
utilizzando idonei tiranti, ai quali devono essere fissati evitando legature di fil di ferro che sottoporrebbero a 
traumi e compressioni la guaina isolante. 
I cavi che alimentano apparecchiature mobili devono essere possibilmente sollevati da terra e non lasciati 
arrotolati sul terreno in prossimità dell'apparecchiatura o del posto di lavoro al fine di evitare danneggiamenti 
meccanici. I cavi elettrici di alimentazione devono essere disposti in modo da non intralciare i passaggi o essere 
danneggiati. 
Per evitare le sollecitazioni sulle connessioni dei conduttori è necessario installare gli appositi pressacavo. 
Prima di inserire spine di derivazione facenti capo a prolunghe di derivazione verificare il buono stato della 
guaina esterna, l'assenza di giunti, nastrature e rigonfiamenti facendo particolare attenzione ai pressacavi di 
entrata e al corretto stato dei fermacavi. Le eventuali anomalie riscontrate, anche se di modesta entità ma tali 
da rendere dubbio il mantenimento delle condizioni originarie di efficacia, vanno immediatamente segnalate al 
diretto superiore. 
Le spine devono essere inserite e disinserite agendo direttamente su di esse e non tirando il conduttore facente 
capo alla spina. L'impiego di prolunghe va preferibilmente limitato al solo tipo con rullo avvolgicavo, con 
l'accortezza di riavvolgere il conduttore dopo ogni impiego e di mantenere disinserita la spina dell'utilizzatore 
dalla presa del rullo durante le fasi di svolgimento e riavvolgimento della prolunga. 
Per i lavori da realizzare in presenza d'acqua si deve rinunciare all'uso dell'elettricità ad eccezione dei casi in 
cui venga espressamente autorizzato l'uso di macchine, apparecchiature e condutture elettriche di tipo stagno. 
Per tali installazioni si dovranno prestare attenzioni particolari contro gli urti e le altre cause di rotture e di 
deterioramento. 

b) Negli attrezzi:  Compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi.  Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni.  Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori 
tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano 
l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalazione in superficie.  I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza.  La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e 
comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  
b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 
metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

c) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

d) Nelle lavorazioni:  Installazione di pedana idraulica; Installazione di piattaforma calpestabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni.  Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori 
tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano 
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l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

e) Nelle lavorazioni:  Installazione di pedana idraulica; Installazione di piattaforma calpestabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati.  I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole 
o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione 
di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla 
proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; vibroinfissore; Autogru; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo 
a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione 
nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. 
Nelle lavorazioni che possono comportare proiezioni, getti e schizzi di materiali il lavoratore deve occupare una 
posizione di lavoro non coinvolta dalla traiettoria delle proiezioni o dei getti. 
Devono in ogni caso essere utilizzati dispositivi di protezione individuale per gli occhi e, in relazione alla natura delle 
sostanze, anche per il viso e/o per il corpo. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

b) Nelle macchine:  Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto.  Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con 
pompa) deve essere ridotta al minimo. 

c) Negli attrezzi:  Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di iniezioni.  Durante le operazioni di iniezioni di calcestruzzi, miscele cementizie, ecc. in elementi murari, 
che danno luogo a getti e schizzi devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire la propagazione nell'ambiente 
di lavoro circoscrivendo la zona d'intervento. 

d) Negli attrezzi:  Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di spruzzo.  Durante le operazioni di spruzzo dell'impasto la pressione della pompa e la distanza della 
superficie da trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. 

e) Nelle lavorazioni:  Iniezioni di silicato di etile in strutture murarie; Protezione superficiale di paramenti murari; 
Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di iniezioni.  Durante le operazioni di iniezioni di calcestruzzi, miscele cementizie, ecc. in elementi murari, 
che danno luogo a getti e schizzi devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire la propagazione nell'ambiente 
di lavoro circoscrivendo la zona d'intervento. 

f) Nelle lavorazioni:  Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto.  Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con 
pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o 
prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Trattamento di pavimenti in cotto; 
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Negli attrezzi:  Cannello per saldatura ossiacetilenica; Pistola per verniciatura a spruzzo; Compressore con motore 
endotermico; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ventilazione/Aspirazione.  Durante le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di sostanze o miscele capaci di emanare 
esalazioni si deve prevedere una adeguata ventilazione dei locali; qualora non sia possibile o non sufficiente si deve 
provvedere ad utilizzare un sistema di aspirazione localizzata dei fumi, gas, vapori. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle macchine:  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; Escavatore; Rullo 

compressore; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici.  Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, 
irrorando periodicamente con acqua le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici. 

b) Negli attrezzi:  Smerigliatrice angolare (flessibile); Clipper (sega circolare per laterizio); Martello demolitore 
pneumatico; Martello demolitore elettrico; Betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici.  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente. 

c) Negli attrezzi:  Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ventilazione/Aspirazione.  Durante le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di sostanze o miscele capaci di emanare 
esalazioni si deve prevedere una adeguata ventilazione dei locali; qualora non sia possibile o non sufficiente si deve 
provvedere ad utilizzare un sistema di aspirazione localizzata dei fumi, gas, vapori. 

d) Nelle lavorazioni:  Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di depositi 
superficiali coerenti, concrezioni e macchie; Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o 
prodotti infiammabili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; Autobetoniera; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Pala meccanica; Escavatore; Dumper; Autogru; Rullo compressore; Finitrice; Vibroinfissore. 
 Negli attrezzi:  Cannello per saldatura ossiacetilenica; Compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere 
adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
· Le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
· Le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute 

inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
· Non devono essere eseguiti contemporaneamente altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 

introdurre fiamme libere o corpi caldi; 
· Gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 

produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
· Nelle immediate vicinanze devono essere predisposti degli estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
· All'ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 

che ricordino il pericolo; 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente 
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di isola ecologica esistente; 

Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le 
operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, 
muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 
carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 
attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo 
previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano 
limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare 
operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e 
relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 
successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e 
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere 
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni:  Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: 

In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 
precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di 
una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  
b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla 
zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità 
e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di 
sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato 
non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente 
la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire 
agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze 
di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente 
esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore 
notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I. 

c) Nelle lavorazioni:  Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i 
movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano 
nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  b) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati 
come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione 
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di cui devono essere dotati;  c) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le 
dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I. 

d) Nelle lavorazioni:  Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare.  Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 
determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e 
dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano 
già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose 
o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli 
nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 
condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre 
che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 
lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio 
o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento.  In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono 
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa 
di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga 
a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che 
assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel 
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati 
nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della 
tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più 
di un operatore. 
Regolamentazione del traffico.  Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 
sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare 
in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a 
vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di 
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono 
comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti.  Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 
facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito 
di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare 
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a 
che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile 
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque 
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

e) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera.  Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

f) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di segnaletica orizzontale; Rimozione stalli di sosta; Formazione di fondazione 
stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 

g) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

h) Nelle macchine:  vibroinfissore; Autocarro con gru; Autocarro ; Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica 
(minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; Escavatore; Dumper; Autogru; Rullo compressore; Finitrice; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve 
essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme analoghe a quelle della 
circolazione stradale e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei 
mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Il pericolo di investimento derivante dai mezzi di cantiere verrà ridotto dotando i mezzi di opportuni dispositivi di 
segnalazione luminosa ed acustica, facendo in modo che le manovre dei mezzi siano sempre assistite dal personale 
a terra e dotando il personale di terra di corpetti ad alta visibilità. 
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti 
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti per interni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 
polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di 
trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di serramenti ; Demolizione 

generale di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Rimozione di depositi 
superficiali coerenti, concrezioni e macchie; Apertura e chiusura al grezzo di tracce; Montaggio di serramenti ; 
Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Tecnica del Scuci Cuci; Rimozione di isola ecologica esistente; 
Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; Installazione di cassonetti per installazione di 
nuova isola ecologica; Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; Posa di panchine, cestini, fontanelle e 
fioriere; Posa di monumento; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo 
o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 

cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a 
terra del cantiere; Rimozione di serramenti ; Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; 
Realizzazione di divisori interni; Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni e macchie; Iniezioni di silicato 
di etile in strutture murarie; Apertura e chiusura al grezzo di tracce; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Ristabilimento della coesione di intonaci interni; Protezione 
superficiale di paramenti murari; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; 
Trattamento di pavimenti in cotto; Montaggio di serramenti ; Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti; Tecnica del Scuci Cuci; Rimozione di isola ecologica esistente; 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole 
prefabbricate; Scavo a sezione obbligata; Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a del fondo vasca; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Sfilamento di Palancole 
prefabbricate; Installazione di pedana idraulica; Installazione di piattaforma calpestabile; Installazione di cassonetti 
per installazione di nuova isola ecologica; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Installazione di cassonetti per 
installazione di nuova isola ecologica; Rimozione stalli di sosta; Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a 
terra; Rinterro; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di panchine, 
cestini, fontanelle e fioriere; Posa di monumento; Smobilizzo del cantiere; 

 Nelle macchine:  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; vibroinfissore; Pala meccanica; Escavatore; 
Rullo compressore; 
Negli attrezzi:  Attrezzi manuali; Smerigliatrice angolare (flessibile); Clipper (sega circolare per laterizio); Carriola; 
Trancia-piegaferri; Tagliamuri; Sega a disco per metalli; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Organi lavoratori.  Tutti gli organi lavoratori delle attrezzature di lavoro devono essere protetti contro i contatti 
accidentali. 

b) Nelle lavorazioni:  Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc.) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche 
per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i 
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte 
dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
RISCHIO: Rumore 
 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere; Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; 
Realizzazione di divisori interni; Apertura e chiusura al grezzo di tracce; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Tecnica del Scuci Cuci; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in c.a. del fondo vasca; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Sfilamento di 
Palancole prefabbricate; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Rimozione stalli di sosta; Demolizione di 
manufatto; Demolizione di pesa a terra; Smobilizzo del cantiere; 

 Nelle macchine:  vibroinfissore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro . I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni:  Formazione di fondazione stradale; 
 Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; Escavatore; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Negli attrezzi:  Clipper (sega circolare per laterizio); Martello demolitore pneumatico; Martello demolitore elettrico; 
Trancia-piegaferri; Vibratore elettrico per calcestruzzo; Sega a disco per metalli; 
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Prescrizioni Esecutive: 
In seguito alla valutazione del rischio rumore, eseguita da personale qualificato, emerge che l'esposizione 
dell'operatore al rumore durante l'utilizzo dell'attrezzatura supera gli 80 dB, il datore di lavoro dell'operatore dovrà 
adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
-scegliere attrezzature di lavoro adeguate che emettano il minor rumore possibile; 
-fornire un'adeguata informazione e formazione sul corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro; 
-eseguire le manutenzioni programmate delle attrezzature di lavoro; 
-organizzare le lavorazioni in modo tale da limitare l'esposizione dell'operatore al rischio rumore, mediante l'adozione 
di orari di lavoro appropriati e di periodi di riposo; 
-fornire a tutti gli operatori gli adeguati DPI per l'udito scelti in base ai risultati della valutazione del rischio rumore 
effettuata. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di 
lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 

cantiere; Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; 
Nelle macchine:  Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala 
meccanica; Escavatore; Finitrice; 
Negli attrezzi:  Ponteggio mobile o trabattello; Clipper (sega circolare per laterizio); Trancia-piegaferri; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro.  L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e 
pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali.  I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, 
ecc. 
Ostacoli fissi.  Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

b) Nelle lavorazioni:  Rinterro; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare 
la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni:  Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Posa di monumento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in 
c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
Armature del fronte.  Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi.  È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni:  Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 
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I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti 
in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

c) Nelle lavorazioni:  Rinterro; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 

cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Rimozione di serramenti ; Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione di 
divisori interni; Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni e macchie; Iniezioni di silicato di etile in strutture 
murarie; Apertura e chiusura al grezzo di tracce; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Ristabilimento della coesione di intonaci interni; Protezione superficiale di paramenti murari; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Trattamento di pavimenti in cotto; 
Montaggio di serramenti ; Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di vegetazione in opere murarie 
esistenti; Tecnica del Scuci Cuci; Rimozione di isola ecologica esistente; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate; Scavo a sezione obbligata; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a. del fondo vasca; Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a.; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Sfilamento di Palancole prefabbricate; Installazione di pedana idraulica; 
Installazione di piattaforma calpestabile; Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; 
Realizzazione di segnaletica orizzontale; Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica; 
Rimozione stalli di sosta; Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; Rinterro; Formazione di fondazione 
stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Posa di 
monumento; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

 Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa; vibroinfissore; Pala meccanica; Escavatore; Autogru; Rullo compressore; Finitrice; 

 Negli attrezzi:  Attrezzi manuali; Avvitatore elettrico; Scala semplice; Ponteggio mobile o trabattello; Clipper (sega 
circolare per laterizio); Martello demolitore pneumatico; Carriola; Martello demolitore elettrico; Impianto di iniezione 
per miscele cementizie; Cannello per saldatura ossiacetilenica; Betoniera a bicchiere; Vibratore elettrico per 
calcestruzzo; Tagliamuri; Sega a disco per metalli; Puntelli; 

Prescrizioni Esecutive: 
Le attività che richiedono sforzi fisici e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 
attrezzature idonee alla mansione. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o 
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 
I depositi dei materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli arredi e le attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro devono essere disposti in modo da garantire 
la normale circolazione delle persone. 
 

RISCHIO: "Ustioni" 
 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di 
macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; Demolizione generale di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; Apertura e chiusura al grezzo di 
tracce; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di manufatto; Demolizione di pesa a terra; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine:  Autocarro con gru; Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine:  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; vibroinfissore; Pala meccanica; Escavatore; 
Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

e) Negli attrezzi:  Clipper (sega circolare per laterizio); Martello demolitore pneumatico; Martello demolitore elettrico; 
Vibratore elettrico per calcestruzzo; Sega a disco per metalli; 

Prescrizioni Esecutive: 
Sul libretto di istruzioni dell'attrezzatura deve essere indicato il valore di accelerazione a cui sono esposte le membra 
superiori durante l'utilizzo dell'attrezzatura stessa quando supera i 2,5 m/s2.  
Inoltre in seguito alla valutazione del rischio vibrazioni, eseguita da personale qualificato, se emerge che 
l'accelerazione delle attrezzature condotte a mano supera il mite sopracitato, il datore di lavoro dovrà adottare le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
-scegliere attrezzature di lavoro adeguate che producano il minor livello possibile di vibrazioni; 
-fornire un'adeguata informazione e formazione sul corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro; 
-eseguire le manutenzioni programmate delle attrezzature di lavoro; 
-organizzare le lavorazioni in modo tale da limitare l'esposizione dell'operatore al rischio vibrazioni, mediante 
l'adozione di periodi di riposo e di cambi di operatore; 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 97 

-fornire a tutti gli operatori gli adeguati DPI guanti antivibrazioni e indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
6) Carriola; 
7) Clipper (sega circolare per laterizio); 
8) Compressore con motore endotermico; 
9) Compressore elettrico; 
10) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
11) Martello demolitore elettrico; 
12) Martello demolitore pneumatico; 
13) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
14) Ponteggio mobile o trabattello; 
15) Puntelli; 
16) Scala doppia; 
17) Scala semplice; 
18) Sega a disco per metalli; 
19) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
20) Tagliamuri; 
21) Trancia-piegaferri; 
22) Trapano elettrico; 
23) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
Andatoie e Passerelle 
 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 
a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
Attrezzi manuali 
 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
Avvitatore elettrico 
 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
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1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
Betoniera a bicchiere 
 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Carriola 
 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore carriola; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Clipper (sega circolare per laterizio) 
 
La sega circolare per il laterizio (clipper) è un utensile elettrico per il taglio di laterizi e similari. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore clipper (sega circolare per laterizio); 

Prescrizioni Organizzative: 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 100 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali di sicurezza;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti impermeabili. 

 
Compressore con motore endotermico 
 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Compressore elettrico 
 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Impianto di iniezione per miscele cementizie 
 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, 
gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Martello demolitore pneumatico 
 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Pistola per verniciatura a spruzzo 
 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Puntelli 
 
Elemento in legname o metallico usato come sostegno verticale temporaneo nei lavori di costruzione. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure 
di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
materiali frantumati proiettati a distanza. 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o 
per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di 
tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Scala doppia 
 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Scala semplice 
 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

2) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei 
due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
 

Sega a disco per metalli 
 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Tagliamuri 
 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per 
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 

 
Trancia-piegaferri 
 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 104 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.  
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Autopompa per cls; 
6) Dumper; 
7) Escavatore; 
8) Finitrice; 
9) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
10) Pala meccanica; 
11) Rullo compressore; 
12) vibroinfissore. 
 
Autobetoniera 
 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Autocarro  
 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o 
per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Autocarro con gru 
 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli 
stessi mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o 
per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Autogru 
 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Autopompa per cls 
 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo 
per getti in quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 107 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Dumper 
 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o 
per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Escavatore 
 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

 
Finitrice 
 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fres a 
 
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione 
del manto bituminoso esistente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Pala meccanica 
 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Rullo compressore 
 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del 
terreno o del manto bituminoso. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

6) Rumore; 
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
vibroinfissore 
 
Macchina utilizzata per l'infissione e lo sfilamento di palancole. Solitamente ilk vibroinfissore viene montato su escavatore 
gommato; gru cingolata... 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o 
per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze 
o prodotti infiammabili. 

4) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

5) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina : 
1) DPI: operatore vibroinfissore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.  
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA  Lavorazioni  Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda  

Avvitatore elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Tecnica del Scuci Cuci. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Clipper (sega circolare per 
laterizio) 

Demolizione generale di pareti divisorie; Posa di 
pavimenti per interni. 110.0 900-(IEC-3)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimenti interni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione generale di pareti divisorie; Demolizione 
di manufatto; Demolizione di pesa a terra. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega a disco per metalli Demolizione di pesa a terra. 112.0 910-(IEC-21)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Rimozione di serramenti ; Demolizione di manufatto; 
Demolizione di pesa a terra. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Iniezioni di silicato di etile in strutture 
murarie; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Installazione di pedana idraulica; 
Installazione di piattaforma calpestabile. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione di impianto elettrico del cantiere. 90.6  

 
 

MACCHINA  Lavorazioni  Potenza Sonora 
dB(A)  

Scheda  

Autobetoniera Formazione di massetto per pavimenti interni; Getto 
in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro  Rimozione di serramenti; Demolizione generale di 
pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni; 
Realizzazione di divisori interni; Rimozione di depositi 
superficiali coerenti, concrezioni e macchie; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio 
di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a sezione 
obbligata; Installazione di pedana idraulica; 
Installazione di piattaforma calpestabile; Demolizione 
di manufatto; Demolizione di pesa a terra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con grù Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa di 
pavimenti per interni; Montaggio di serramenti ; 
Rimozione di isola ecologica esistente; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o 
prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in c.a del fondo vasca; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
Installazione di cassonetti per installazione di nuova 
isola ecologica; Installazione di cassonetti per 
installazione di nuova isola ecologica; Posa di 
panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Posa di 
monumento; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Installazione di pedana idraulica; Installazione di 
piattaforma calpestabile. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Formazione di massetto per pavimenti interni; Getto 
in calcestruzzo per le strutture in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA  Lavorazioni  Potenza Sonora 
dB(A)  

Scheda  

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinterro. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito 
a macchina; Rinterro; Formazione di fondazione 
stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Rimozione di serramenti  
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
Rimozione di serramenti: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 87° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per interni 
 - Rimozione di vegetazione in opere murarie esiste nti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 81° g al 89° g per 7 giorni lavorativi, e dal 85° g al 87° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 87° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per interni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti : 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

3)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per interni 
 - Tecnica del Scuci Cuci 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 81° g al 89° g per 7 giorni lavorativi, e dal 88° g al 101° g per 
10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 88° g al 89° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
f) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
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delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
g) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per le intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
h) Il piano di appoggio deve essere stabile e puntellato. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere distribuito. Il 
puntello sia alla base che alla sommità deve essere bloccato. 
i) Occorre verificare la stabilita e resistenza dei puntelli con relazione redatta da tecnico abilitato. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per interni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

Tecnica del Scuci Cuci: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di serramenti  
 - Tecnica del Scuci Cuci 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi, e dal 88° g al 101° g per 
10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per le intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
f) Il piano di appoggio deve essere stabile e puntellato. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere distribuito. Il puntello 
sia alla base che alla sommità deve essere bloccato. 
g) Occorre verificare la stabilita e resistenza dei puntelli con relazione redatta da tecnico abilitato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di serramenti: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
Tecnica del Scuci Cuci: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

5)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Trattamento di pavimenti in cotto 
 - Tecnica del Scuci Cuci 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 95° g per 1 giorno lavorativo, e dal 88° g al 101° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 95° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per le intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
f) Il piano di appoggio deve essere stabile e puntellato. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere distribuito. Il puntello 
sia alla base che alla sommità deve essere bloccato. 
g) Occorre verificare la stabilita e resistenza dei puntelli con relazione redatta da tecnico abilitato. 
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Rischi Trasmissibili: 
Trattamento di pavimenti in cotto:  <Nessuno> 
Tecnica del Scuci Cuci: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

6)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tecnica del Scuci Cuci 
 - Rimozione di isola ecologica esistente 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 88° g al 101° g per 10 giorni lavorativi, e dal 99° g al 100° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 100° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per le intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
f) Il piano di appoggio deve essere stabile e puntellato. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere distribuito. Il puntello 
sia alla base che alla sommità deve essere bloccato. 
g) Occorre verificare la stabilita e resistenza dei puntelli con relazione redatta da tecnico abilitato. 

Rischi Trasmissibili: 
Tecnica del Scuci Cuci: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di isola ecologica esistente: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

 

7)  Interferenza nel periodo dal 101° g al 101° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Tecnica del Scuci Cuci 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 88° g al 101° g per 10 giorni lavorativi, e dal 101° g al 102° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 101° g al 101° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
i) Utilizzo di maschera antipolvere 
j) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
k) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per le intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
l) Il piano di appoggio deve essere stabile e puntellato. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere distribuito. Il puntello 
sia alla base che alla sommità deve essere bloccato. 
m) Occorre verificare la stabilita e resistenza dei puntelli con relazione redatta da tecnico abilitato. 

Rischi Trasmissibili: 
Tecnica del Scuci Cuci: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

 

8)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo v asca in c.a. o prefabbricato 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture  in c.a. del fondo vasca 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 110° g al 113° g per 2 giorni lavorativi, e dal 113° g al 113° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 113° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasc a in c.a. o prefabbricato: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in  c.a. del fondo vasca: 
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

 

9)  Interferenza nel periodo dal 178° g al 178° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  
 - Posa di monumento 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 178° g al 178° g per 1 giorno lavorativo, e dal 178° g al 178° 
g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 178° g al 178° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
Posa di monumento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
PREDISPOSIZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

[cap. 2.1.2 lett. d Allegato XV D.Lgs. 81/08] 
 

-Prescrizioni Operative prima dell'installazione del cantiere 
È sempre necessario prendere contatti con la Polizia Municipale per organizzare il piano del traffico. 
È necessario contattare le aziende di trasporti pubblici in caso di interferenze con il transito dei loro mezzi, se non lo ha 
già fatto la Polizia Municipale. 
È necessario installare la cartellonistica stradale di divieto di sosta almeno 48 ore prima dell’inizio del cantiere, come da 
indicazioni riportate nell’autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico, ogni qualvolta sia necessario liberare parcheggi 
per eseguire i lavori. 
Prima dell’inizio lavori è necessario effettuare una ricerca puntuale, presso i relativi gestori, di tutti i servizi presenti (sia 
evidenti che occulti) nello specifico cantiere nel quale si intende operare. 
È obbligatorio lasciare i passaggi liberi su entrambi i fronti degli accessi privati. 
In corrispondenza degli attraversamenti stradali e dei passi carrai (per consentire il transito dei veicoli), saranno realizzati 
passaggi temporanei (by-pass) con lamiere in acciaio di spessore commisurato ai carichi in transito, opportunamente 
segnalati ed illuminati o predisposti idonei tavoloni di spessore almeno 5 cm e passerelle. 
I bidoni della nettezza urbana, se interferenti, andranno spostati in  zone  facilmente  accessibili  dai mezzi operativi 
preposti, in accordo con la società di raccolta rifiuti. 
È preferibile organizzare le aree di stoccaggio materiali all’interno dell’area di cantiere; in caso di spazi ristretti, le aree di 
stoccaggio esterne verranno recintate in maniera sicura (in modo che siano inaccessibili dall’esterno se non con deliberato 
proposito); qualora siano presenti materiali costosi, l’impresa valuterà se prevedere recinzioni con cancelli, serrature e 
lucchetti. Il materiale di cantiere verrà preferibilmente consegnato quotidianamente, per ridurre le aree di stoccaggio che 
sono spesso anguste e costose (tasse occupazione temporanea suolo pubblico). 
Qualora il preposto rilevi nuove interferenze con il cantiere di qualunque natura, le dovrà segnalare immediatamente al 
CSE per un aggiornamento tempestivo del PSC. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Formazione e Informazione del Personale Impiegato in cantiere 
 

L’impresa affidataria e le esecutrici, devono garantire la presenza in cantiere di personale adeguatamente formato ed 
informato, sulla sicurezza ed igiene del lavoro, dei rischi “di base”  e “specifici” della mansione svolta, ai sensi degli articoli 
n° 36 e 37 del D.Lgs. 81/08. Qualora si operi in luoghi confinati la formazione sarà quella richiesta dal DPR 177/2011. 

L’impresa affidataria e le esecutrici, sulla base delle proprie valutazioni dei rischi, designano preventivamente i soggetti 
incaricati della “gestione delle emergenze”, intese come: 

“attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave ed imminente, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza”. 

I lavoratori incaricati devono  essere  adeguatamente  formati  ai  sensi  della  normativa  vigente  art.18 D.Lgs. 81/08. 

Deve essere inoltre garantita la presenza in cantiere di personale con patentino per l’uso delle attrezzature di cantiere 
secondo quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 22/02/2012. 

Dovrà essere, in ogni modo, garantita la presenza di almeno un soggetto formato per l’ANTINCENDIO e PRIMO 
SOCCORSO, e di un PREPOSTO durante l’esecuzione dei lavori, stabilmente presente in cantiere. Ogni lavorazione deve 
essere tempestivamente indicata nel POS affinché sia sempre noto a tutti i lavoratori i nomi di queste figure. 

La formazione prevista per i soggetti incaricati della “gestione delle emergenze” dovrà essere la seguente: 

  Addetti al PRIMO SOCCORSO, ai sensi dell’allegato 3, sulla base della classificazione dell’art. 1, del D. Lgs. 388/03. 

  Addetti ANTINCENDIO in attività a rischio, secondo l’allegato X del DM 10 marzo 1998, secondo i seguenti criteri: 

  RISCHIO MEDIO: per tutti gli interventi previsti dalla normativa vigente; 

  Addetto al ruolo di PREPOSTO. 

È richiesto inoltre, ai sensi dell’art. 2 e 3 del DM. 04/03/2013 la formazione specifica in merito ai criteri di sicurezza da 
seguire nella posa della segnaletica stradale durante l’allestimento di un cantiere in zone soggette a traffico veicolare. 

Il CSE VALUTERA', CASO PER CASO, LE PROBLEMATICHE RISCONTRATE NEL LO SPECIFICO CANTIERE E 
CONTESTUALIZZARE, ATTRAVERSO APPOSITI AGGIORNAMENTI, IL PSC EVI DENZIANDO I RISCHI E LE 
INTERFERENZE RILEVATE. 

Modalità di gestione delle proposte di modifica del PSC e dei POS 
Contestualmente alla presentazione della documentazione delle proposte di modifica del PSC e dei POS, le imprese 
potranno presentare proposte di integrazione o modifica al PSC qualora ritengano di poter meglio tutelare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori, mediante apposita comunicazione scritta. Le proposte ritenute valide dal CSE saranno adottate 
integrando o modificando il PSC; tali revisioni sono comunicate dal CSE alle imprese e dai lavoratori autonomi e le imprese 
sono tenute ai necessari aggiornamenti del loro POS. Tale modalità dovrà essere seguita anche nel caso di ulteriori 
proposte da parte delle imprese esecutrici. 
 
Termini per la consegna della documentazione di pianificazione della sicurezza 
Almeno 10gg prima dell'inizio previsto dei lavori di competenza e previa accettazione con registrazione scritta del contratto 
e del PSC da parte di ogni impresa o lavoratore autonomo, dovrà pervenire al CSE, copia dell'attestazione di consegna di 
cui sopra e, da parte di ciascuna impresa, copia del POS. Entro lo stesso termini dovrà essere assicurata la consegna del 
POS al RLS, se presente. 
 
Modalità per l'aggiornamento, la revisione, la modifica del PSC e del Fascicolo dell'opera 
Dall'inizio del suo incarico il CSE ha facoltà, in ragione delle proposte pervenute sulle modalità per l'aggiornamento, la 
revisione, la modifica del PSC e del Fascicolo dell'opera, ovvero di scelte progettuali successive (varianti, cc), ovvero di 
problematiche sopravvenute, ovvero di scelte per assicurare una maggiore tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori e di terzi, di apportare modifiche o revisioni del PSC o di sue parti e conseguentemente del Fascicolo dell'opera. 
L'aggiornamento, nel PSC sarà trattenuta o comunque leggibile la parte modificata, revisionata, aggiornata. Le 
modificazioni introdotte hanno effetto dal ricevimento della comunicazione alle imprese che, quindi, saranno tenute ad 
accusarne ricevuta. 
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Modalità per la valutazione, l'accettazione, l'aggiornamento dei POS 
La valutazione e l'accettazione dei POS ricevuti dal CSE avverrà entro giorni 5 dal ricevimento; in particolare, il CSE 
valuterà la coerenza dei POS al PSC quali piani specifici, complementari e di dettaglio del PSC. Il coordinatore dovrà 
valutare l'idoneità dei POS disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al PSC. Il POS modificato 
in tal senso richiede ulteriormente verifica da parte del CSE. 
 
L'inizio dei lavori 
La consegna del POS da parte delle imprese non autorizza le imprese all'inizio dei lavori. Indipendentemente dal 
programma lavori e da quanto concordato, eventualmente con la Direzione Lavori, l'inizio dei lavori da parte delle imprese 
appaltatrici o in subappalto e dei lavoratori autonomi è subordinato alla verifica positiva dell'idoneità tecnico professionale 
espressa dal committente o dal Responsabile dei Lavori con la registrazione dei dati di impresa nella Notifica Preliminare 
ovvero nel suo aggiornamento e alla verifica positiva espressa con la registrazione nel PSC dei dati e dei lavoratori 
autonomi e con la medesima registrazione e l'accettazione del POS, con sottoscrizione e data, nei confronti delle imprese. 
 
La continuazione dei lavori 
Ogni qualvolta, indipendentemente dalla motivazione, i lavori o le lavorazioni fossero sospese o fermate per decisione del 
committente o responsabile dei lavori o del direttore dei lavori o del CSE, la continuazione o ripresa dei lavori potrà avvenire 
solo previo ordine di cui ha deciso la sospensione o il fermo e comunque con il consenso del CSE. Delle azioni di 
sospensione, fermo, continuazione, ripresa sarà tenuta registrazione e verbalizzazione delle motivazioni con firma per 
presa visione degli esecutori interessati. 
 
Accesso in cantiere 
IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI  
L'accesso in cantiere è consentito alle sole imprese e lavoratori autonomi ammessi all'inizio dei lavori secondo le regole 
dell'inizio lavori. L'impresa aggiudicataria o principale si assume l'onere di assicurare la necessaria sorveglianza per 
consentire l'accesso solo alle imprese e lavoratori autonomi ammessi; in caso di mancanza sarà chiamata a risponderne 
come da contratto. I responsabili delle imprese ed i lavoratori autonomi sono tenuti a conservare in cantiere o con sè la 
documentazione che ne consenta il riconoscimento; i responsabili delle imprese sono ottenuti a obbligare ogni lavoratore 
subordinato o equiparato a tenere con sé un documento di riconoscimento valido, e ad esibirlo a richiesta del CSE, pena 
l'allontanamento dal cantiere. Gli abusi/violazione saranno oggetto di immediato ordine di allontanamento, se necessario 
con l'ausilio della forza pubblica, e potranno perseguiti ai sensi del codice penale quali violazioni di domicilio privato. 
 
LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA(RLS)  
L'accesso dei singoli lavoratori subordinati o equiparati in cantiere è ammesso alle condizioni di cui al punto precedente 
e, fermo restando l'obbligo di registrazione delle presenze, la tenuta delle altre registrazioni in conformità alle norme vigenti 
in materia di legislazione sociale (contratti, orari, ecc.), sotto la sorveglianza dei responsabili dell'impresa o loro 
delegato(direttore di cantiere, capocantiere) nominati nel POS; in caso di mancanza ciascuna impresa sarà chiamata e 
risponderne come da contratto. Al fine di consentire l'esercizio dei diritti dei lavoratori e dei loro rappresentanti per la 
sicurezza (RLS) di ciascuna impresa e la loro partecipazione, consultazione preliminare e costante, secondo le attribuzioni 
loro riconosciute dal TU 81/08, nei cantieri temporanei o mobili, i nominativi e i recapiti dei RLS eletti o designati in ciascuna 
impresa o l'assenza di RLS nell'impresa alla data di accettazione del contratto e del PSC, dovranno essere espressamente 
indicati nel POS. Nel medesimo POS dovrà risultare come e quando effettuata la consultazione dei RLS sui PSC  e sul 
POS stesso, agli stessi forniti secondo i termini di cui sopra, avallata dai RLS, nonché la registrazione delle osservazioni 
dagli stessi portate. 
 
FORNITORI 
In conformità alle condizioni contrattuali l'accesso dei fornitori di beni o servizi in cantiere è ammesso a condizione che: 
siano idonei sotto il profilo tecnico professionale, commerciale; siano in grado di dimostrare che le attività di fornitura sono 
state valutate ai sensi del TU 81/08 e sono organizzati per gli adempimenti di sicurezza che li riguardano: 
-siano identificabili, 
-siano stati informati del contenuto del PSC e dei POS che li riguarda rispetto alle attività e modalità di scarico/carico, 
-intervengano con mezzi d'opera, attrezzature, ecc. congrui e adeguati. 
 
TERZI ESTRANEI AI LAVORI  
Di norma è vietato l'accesso ai non addetti ai lavori e comunque a soggetti diversi da quelli sopra individuati. Non sono 
considerati estranei ai lavori: 
-i progettisti 
-la direzione lavori 
-gli addetti all'assistenza tecnica per manutenzione 
-gli impiantisti, installatori di attrezzature 
Fermo restando che per ciascuno dei soggetti sopra individuati dovrà essere è previsto accesso con preavviso o su 
richiesta, i responsabili dell'impresa richiedente o, comunque l'impresa aggiudicataria o principale in altro caso hanno 
l'onere e la responsabilità di assicurare che tali soggetti siano accompagnati dal direttore tecnico di cantiere o dal 
capocantiere o da altro soggetto appositamente incaricato per tutta la durata del loro intervento sorvegliando che la loro 
permanenza avvenga in condizioni di sicurezza, per quanto di competenza rispetto ai rischi eventualmente presenti in 
cantiere e che i soggetti stessi , quando necessario dispongano ed usino i DPI obbligatori. L'accesso del/i committente/i o 
del responsabile dei lavori è ammesso al di fuori delle aree in cui sono in esecuzione i lavori con le modalità sopra definite 
per i progettisti, ecc.  
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ORGANO DI VIGILANZA E DELLE FORZE DELL'ORDINE E DI EVENTI CHE PO SSONO COMPORTARE 
L'INTERVENTO DI TALI ORGANI  
L'accesso da parte di personale appartenente agli organi di vigilanza o alle forze armate, polizia, ecc. è regolato dalle leggi 
vigenti. In ogni caso di presentazione di rappresentanti di tali organi i responsabili delle imprese, o i lavoratori autonomi se 
unici presenti, sono tenuti ad avvertire immediatamente il CSE con ogni mezzo. La stessa modalità dovrà essere seguita 
in caso di incidente con danni o pericoli per cose anche esterne all'area di cantiere, infortunio (esclusi quelli che non 
richiedono l'intervento di organi esterni o il trasferimento dell'infortunato all'esterno del cantiere), o altro evento eccezionale 
o di emergenza (richiamo a disposizioni normative a riguardi). 
 
RITIRO MATERIALI/APPROVVIGIONAMENTO DA SEDI HERA  
Gli accessi ai magazzini della committente saranno oggetto di specifiche istruzioni fornite all’inizio del rapporto contrattuale 
dal Direttore Lavori. Su consenso dei referenti Hera è possibile ritirare, presso  le  sedi  Hera  all’uopo  destinate,  materiali  
e/o merci, mezzi, ecc… necessari all’espletamento dell’incarico acquisito. Al fine di impedire che tali azioni  possano  
cagionare  potenziali  danni  all’incolumità  sia  del  personale  di sede, sia del personale delegata al ritiro delle merci, Hera 
ha predisposto una specifica scheda NIRS che esplicita, caso per caso, i relativi rischi interferenziali e/o le limitazioni 
prescrittive a cui ci si dovrà attenere, presso le sedi di proprietà, al fine di ridurre/eliminare eventuali eventi infortunistici. 
E’ pertanto necessario informare, da parte del datore  di  lavoro  e  senza  onere  alcuno  imputabile  ad  Hera, prima del 
loro accesso, le  squadre  delegate  al  ritiro  delle  merci  perché  possano  adottare  tutti  gli accorgimenti  necessari  per  
prevenire  situazioni  pericolose. 
 
La fine dei lavori 
La data di fine dei lavori per l'opera/intervento in oggetto è dichiarata per iscritto dal committente o responsabile dei lavori 
o dal direttore dei lavori, anche in relazione agli obblighi di comunicazione alle P.A., sentito il CSE. Tale dichiarazione 
scritta della data di fine lavori sarà trasmessa agli esecutori interessati che ne accuseranno ricevuta. Da tale data, se non 
revisionata, gli esecutori interessati non avranno più consenso all'accesso. Alla medesima data, con la consegna da parte 
del CSE al committente o responsabile dei lavori del fascicolo dell'opera, l'opera o intervento si intendono conlusi, terminati 
tutti gli effetti aventi rilevanza ai fini della tutela e sicurezza dei lavoratori e di terzi, cessato a tutti gli effetti l'incarico del 
CSE. Ogni ulteriore eventuale intervento sull'opera o, in seguito, dovrà fare riferimento preliminare anche al fascicolo 
dell'opera consegnato. 
 
Programma di riunione di coordinamento 
Il programma delle riunioni preliminari, periodiche e straordinarie di pianificazione e coordinamento è definito secondo il 
seguente schema. Ogni sessione sarà organizzata, convocata (con almeno 24 ore di anticipo) e sarà coordinata dal CSE, 
il CSE redigerà apposito verbale. Il verbale dovrà essere sottoscritto dai partecipanti: 
-riunioni preliminari (con prime imprese, con terzi o vicini, con RLS), 
-periodiche (ordinarie con frequenza prestabilita), 
-straordinarie (a discrezione del CSE con nuove imprese). 
 
Strumenti di gestione per il controllo 
Per la gestione ed il controllo del rispetto del PSC nell'espletamento del suo incarico il CSE adotterà i modelli e strumenti 
previsti dalla normativa vigente (diario, verbali, comunicazioni, provvedimenti, cc). 
 
Il programma dei controlli in cantiere rispetto alle fasi di lavoro 
I controlli in cantiere saranno effettuati dal CSE a discrezione con particolare attenzione alle fasi critiche: (da individuare);i 
responsabili delle singole imprese esecutrici o i lavoratori autonomi presenti sono tenuti ad accompagnare, se necessario, 
il CSE, a fornire tutte le informazioni richieste, a collaborare per l'esecuzione del controllo secondo le indicazioni del CSE, 
a sottoscrivere i verbali e, per accettazione i provvedimenti adottati dal CSE. Ogni mancanza, resistenza, reticenza rilevata 
dal CSE in contraddittorio, potrà essere oggetto di specifica contestazione e di segnalazione al committente o responsabile 
dei lavori con proposta di provvedimenti ai sensi del TU 81/08. 
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PROCEDURE OPERATIVE A CARATTERE GENERALE 
[cap. 2.1.2 lett. d Allegato XV D.Lgs. 81/08] 

 
Nel presente capitolo sono trattati tutti gli aspetti di carattere procedurale, nonché le misure preventive comuni a tutte le 
lavorazioni svolte dal DATORE DI LAVORO dell’impresa appaltatrice. 
Per  ogni  aspetto  non  espressamente  trattato  nelle  analisi  tipologiche  di  dettaglio,  si  dovrà  fare riferimento a quanto 
contenuto nella presente sezione. 
 
Procedura di Gestione delle Imprese 

All’interno del cantiere sarà adottata una specifica procedura di gestione delle imprese e dei subappaltatori, 
ivi compresi i lavoratori autonomi e noli a caldo, che comprende anche le disposizioni di accesso al cantiere. 
Ciò al fine di garantire: 
- La  verifica  preliminare  dell’idoneità  tecnico  professionale  delle  imprese  esecutrici  o  dei  prestatori 

d’opera. 
- La promozione della cooperazione e del coordinamento fra tutte le imprese coinvolte nelle lavorazioni. Tutte 

le Imprese devono dotare i propri lavoratori di tessera di riconoscimento che i lavoratori dovranno esibire in 
modo visibile. I lavoratori autonomi dovranno provvedervi per proprio conto. 

- Le  modalità  di  circolazione,  ove  non  specificate  nel  presente  Piano,  sono  definite  da  apposito 
regolamento che le imprese dichiareranno di aver portato a conoscenza dei propri lavoratori. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art.18 c1 lett. u) e del D. Lgs. 81/08, nello svolgimento di attività in regime 
di appalto o subappalto, i lavoratori delle imprese presenti in cantiere devono essere muniti di apposita tessera 
di riconoscimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e del Datore di Lavoro. 
Analogamente anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività in un luogo di lavoro 
in cui si svolgono attività in regime di appalto o subappalto - quale è il cantiere - devono munirsi di apposita 
tessera corredata di fotografia contenente le proprie generalità (art. 21 c1 lett. c) D.Lgs. 81/08). 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere, anche quelli autonomi, sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento (art. 20 c3 D. Lgs 81/08). 

 

Fac simile della tessera di riconoscimento 

 

 
 

Formazione del personale 
Obblighi del Datore di Lavoro  

Tutte le imprese presenti in cantiere sono tenute al rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 81/08 art. 73 comma 5 e Accordo 
Stato-Regioni del 22 febbraio 2012 in merito alla formazione e alla informazione del personale dipendente. 
Il personale addetto dovrà essere adeguatamente formato dal Datore di Lavoro e/o da personale a lui delegato, all’utilizzo 
delle attrezzature affidategli, con particolare riferimento all’uso di macchine operatrici complesse, e per la manovra di 
apparecchi di sollevamento. 
Oltre a ciò, dovrà essere garantita la formazione specifica sulle procedure operative appositamente predisposte dalle 
imprese e riportate sul piano operativo di sicurezza. 
La formazione dovrà essere documentabile da parte di ciascun datore di lavoro, e dovrà essere inoltre soggetta a periodici 
aggiornamenti, in relazione all’avanzamento lavori e alle modifiche delle condizioni operative di cantiere. 
Per quanto  riguarda  la  Gestione  dell’Emergenza,  ciascuna  impresa  dovrà  garantire  la  presenza  di personale addetto 
alla squadra di emergenza, e quindi formata a tale scopo:  con  riferimento  alla gestione del primo soccorso e allo 
spegnimento incendi. Tale formazione, prevista per legge, dovrà comunque essere integrata con un modulo formativo 
relativo alla gestione dell’emergenza nel contesto operativo del cantiere, con riferimento quindi alle procedure di 
evacuazione delle aree di lavoro e ai scenari di rischio individuati nel Piano di Emergenza specifico del cantiere ad opera 
del Datore di lavoro dell’impresa. 
 

 

Logo Ditta 

o nominativo Impresa 

 

PERSONALE DI CANTIERE (ruolo)  

 

 

 

 

 

FOTO 

TESSERA N° ........... 

 

Generalità del Lavoratore 
< NOME COGNOME DATA DI NASCITA > 

 

Generalità del Datore di Lavoro 

 

Data di Assunzione 

 

Per lavoratori autonomi: 

indicazioni del committente 

 

Autorizzazione in caso di sub appalto 
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Procedure da attuarsi in cantiere 
Modalità organizzative della cooperazione e della r eciproca informazione tra le imprese e/o lavoratori  autonomi 
 
La realizzazione delle opere di progetto è di diretta responsabilità della Ditta Appaltatrice. Nel contratto d'Appalto è prevista 
la possibilità che la esecuzione di alcune lavorazioni sia affidata ad altre imprese subappaltatrici. Tutte le Ditte che 
parteciperanno alle attività di cantiere, prima dei lavori dovranno comunicare direttamente o tramite la Ditta Appaltatrice i 
loro dati identificativi fornendo la documentazione ufficiale riguardo la regolarità contributiva. Nell'ambito del cantiere 
potranno essere presenti solo imprese che avranno fornito tale documentazione. Quindi chi non avrà ottemperato a tale 
obbligo sarà allontanato dal Cantiere. 
Tutte le attività di reciproca informazione dovranno essere opportunamente documentate. 
 
Uso comune di apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva 
L'impresa aggiudicataria dovrà indicare nel POS quali tra le opere di protezione collettiva indicate nel presente piano porrà 
in opera, oppure quali misure equivalenti di protezione intende adottare, seguendo lo svolgimento dei lavori, (protezioni 
collettive contro la caduta delle persone e delle cose dall'alto, materiale da strutture in costruzione, da opere provvisionali 
etc.) per l'incolumità  di  terzi, tenendo conto degli interventi degli altri al fine di mantenere  le  protezioni  fino  
all'eliminazione,  per quanto possibile, delle condizioni di rischio. 
Tutte le opere provvisionali di protezione collettiva, infrastrutture, impianti ed attrezzature in uso dovranno essere conformi 
alla normativa vigente. 
Durante lo svolgimento dei lavori alcune di esse potranno essere utilizzate in comune dalle imprese. L'utilizzo comune, 
l'avvicendamento nell'uso di quelle che non possono o non devono essere utilizzate contemporaneamente da  più  imprese  
sarà  stabilito  nelle  riunioni  preliminari  periodiche  attraverso verbali sottoscritti da ambo le parti. 
 
L’IMPRESA CHE CONCEDE IN USO I PROPRI MEZZI, ATTREZZATURE, ECC ... DOVRA’ VERIFICARE L’IDONEA 
FORMAZIONE DEL PERSONALE ALL’IMPIEGO DEGLI STRUMENTI DATI IN PR ESTITO. 
 
È fatto obbligo all'impresa che prenda in uso un'opera provvisionale da un'altra e/o da un artigiano, di verificare le condizioni 
di sicurezza della medesima prima di dare accesso al proprio personale e di restituire l'opera suddetta nelle medesime 
condizioni di sicurezza. 
 
Macchine e attrezzature di lavoro 
Si richiamano di seguito le principali indicazioni per quanto riguarda l’utilizzo di macchine ed attrezzature in cantiere: 
 
Il datore di lavoro deve: 
 

- mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ed idonee ai fini della sicurezza 
e della salute; 

- attuare le  misure  tecniche  ed  organizzative  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  ed  evitare eventuali usi 
impropri. 

- considerare le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 
- prendere le  misure  necessarie  affinché  le  attrezzature  di  lavoro  siano  installate,  utilizzate  e manutenzionate  

correttamente; 
- provvedere affinché  per  ogni  attrezzatura  di  lavoro  a  disposizione,  i  lavoratori  incaricati dispongano  di  ogni  

informazione/formazione  e  di  ogni  istruzione  d'uso  ed  addestramento necessario. 
 

Prevede anche che i lavoratori: 

- si sottopongono ai programmi di formazione o di addestramento; 
- utilizzino le  attrezzature  conformemente  all'informazione, alla  formazione  ed  all'addestramento ricevuti; 
- abbiano cura delle attrezzature di lavoro messe a loro disposizione; 
- segnalino immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato attrezzature e/o difficoltà nell’eseguire il 

lavoro. 
 
SI RICHIEDE, ALLE IMPRESE COINVOLTE, DI UTILIZZARE STRUMENTI D I LAVORO E MACCHINARI PIU’ 

EVOLUTI (PRESENTI SUL MERCATO) DOTATI DI MARCHIO CE E DELLE PIU’  RECENTI SOLUZIONI DI 
SICUREZZA. 

Documentazione di acquisto delle Macchine 
Per una corretta applicazione occorre distinguere i seguenti casi: 
 

- Acquisto di macchine NUOVE: le macchine devono essere corredate da marcatura CE, da dichiarazione di 
conformità CE e dal manuale d’istruzioni per l’uso. 

- Acquisto di macchine già in uso prima della data di entrata in vigore dell’ex DPR 459/96 e successivamente 
“modificate”: considera come nuova immissione sul mercato la messa a disposizione di macchine che abbiano 
subito modifiche costruttive non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione, quindi la macchina necessita 
della stessa documentazione delle macchine nuove. 
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- Acquisto di macchine già immesse sul mercato prima della data di entrata in vigore dell’ex DPR 459/96: dovranno 
essere accompagnate dalla dichiarazione di conformità alla normativa previgente ed eventualmente dal manuale 
d’istruzioni per l’uso. 

 
Concessione in uso di attrezzature tra imprese 
Ciascuna impresa è  responsabile  della  sicurezza  e  della  prevenzione  del  personale  dipendente durante tutta 
l'esecuzione dei lavori. 
Le attrezzature presenti in cantiere dovranno essere conformi alla normativa vigente. 
 

CIASCUNA IMPRESA È’ ALTRESÌ RESPONSABILE DELL'UTILIZZO DI MACCH INE ED ATTREZZATURE 
CONFORMI ALLE NORME VIGENTI NONCHÉ DELLA FORMAZIONE DEL PERSON ALE CHE NE FACCIA USO.  

Nel caso di concessione in uso ad altre imprese di tali attrezzature o macchinari, spetta alle stesse la verifica circa la 
sussistenza e la permanenza dei requisiti di conformità previsti, nonché all'impresa cedente, la verifica dell'idoneità 
dell'utilizzo. 

LA MESSA A DISPOSIZIONE DI ATTREZZATURE SARÀ OGGETTO DI UN ACCORDO PRELIMINARE, NEL QUALE 
SIANO CONSIDERATI GLI ELEMENTI NECESSARI PER LA GESTIONE IN SICUREZ ZA TRA CUI 

L'ADEGUATEZZA, LA CONFORMITÀ E LE MODALITÀ DI UTILIZZO.  

COPIA DEL PREVENTIVO ACCORDO DOVRÀ ESSERE TENUTA A DISPOSIZIONE ED ESIB ITA A RICHIESTA AL 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE (CSE).  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E GESTIONE DELLE EMERGENZE 
[cap. 2.1.2 lett. h Allegato XV D.Lgs. 81/08] 
In ciascun  cantiere  dovrà  essere  presente  almeno  un  addetto  alla  gestione  delle  emergenze antincendio 
ed al pronto soccorso. Tali nominativi dovranno essere indicati nel POS di dettaglio. 
In considerazione delle caratteristiche logistiche ed operative del cantiere sono ipotizzabili, in via preliminare, 
emergenze in ordine ai seguenti eventi: 

• Rottura della linea su cui si interviene e conseguente fuoriuscita del contenuto 

• Seppellimento da cedimenti dei fronti di scavo 

• Investimenti di operatori con automezzi 

• Infortunio o malore 

• Ferite causate dall’uso improprio di attrezzature 

All’interno del cantiere si utilizzerà la procedura di attivazione dei soccorsi, illustrata in seguito, salvo diversi 
accordi che l’impresa appaltatrice potrà proporre  per  tempo,  prima  comunque  dell’inizio  dei lavori. 
Durante  la  prima  riunione  di  coordinamento,  gestita  dal  Coordinatore  per  l’esecuzione  nominato, 
qualora le mutate condizioni del cantiere lo richiedano, verranno concordate ulteriori procedure di emergenza ed 
evacuazione del cantiere, del quale verranno messi a conoscenza i responsabili di tutte le imprese ed i lavoratori 
autonomi accedenti al cantiere, fornendo loro informazioni sull’ubicazione dei mezzi di estinzione e delle vie di 
fuga, affinché a loro volta formino ed informino i loro operatori ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 106/09. 
Sarà obbligo in carico all’impresa Affidataria/Esecutrice e ad ogni impresa subappaltatrice individuare, in relazione 
alla tipologia di lavorazioni svolte e al numero di lavoratori presenti in cantiere, un congruo numero di lavoratori 
addetti alla gestione delle emergenze ; tali lavoratori dovranno essere adeguatamente formati attraverso 
corsi specifici per addetti al pronto soccorso, gestione emergenze e lotta antincendio, di cui dovrà essere fornita 
attestazione al C.S.E. (rif.to capitolo 1.3) 
Durante tutto l’arco di svolgimento dei lavori dovrà essere sempre garantita la presenza in cantiere di tali figure. 
Sarà obbligo in carico all’impresa Affidataria/Esecutrice rendere edotti i propri lavoratori ed i propri subappaltatori, in 
merito alle modalità e procedure di attivazione dei soccorsi , al verificarsi di una situazione di emergenza, 
oltre che al posizionamento, all’interno dell’area di  cantiere,  degli apprestamenti di primo intervento (Cassetta 
Pronto Soccorso, Pacchetto di Medicazione, Estintore), delle vie di fuga anche in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori e dei punti di raccolta. 

 
Prescrizioni per l’impresa appaltatrice:  
• L’impresa dovrà applicare in un punto ben visibile in cantiere, la procedura  d’attivazione  dei soccorsi e 

provvedere alla scolarizzazione dei lavoratori sul suo impiego. 
• L’impresa aggiudicataria dovrà garantire, in coordinamento con gli eventuali subappaltatori, la presenza di 

personale nominato ed addestrato alla lotta antincendio ed al primo soccorso. 
• Non dovranno essere previste lavorazioni che comportino la presenza di singoli operatori all’interno delle 

aree di cantiere. 
• L’impresa dovrà garantire la presenza di almeno un telefono cellulare presente in cantiere, a 

disposizione per le chiamate d’emergenza (anche privato). 
• L’impresa dovrà garantire la presenza di almeno una cassetta di medicazione, in pronto uso, in cantiere. 

Il posizionamento della cassetta dovrà essere conosciuto a tutti i lavoratori presenti in cantiere. 
• L’impresa dovrà garantire in cantiere un numero adeguato di estintori a polvere, sulla base del rischio di 

innesco presente nelle varie situazioni presenti in cantiere.  
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SCHEMA PROCEDURA ATTIVAZIONE SOCCORSI 
 

 
 

CONTENUTI MINIMI CASSETTA PRONTO SOCCORSO E PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

Sarà obbligo in carico all’impresa Affidataria/Esecutrice tenere a disposizione, in relazione al numero di lavoratori 
presenti nell’area e alle lavorazioni previste, almeno una Cassetta di Primo Soccorso presso gli uffici di cantiere ed 
almeno un Pacchetto di Medicazione in dotazione ad  ogni  squadra  per  la gestione di situazioni di emergenza sanitaria. 

Si riportano di seguito i contenuti minimi previsti a norma di legge rispettivamente per Cassetta di Pronto 
Soccorso e Pacchetto di Medicazione. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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Nome attività Durata

Allestimento del cantiere 9 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 2 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Restauro locali interni con realizzazione di infopoint e locale shop 59 g

Rimozione di serramenti 2 g

Demolizione generale di pareti divisorie 2 g

Rimozione di pavimenti interni 3 g

Realizzazione di divisori interni 3 g

Rimozione di depositi superficiali coerenti,concrezioni e macchie 5 g

Iniezioni di silicato di etile in strutture murarie 2 g

Apertura e chiusura al grezzo di tracce 3 g

Realizzazione di impianto elettrico interno 10 g

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 10 g

Ristabilimento della coesione di intonaci interni 3 g

Protezione superficiale di paramenti murari 2 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 3 g

Posa di pavimenti per interni 7 g

Trattamento di pavimenti in cotto 1 g

Montaggio di serramenti 3 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Restauro parete murarale terrapieno 13 g

Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti 3 g

Tecnica del Scuci Cuci 10 g

Realizzazione nuova isola ecologica interrata 33 g

Rimozione di isola ecologica esistente 2 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 2 g

Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione di Palancole prefabbricate2 g

Scavo a sezione obbligata 2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasca in c.a. o prefabbricato2 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a del fondo vasca1 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a. 1 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29
Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Nome attività Durata

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 2 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 1 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 2 g

Sfilamento di Palancole prefabbricate 1 g

Installazione di pedana idraulica 5 g

Installazione di piattaforma calpestabile 5 g

Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica3 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 2 g

Realizzazione nuova isola ecologica a terra 5 g

Installazione di cassonetti per installazione di nuova isola ecologica2 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 3 g

Rimozione stalli di sosta 2 g

Demolizione di pesa a terra e dell'edificio in aderenza a quello comunale.13 g

Demolizione di manufatto 5 g

Demolizione di pesa a terra 2 g

Rinterro 2 g

Formazione di fondazione stradale 3 g

Formazione di manto di usura e collegamento 1 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 1 g

Posa di monumento 1 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29
Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 3





Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 2 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 , "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97 , convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129 ; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112 , convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 ; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 , convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14 ; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69 ; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88 ; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194 , convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 ; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78 , convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 ; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96 ; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136 ; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010,  n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225 , convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10 ; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57 , convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101 ; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177 ; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228 ; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32 ; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69 , convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 ; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76 , convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99 ; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93 , convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119 ; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101 , convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125 ; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 , convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9 ; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19 . 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, 
è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali 
conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello 
stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate 
-collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e 
addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo 
"a matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P]  è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di 
rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di 
soglie di probabilità di accadimento: 
 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto 
probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro 
indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E]  è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può 
assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio 
termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità 
del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R] , quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, 
come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio  
[R] 

Improbabile  
[P1] 

Poco probabile  
[P2] 

Probabile  
[P3] 

Molto probabile  
[P4] 

Danno lieve  
[E1] 

Rischio basso  
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso  
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato  
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato  
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo  
[E2] 

Rischio basso  
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato  
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio  
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante  
[P4]X[E2]=8 

Danno grave  
[E3] 

Rischio moderato  
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio  
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante  
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto  
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo  
[E4] 

Rischio moderato  
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante  
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto  
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto  
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

 
 

- AREA DEL CANTIERE -   

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE   
CA Linee aeree  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
CA Condutture sotterranee  
RS  Annegamento E4 * P1 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3 
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Fonti inquinanti  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 
CA Residui Bellici  
RS  Incendi, esplosioni E3 * P3 = 9 
RS  Scoppio E3 * P3 = 9 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E3 * P3 = 9 
RS  Esplosione ordigni bellici E3 * P3 = 9 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE   
FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 

 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PE R L'AREA CIRCOSTANTE   
RT Abitazioni  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

RS  Polveri E2 * P1 = 2 
RT Scuole  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 

RT Misure Preventive e Protettive dei rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per 
l'ambiente esterno  

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Odori E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RT -Inquinamento acustico  
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RT -Emissioni in atmosfera  
RS  Altri inquinanti aerodispersi E1 * P1 = 1 
RT -Lavorazioni in presenza di traffico  
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali e rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Trabattelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Ponteggi  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Parapetti  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
OR Andatoie e passerelle  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Armature delle pareti degli scavi  
RS  Seppellimento, sprofondamento E4 * P1 = 4 
OR Autogrù  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Macchine movimento terra  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Betoniere  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  contatto con le benne di caricamento (betoniere con carico automatico E1 * P1 = 1 
RS  Contatto con i raggi raschianti E1 * P1 = 1 

RS  
Contatto con organi lavoratori per azionamento improvviso del macchinario in seguito al ritorno della 
forza motrice E1 * P1 = 1 

RS  schiacciamento per ribaltamento dei silos cemento e/acqua E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto (sommità silos, tramogge ecc.) E1 * P1 = 1 
RS  Soffocamento silos E1 * P1 = 1 
OR Piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Seghe circolari  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Impianto elettrico di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

OR Misure generali di sicurezza contro i possibili rischi da lavoro in ambiente confinato e sospetti di 
inquinamento 

 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Annegamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Altri inquinanti aerodispersi E1 * P1 = 1 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

- LAVORAZIONI E FASI - 
LF Allestimento del cantiere   

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al c antiere (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.25)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [6.25 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.21 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [1.44 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [1.24 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 1.25)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 1.25)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.25)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3.25 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [2.09 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.24 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere  (Max. ore 1.25)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E2 * P3 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 1.25)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico -assistenziali del cantiere (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [10.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.31 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [2.48 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 2.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P1 = 2 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 2.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio de i materiali e per gli impianti fissi (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [10.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.31 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [2.48 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 2.50)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P1 = 2 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 2.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (f ase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [10.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [7.60 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cant iere (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [2.70 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [1.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 2.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF Restauro locali interni con realizzazione di infopo int e locale shop   

LF 

 Rimozione di serramenti  (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.25)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [56.25 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [8.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.21 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [10.89 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [8.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [8.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [7.60 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 8.25)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   (Max. ore 8.25)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Demolizione generale di pareti divisorie (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [176.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [32.41 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [53.77 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [36.48 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [16.48 ore]  
    

LV  Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Clipper (sega circolare per laterizio)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E2 * P2 = 4 
AT  Carriola  
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E3 * P3 = 9 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di pavimenti interni (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [96.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [16.41 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [53.77 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
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Sigla  Attività  
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Probabilità  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.08 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti interni  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di divisori interni (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [80.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [32.41 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.28 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [16.18 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di divisori interni  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di depositi superficiali coerenti,concrez ioni e macchie (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [192.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [64.41 ore]  
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [43.38 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
    

LV  Addetto alla pulitura di muro esistente  (Max. ore 32.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro   (Max. ore 32.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Iniezioni di silicato di etile in strutture murarie  (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [280.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [40.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [94.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Alta  = [30.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [120.00 ore]  
    

LV  Addetto all'impregnazione in strutture murarie con silicato di etile  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
AT  Impianto di iniezione per miscele cementizie  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Caduta dall'alto E3 * P4 = 12 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Apertura e chiusura al grezzo di tracce (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [42.67 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [14.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.05 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [10.67 ore]  
    

LV  Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce  (Max. ore 10.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.20 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [9.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [12.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.15 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.44 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [19.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [9.12 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 9.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P4 = 16 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico -sanitario e del gas (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [14.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.48 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.72 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [4.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas  (Max. ore 4.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E3 * P2 = 6 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

LF 

 Ristabilimento della coesione di intonaci interni ( fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [86.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [60.80 ore]  
    

LV  Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci  (Max. ore 64.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

LF 

 Protezione superficiale di paramenti murari (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [144.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [56.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Alta  = [18.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto all'applicazione di resine acriliche  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P4 = 12 
RS  Getti, schizzi E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [10.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 9.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 9.33)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 9.33)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimenti per interni (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [64.14 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.26 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [22.36 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [9.23 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [9.19 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.14 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni  (Max. ore 9.29)  
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Clipper (sega circolare per laterizio)  
RS  Punture, tagli, abrasioni E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 9.29)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Trattamento di pavimenti in cotto (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [21.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto al trattamento di pavimento in cotto  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E4 * P3 = 12 

LF 

 Montaggio di serramenti  (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.69 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [21.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [12.67 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [0.06 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [5.39 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.16 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di serramenti   (Max. ore 5.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 5.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada   
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<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.09 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.75)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [72.75 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [24.62 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [32.66 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.75 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.45 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [24.26 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.71 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [22.80 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 24.75)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P4 = 16 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro   (Max. ore 24.75)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Restauro parete murarale terrapieno   

LF 

 Rimozione di vegetazione in opere murarie esistenti (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [112.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione manuale della vegetazione  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Getti, schizzi E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
BIO  Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2 

LF 

 Tecnica del Scuci Cuci  (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [211.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [25.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [24.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [38.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [19.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [50.88 ore]  
    

LV  Addetto alle operazioni di scuci e cuci  (Max. ore 19.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Puntelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P4 = 16 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E4 * P3 = 12 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF Realizzazione nuova isola ecologica interrata   

LF 

 Rimozione di isola ecologica esistente (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.25)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3.25 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.21 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [1.44 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [2.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [1.00 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente  (Max. ore 1.25)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
BIO  Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E4 * P4 = 16 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 1.25)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.25)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [27.85 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [16.29 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.15 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.56 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [7.60 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 12.25)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  (Max. ore 12.25)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro   (Max. ore 12.25)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Sistemi di sostegno e contrasto mediante infissione  di Palancole prefabbricate (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [69.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [17.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [23.35 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [10.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.85 ore]  
    

LV  Addetto all'infissione di palancole  (Max. ore 21.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  vibroinfissore  (Max. ore 21.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore vibroinfissore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore vibroinfissore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [37.06 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.06 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [17.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [10.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [8.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [8.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 13.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E2 * P3 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro   (Max. ore 13.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 13.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore  (Max. ore 13.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per fondo vasc a in c.a. o prefabbricato (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [74.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [12.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.66 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [35.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [13.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [12.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in c.a  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Ambienti confinati E4 * P4 = 16 
RS  Caduta dall'alto E2 * P2 = 4 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 14.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in  c.a del fondo vasca (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [64.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [16.41 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [17.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [16.18 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [31.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a.  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Ambienti confinati E4 * P4 = 16 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con grù  (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in c.a. (fas e)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [92.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [19.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [47.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [31.20 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture inc.a.  (Max. ore 28.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Vibrazioni E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Getti, schizzi E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ambienti confinati E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 28.00)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
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VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 28.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le struttu re in elevazione (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [62.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [12.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [13.66 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [23.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [25.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [12.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Ambienti confinati E4 * P4 = 16 
RS  Caduta dall'alto E2 * P2 = 4 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 14.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in  elevazione (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ambienti confinati E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
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RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazion e (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [108.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [19.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [47.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 28.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Vibrazioni E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ambienti confinati E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 28.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 28.00)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [21.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [13.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [11.18 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [8.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.27 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.53 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  (Max. ore 11.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E2 * P3 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Dumper  (Max. ore 11.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 11.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Sfilamento di Palancole prefabbricate (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [69.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [17.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [23.35 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [10.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.85 ore]  
    

LV  Addetto allo sfilamento di palancole  (Max. ore 21.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  vibroinfissore  (Max. ore 21.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore vibroinfissore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore vibroinfissore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Installazione di pedana idraulica (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.51 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [11.30 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.64 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.10 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.54 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [6.72 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.85 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [3.04 ore]  
    

LV  Addetto all'installazione di pedana idraulica  (Max. ore 4.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E4 * P3 = 12 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
MA  Autogru  (Max. ore 4.10)  
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro   (Max. ore 4.10)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Installazione di piattaforma calpestabile (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.51 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [8.10 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.64 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.10 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.54 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [3.52 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.86 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [3.04 ore]  
    

LV  Addetto all'installazione di piattaforma calpestabile  (Max. ore 4.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E4 * P3 = 12 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P3 = 12 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro   (Max. ore 4.10)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 4.10)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

LF 

 Installazione di cassonetti per installazione di nu ova isola ecologica (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.83)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [0.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.10 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.06 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.16 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [0.63 ore]  
    

LV  Addettoall'installazione di cassonetti  (Max. ore 0.83)  
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 0.83)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.70 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [1.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 2.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P4 = 16 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF Realizzazione nuova  isola ecologica a terra   

LF 

 Installazione di cassonetti per installazione di nu ova isola ecologica (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.25)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [4.25 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.21 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [1.44 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [1.00 ore]  
    

LV  Addettoall'installazione di cassonetti  (Max. ore 1.25)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E4 * P4 = 16 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 1.25)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)   
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 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [4.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.33 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.93 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [1.33 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [1.27 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 1.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E2 * P2 = 4 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P4 = 16 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

Rimozione stalli di sosta   
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.00)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [6.00 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.00 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.70 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.40 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [2.00 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [1.90 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 2.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P4 = 16 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF Demolizione di pesa a terra e dell'edificio in ader enza a quello comunale.   

LF 

 Demolizione di manufatto (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [230.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [51.53 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [137.10 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [24.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [75.76 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [9.73 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [102.54 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.38 ore]  
    

LV  Addetto alla demolizione  (Max. ore 26.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E3 * P2 = 6 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P2 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   (Max. ore 26.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Demolizione di pesa a terra (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [112.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [32.41 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [101.77 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [15.70 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [31.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.08 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [64.17 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
    

LV  Addetto alla demolizione  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E3 * P2 = 6 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
AT  Sega a disco per metalli  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Vibrazioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rinterro (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [21.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [13.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [11.18 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [9.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [8.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.27 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [8.53 ore]  
    

LV  Addetto al rinterro   (Max. ore 11.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E2 * P3 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 11.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Dumper  (Max. ore 11.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 

RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [21.87 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.13 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [10.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.44 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.20 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 8.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 8.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)   
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [38.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [2.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [32.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [5.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.55 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [7.65 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 25.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Ustioni E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Finitrice  (Max. ore 25.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Rullo compressore  (Max. ore 25.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere   
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [64.50 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.41 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.78 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.30 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
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Sigla  Attività  
Entità del Danno 

Probabilità  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Posa di monumento   
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [64.50 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [16.41 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [21.78 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.50 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.30 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di monumento  (Max. ore 16.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 16.50)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Smobilizzo del cantiere   
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [42.00 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.66 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [16.70 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.00 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [8.80 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.00 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.70 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [9.90 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 10.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro con grù  (Max. ore 10.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P3 = 6 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
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LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marz o 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, 

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai 
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo 

tecnico progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - 

Documento guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in 
particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra 

rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di 

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione , riportate nella relazione, hanno origine da Banca  Dati [B], la 
valutazione relativa a quella scheda ha carattere p reventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.L gs. del 9 aprile 
2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione 
e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione 
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, 
anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle 

incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore 
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media 
equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
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 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI 
EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi  
Livello effettivo all'orecchio L Aeq Stima della protezione  
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio L Aeq Stima della protezione  
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi  

Livello effettivo all'orecchio L Aeq e ppeak  Stima della protezione  
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo 
di utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) 
la stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere 
accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, 
art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti 
impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 
20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, 
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 30 giugno 2011. 
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella 
nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata 
dalla Commissione Consultiva Permanente. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione 
è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
3) Addetto alla demolizione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
4) Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
5) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
6) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
7) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 

strutture in c.a. 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
10) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
11) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
12) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 

del gas 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
14) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
15) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
16) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 

dei materiali e per gli impianti fissi 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

17) Addetto alle operazioni di scuci e cuci "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
18) Addetto all'infissione di palancole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
19) Addetto allo sfilamento di palancole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
20) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
21) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
22) Autocarro  "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
23) Autocarro con grù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
24) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
25) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
26) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
27) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
28) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
29) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
30) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
31) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
32) vibroinfissore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla 
normativa tecnica, i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 

previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
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 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a. SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di divisori interni 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune 
(assistenza murature)" 

Addetto all'infissione di palancole SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 
Addetto allo sfilamento di palancole SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro  SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro con grù SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autogru SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pompa per 
il cls (autopompa)" 

Dumper SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore 
escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

vibroinfissore 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore 
vibroinfissore" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente  (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)  

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo)  62.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente  (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO- 1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo)  74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; Addetto alla demolizione; Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie; 
Addetto alla rimozione di pavimenti interni. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente  (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo)  71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di fondazione stradale. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Posatore pavimenti e rives timenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)  

5.0 
94.0 NO 75.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo)  63.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per interni. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Sch eda: 908-TO-1281-1-RPR-11]  

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo)  68.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a.; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Addetto all'infissione di palancole; Addetto allo sfilamento di palancole. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (murature)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

25.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO -1214-1-RPR-11] 

8.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 92.0  

LEX(effettivo)  67.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di divisori interni. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclo comple to)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)  

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)  

15.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)  

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

40.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)  

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo)  77.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 
 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Elettricista (ciclo comple to)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO- 669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo)  71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 
 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO- 669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

LEX(effettivo)  71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto verniciatrice seg naletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  
(Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)  

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo)  74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale. 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune polivalent e" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  Confezione malta (B143)  

10.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Assistenza murature (A21)  

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26)  

30.0 75.0 NO 75.0 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Pulizia cantiere (A315)  

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315)  

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo)  78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 
 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune (assistenz a murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

20.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO -1214-1-RPR-11] 

5.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo)  65.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 45 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10)  

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo)  80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autobetoniera. 
 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36)  

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo)  78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con grù. 
 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  AUTOGRU' (B90)  

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo)  80.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pompa per il cl s (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  AUTOPOMPA (B117)  

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo)  79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194)  

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)  

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315)  

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo)  79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 

 
 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941- TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo)  76.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 
 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo)  74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
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SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore pala meccanica"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 93 6-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo)  68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore rullo compresso re" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)  

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo)  74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore vibroinfissore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 261 del C.P.T. Torino. 
 

Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    
1)  BATTIPALO (B136)  

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale  

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

    

LEX(effettivo)  75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
vibroinfissore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI  

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marz o 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, 

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare 

riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, 

il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali 

di cui è responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle 
attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli 
ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati 
nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o 
impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti 
superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a 
vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente 
il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei 
periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di 
protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti 
alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della 
disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso 
contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
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sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando 
superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni 
dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora 
INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le 
modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-
Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello 
indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - 
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente 
che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che 
comportano vibrazioni al corpo intero. 
 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati 
di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
misurato di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto 
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa 
categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
peggiore (misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, 
anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di 
vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata 
in fase di esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, 
si è proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della 
radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, 
determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori 
r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti 
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 
l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi 
alla operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del 
maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi 
ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo 
tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 
2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi 
alla operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI  
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito 
della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
3) Addetto alla demolizione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
4) Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
5) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
6) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
8) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
9) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 

del gas 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
10) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
11) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
12) Autocarro  "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
13) Autocarro con grù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
14) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
15) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
16) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
17) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
18) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
19) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
20) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
21) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
22) vibroinfissore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE  

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Autobetoniera 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro  SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro con grù SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autogru SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

vibroinfissore 
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore 
vibroinfissore" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polival ente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello 
per 2%; utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico)  
2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico)  
2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)  
1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  4.00 3.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polival ente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)  
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  8.00 4.998  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; Addetto alla demolizione; Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie; 
Addetto alla rimozione di pavimenti interni. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e r ivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico)  
5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  4.00 1.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per interni. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo co mpleto)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica)  
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto 
alla realizzazione di impianto elettrico interno. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune (impian ti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica)  
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8)  12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autobetonier a" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica)  
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  32.00 0.373  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico)  
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con grù. 
 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica)  
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  60.00 0.372  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico)  
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 

 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico)  
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice " 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica)  
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 
 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccan ica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica)  
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo compr essore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico)  
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
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SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore vibroinfiss ore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 261 del C.P.T. 
Torino. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Macchina battipalo (generiaca)  
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8)  60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
vibroinfissore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO  
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa 
tecnica applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le 
disposizioni del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la 

distanza di trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei  di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che 
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del 
gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione 
di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto 
tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato 

e la frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati 
valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una 
conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la 
valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a 
condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla 
tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei 
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la 
protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento 
non siano occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f 
(atti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite 
raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo 
in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra 

la presa delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 

 
dove: 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 . 3 .1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 . 3 .1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l le  c o n d iz io n i  

i d e a l i 

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 .3 . 1 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l im  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 . 3 .2 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  4  

m c u m , h c  ( g io r . )   <  m l im ,  h c  ( g io r . )   

m c u m , h c  ( o r e )   <  m l im ,  h c  ( o r e )  

m c u m , h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 . 3 .2 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d i z io n i  id e a l i 

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  

 
N O  

S I  

N O  

S I  

N O  

S I  

L e  c o n d i z io n i  s o n o  id e a l i  
m a  i l  c a r i c o  v ie n e  

t r a s p o r t a to 

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i le  n e l le  s p e c i f i c h e  

c o n d iz io n i 

S I  

I l  s o l l e v a m e n to  e  t r a s p o r t o  
m a n u a l e  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l le  s p e c i f i c h e  c o n d iz i o n i 

L
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o
vim
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza 
di trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo 
sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul 
breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 
della norma ISO 11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO  
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori , univocamente identificati attraverso le 
SCHEDE DI VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo 
esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di serramenti  Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
2) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
3) Addetto alla demolizione Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
4) Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
5) Addetto alla posa di monumento Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
6) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
7) Addetto alla pulitura di muro esistente Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
8) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto alla realizzazione di divisori interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
10) Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
11) Addetto alla rimozione di pavimenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
12) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
13) Addetto alla rimozione manuale della vegetazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
14) Addetto alle operazioni di scuci e cuci Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
15) Addettoall'installazione di cassonetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
16) Addettoall'installazione di cassonetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO  
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Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di serramenti  SCHEDA N.1  
Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce SCHEDA N.1  
Addetto alla demolizione generale di pareti divisorie SCHEDA N.1  
Addetto alla demolizione SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di monumento SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1  
Addetto alla pulitura di muro esistente SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione manuale della vegetazione SCHEDA N.1  
Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.1  
Addettoall'installazione di cassonetti SCHEDA N.1  
Addettoall'installazione di cassonetti SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di 
trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri  

 Carico movimentato  
Carico movimentato 

(giornaliero)  
Carico movimentato 

(orario)  
Carico movimentato 

(minuto)  

Condizioni  m m lim  mcum  m lim  mcum  m lim  mcum  m lim  

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito  

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio di serramenti; Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; Addetto alla demolizione; Addetto alla 
demolizione generale di pareti divisorie; Addetto alla posa di monumento; Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Addetto alla pulitura di muro esistente; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione 
di divisori interni; Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente; Addetto alla rimozione di pavimenti interni; Addetto alla rimozione 
di serramenti esterni; Addetto alla rimozione manuale della vegetazione; Addetto alle operazioni di scuci e cuci; Addettoall'installazione 
di cassonetti; Addettoall'installazione di cassonetti. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Caric
o 

Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito  

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA  
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa 
tecnica applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata 
eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare 
considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che 
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del 
gruppo, alla valutazione del rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, 
costituito da una check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. 
La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni 
inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute 
dei lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi  

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi  Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o più 
domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se 
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in 
assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode  

Posture scomode  Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a tre ore, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate 
o ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 
spalle o del collo dalla 
loro posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto 
verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione  

Forze applicate durante la movimentazione  Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui 
ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti o 
hanno una durata 

complessiva superiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, 
l'applicazione di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 
step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero  

Periodi di recupero  Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 

una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali  

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…  

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti ? 

□ □ 
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze applicate 
dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa       

 
Esito della valutazione  

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio 
è rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi 
rientra anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 71 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
ALTA FREQUENZA  

 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le 
SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo 
esito della valutazione al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA  
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante 
movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi  Verde  

Valutazione globale rischio  Verde  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per interni. 
 

 
 

 
 
 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 72 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA  
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli 
indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 m arzo 2010) , "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, 

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, 
quando necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando 
possibile, la valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e 
per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere 
dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di 
esposizione è del tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare 
danni agli occhi e al viso, non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche 
emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più 
efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, 
con o senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto 
di fusione inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le 
sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere 
simile composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature 
a gas o ad arco elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione 
dei pezzi metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per 
questo motivo il metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. 
E’ necessario avere evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del 
materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio 
o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma 
ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che 
avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo 
base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La 
brasatura dolce utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 
stagno/piombo. L’adesione che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici 
riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; 
i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più 
resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere 
miscele di ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
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Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che 
alimentano contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela 
è quella che sviluppa la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e 
può essere quindi utilizzata anche per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) 
è sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato 
per la saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del 
metallo da saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il 
giunto da saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, 
fondendo crea un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale 
(schermo facciale) o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di 
trascinamento al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi 
mantenere costante la lunghezza dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola 
insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono 
essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni 
acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: 
Tungsten Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto 
tra il metallo fuso e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo 
d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione 
impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che 
racchiude l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa 
la sua parziale ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata 
trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una 
sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono 
quelle di seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di 

trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante 

la saldatura e i procedimenti connessi" 
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 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 
dell’occhio per laser)" 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e 
sistemi laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei 

dispositivi di protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere 
(entrambi rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a 
numero di scala doppio o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. 
Il numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di 
saldatura e tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, 
che invece è presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei 
filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una 

graduazione maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C 
fino ai 10.000 °C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di 
seguito riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le 
operazioni di saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo -brasatura  
Lavoro  
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q]  

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio  
Lavoro  
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]  

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria -arco"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma -jet"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"  
Corrente [A]  

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
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RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
OPERAZIONI DI SALDATURA  

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per 
operazioni di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) 
e per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano 
dell'ordine dei secondi per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
del gas 

Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA  
 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della 
valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la 
relativa fascia di esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene )" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione 
di radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]  

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto 
riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio 

delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico 
e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del 
rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la 
valutazione del rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella 
determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano 
l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede 
la valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa 

scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti 
di particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- 
per la classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, 
però, a seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 
226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato 
dal prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza 
fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse 
contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato 
separatamente per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli 
effetti delle misure di prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti 
chimici pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati 
pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, 
stampaggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
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(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione  
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, 
l'indice di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati 
pericolosi stabilita dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza 
fornita dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (P chim ) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un 
rischio per la salute dei lavoratori in caso di esp osizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai  preparati chimici pericolosi classificati o classi ficabili come 
pericolosi per la sicurezza, pericolosi per l'ambie nte o per le sostanze o preparati chimici classific abili o 
classificati come cancerogeni o mutageni.  
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o 
Frasi EUH che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si 
integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo 
di lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle 
operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il 
minimo è pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra 
l'indice di esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore 
di distanza (fd), indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 
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Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza 
del lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un 
metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano 
come dati di ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, 
polvere fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori 
di "propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia 
di controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, 
manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la 
presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici 
impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della 
sostanza di rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta 
granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque 
modalità, all'uso nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale  
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile 
"Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti 
chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione 
in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva  
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 
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1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile 
"Tipologia di controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza 
controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di 
dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata  
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile "Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della 
esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di 
rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di 
rischio su base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale  
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di 
tre variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 
10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della 
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della 
variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici 
aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
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 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata  
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile "Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli 
della esposizione per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di 
rischio su base giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria  
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello 
di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea  
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la 
matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo 
esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture inc.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
3) Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
4) Addetto al trattamento di pavimento in cotto Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
5) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
6) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
7) Addetto alla pulitura di muro esistente Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
8) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 

strutture in c.a. 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

9) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

10) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
11) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
12) Addetto alla rimozione manuale della vegetazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
13) Addetto all'applicazione di resine acriliche Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
14) Addetto alle operazioni di scuci e cuci Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
15) Addetto all'impregnazione in strutture murarie con silicato 

di etile 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

16) Addetto all'infissione di palancole Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
17) Addetto allo sfilamento di palancole Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività 
lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture inc.a. SCHEDA N.1  
Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci SCHEDA N.2  
Addetto al trattamento di pavimento in cotto SCHEDA N.2  
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.2  
Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.2  
Addetto alla pulitura di muro esistente SCHEDA N.2  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a. SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.2  
Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.2  
Addetto alla rimozione manuale della vegetazione SCHEDA N.2  
Addetto all'applicazione di resine acriliche SCHEDA N.2  
Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.2  
Addetto all'impregnazione in strutture murarie con silicato di etile SCHEDA N.2  
Addetto all'infissione di palancole SCHEDA N.1  
Addetto allo sfilamento di palancole SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione 
inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata  

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 
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Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione 
inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture inc.a.; Addetto alla 
realizzazione della carpenteria per le strutture in c.a.; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto 
all'infissione di palancole; Addetto allo sfilamento di palancole. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(P chim ): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(E chim,in ): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(E chim,cu ): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.2  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione 
inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata  

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci; Addetto al trattamento di pavimento in cotto; Addetto alla formazione di massetto 
per pavimenti interni; Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla pulitura di muro esistente; Addetto alla realizzazione di 
segnaletica orizzontale; Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; Addetto alla rimozione manuale della vegetazione; Addetto 
all'applicazione di resine acriliche; Addetto alle operazioni di scuci e cuci; Addetto all'impregnazione in strutture murarie con silicato di 
etile. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(P chim ): 
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(E chim,in ): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
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- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(E chim,cu ): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO  

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto 
riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio 

delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico 
e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di 
valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere 
l’applicazione di queste stime in sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della 
identificazione dei pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo 
tipo si possono poi applicare in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo 
di alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 
 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 
Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel 
nostro ordinamento legislativo. 
 
Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione  
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B 

Descrizione  
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti 
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo 
di tumori, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H  
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione  
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H  
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerog ene 
 
Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione  
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1B 

Descrizione  
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione  
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene  
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è 
determinato attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta 
(esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein)  Esito della valutazione  
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile 
in aria, in funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
 - Stato solido 
 - Nebbia 
 - Liquido a bassa volatilità 
 - Polvere fine 
 - Liquido a media volatilità 
 - Liquido ad alta volatilità 
 - Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della 
tipologia d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro 
attraverso tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione 
del processo produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. 
Questa categoria include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della 
sostanza in matrici che tendono a trattenerla. 

 
 - Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, 
e in cui sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 
 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente 
incontrollata non solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. 
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Possono essere classificati in questa categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre 
analoghe attività. 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: 
bassa disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso  A. B. C. D. 
Proprietà chimico -fisiche  Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria  
 

Indice di disponibilità in aria (D)  
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 
L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), 
precedentemente determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di 
giudizio, basso, medio, alto, una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, 
organizzative e procedurali esistenti o previste. 
 
Tipologia di controllo 
 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto 
alla sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, 
ove si escluda il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 
 - Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua 
sorgente di rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 
 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli 
di tempo fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 
 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile 
nei casi in cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un 
adeguato monitoraggio continuativo. 

 
 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo  A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità  Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione  
 

Indice di esposizione (E)  
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 
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Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e 
la variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che 
tiene conto dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
 - < 15 minuti 
 - tra 15 minuti e 2 ore 
 - tra le 2 ore e le 4 ore 
 - tra le 4 e le 6 ore 
 - più di 6 ore 
 

Tempo d'esposizione  A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione  Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 
uguale a 6 

ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione  
 

Indice di intensità di esposizione (I)  
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, 
"Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 
Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
 - nessun contatto 
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di 
esposizione dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così 
definito: 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie 
esposta. Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso  A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico  Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
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C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu)  Esito della valutazione  
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO  

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni 
e il relativo esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO  

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne 
prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il 
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione 
inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata  

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 
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H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 
 
Esposizione per via inalatoria(E in): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(E cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO  

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata. 
 
Premessa 
 
Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente modificato, 
coltura cellulare parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare infezioni, allergie e intossicazioni. 
Gli stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 
 - agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani; 
 - agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i 

lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche; 

 - agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche; 

 - agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce 
un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono 
disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

Dal punto di vista dell'esposizione professionale è necessario distinguere le operazioni dove gli agenti biologici sono 
presenti in quanto parte essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazioni ove gli agenti biologici 
costituiscono un evento "inaspettato" (agente biologico inatteso). 
Il modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attività caratterizzate da rischio biologico da 
esposizione potenziale, ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente applicabile, di semplice utilizzo 
e in grado di aiutare a focalizzare l’attenzione sugli elementi importanti caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto 
di conseguenza le necessarie azioni preventive. 
La metodologia adottata è concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una valutazione semi-
quantitativa dei rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] è in generale effettuata tenendo conto dell'entità 
dell'evento dannoso [E] e della probabilità di accadimento dello stesso [P]. Dalla relazione [P] x [E] scaturisce un valore 
[R] che esprime il livello di rischio presente in quell'attività stante le condizioni che hanno portato a determinare [P] e [E]. 
 
Entità del danno [E] 
 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso 
specifico l'entità del danno [E] può essere individuato con il gruppo di appartenenza dell’agente biologico, potenzialmente 
presente nell'attività lavorativa, secondo la classificazione dei microrganismi dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81. 
 
GRUPPO DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO  VALORE 

Gruppo 4 
Agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non 
sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche 

4 

Gruppo 3 
Agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 
lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche 

3 

Gruppo 2 
Agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco 
probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche 
o terapeutiche 

2 

Gruppo 1 Agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani 1 
 
Quando sono individuati più agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosità, di norma, è inserito 
nell’algoritmo il valore più elevato a titolo cautelativo. 
In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che è attribuito a [E] è stato 
desunto dalla seguente tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici 
potenzialmente presenti. 
 
MATRICE DELLA SORGENTE  GRUPPO 
Alimenti di origine animale 2, 3 
Alimenti di origine vegetale 2 
Acque a bassa contaminazione 2, 3 
Acque ad alta contaminazione 2, 3 
Superfici 2, 3 (**) 
Aria ambienti confinati 2, 3 (**) 
Clinica / Rifiuti ospedalieri 2, 3 (4) 
Rifiuti indifferenziati 2, 3 
Varie 2, 3 
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(**)  Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di 
infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria. 

 
E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto più numerosi e 
molto più diffusi nell’ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di più rispetto a quelli di gruppo 4, quindi sta a chi 
applica la metodologia, inserire il valore più opportuno a seconda del caso. 
 
Probabilità di accadimento [P] 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio 
dato, effettivamente si verifichi.  Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di 
probabilità di accadimento: 
 
PROBABILITA' DI ACCADIMENTO  VALORE 
Alta 4 
Media 3 
Bassa 2 
Bassissima 1 
 
A determinare la probabilità di "infezione" concorrono numerosi fattori, che sono stati analizzati singolarmente ed inseriti 
nell’algoritmo illustrato di seguito. 
 

 (1) 

 
dove 
 
 C è la Contaminazione presuntiva delle materie utilizzate; 
 F rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantità e frequenza delle manipolazioni di 

campioni, procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di DPI, formazione ecc. 
 
Contaminazione presuntiva [C] 
 
Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitative delle materie in ingresso, l'esperienza e la 
letteratura a riguardo aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione presuntiva. 
Il giudizio sulla contaminazione presuntiva è stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato: 
 
CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA  VALORE 
Alta 4 
Media 3 
Bassa 2 
Bassissima 1 
 
In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attività un probabile 
valore di [C]. 
 
MATRICE DELLA SORGENTE  CONTAMINAZIONE 
Alimenti di origine animale 2 - Bassa 
Alimenti di origine vegetale 1 - Bassissima 
Acque a bassa contaminazione 1 - Bassissima 
Acque ad alta contaminazione 2 - Bassa 
Superfici 1 - Bassissima 
Aria ambienti confinati 1 - Bassissima 
Clinica / Rifiuti ospedalieri 3 - Media 
Rifiuti indifferenziati 2 - Bassa 
Varie  2 - Bassa 
 
Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso è parte essenziale del 
processo (agente biologico atteso), la contaminazione presuntiva è posta generalmente pari al valore del gruppo di 
pericolosità. 
 
Fattori lavorativi [F] 
 
Si è schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando che ad 
ognuno possa essere assegnato un valore numerico pari a 0 se la caratteristica è adeguata, pari a 1 se non è adeguata e 
pari a 0,5 se è giudicata parzialmente adeguata. 
Per ogni fattore sono state individuate le modalità di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella tabella 
seguente: 
 

FATTORI LAVORATIVI  ADEGUATO PARZIALMENTE  NON 
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ADEGUATO ADEGUATO 
F1 Quantità di campione manipolato 0,0 0,5 1,0 
F2 Frequenza della manipolazione del campione 0,0 0,5 1,0 

F3 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di 
protezione collettiva (DPC) 0,0 0,5 1,0 

F4 Buone pratiche 0,0 0,5 1,0 
F5 Dispositivi di protezione individuale (DPI) 0,0 0,5 1,0 
F6 Formazione, informazione e addestramento 0,0 0,5 1,0 

 
Fattore F1 - Quantità di campione manipolato 
 
Quantità di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola 
operazione se questa comporta manipolazione di elevate quantità. 
 

F1 - Quantità di campione manipolato  VALORE 
Bassa Piccoli quantitativi 0,0 
Media  Quantitativi intorno ai 500 g / 500 ml 0,5 
Alta Quantitativi maggiori di 500 g / 500 ml 1,0 

 
Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione 
 
Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette. 
 

F2 - Frequenza delle manipolazione del campione  VALORE 
Bassa una o poche volte al mese 0,0 
Media  una o poche volte a settimana 0,5 
Elevata almeno giornaliera 1,0 

 
Fattore F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) 
 

F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protez ione collettiva (DPC)  VALORE 
Adeguata sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check list correlata 0,0 
Parz. Adeguata sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check list correlata 0,5 
Non adeguata sono rispettate meno del 50% delle voci della check list correlata 1,0 

 
Check list per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC) 
 

CHECK LIST 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protez ione collettiva (DPC) VALORE 

1 Pavimenti e pareti lisce e lavabili  SI [   ] - NO [   ] 
2 Superfici di lavoro lavabili e impermeabili SI [   ] - NO [   ] 
3 Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 
4 Presenza di lavaocchi (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 
5 Adeguato ricambio di aria naturale o artificiale SI [   ] - NO [   ] 
6 Illuminazione adeguata SI [   ] - NO [   ] 
7 Presenza di cappe biohazard (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 
8 Armadietti con compartimenti separati SI [   ] - NO [   ] 
9 Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro SI [   ] - NO [   ] 

 
Fattore F4 - Buone pratiche e norme igieniche 
 
Buone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento ecc). 
 

F4 - Buone pratiche e norme igieniche  VALORE 
Adeguata Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 0,0 
Parz. Adeguata Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 0,5 
Non adeguata Buone pratiche non esistenti 1,0 

 
Fattore F5 - Presenza e utilizzo di DPI idonei per rischio biologico 
 

F5 - Dispositivi di protezione individuale (DPI)  VALORE 
Adeguata Tutto il personale è dotato di tutti i DPI necessari (100%) 0,0 

Parz. Adeguata 
Non tutto il personale è dotato dei DPI necessari (<100%) oppure non è stato 
fornito uno solo dei DPI previsti 0,5 

Non adeguata Il personale dotato dei DPI idonei è inferiore al 50% oppure alcuni DPI non 
sono stati forniti. 

1,0 

 
Dispositivi di protezione individuale (DPI) 
 

CHECK LIST 
Dispositivi di protezione individuale per rischio b iologico  
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1 Guanti SI [   ] - NO [   ] 
2 Facciali filtranti SI [   ] - NO [   ] 
3 Occhiali SI [   ] - NO [   ] 
4 Visiere SI [   ] - NO [   ] 
5 Maschere SI [   ] - NO [   ] 
6 Camici SI [   ] - NO [   ] 
7 Tute SI [   ] - NO [   ] 
8 Calzature SI [   ] - NO [   ] 

 
Fattore F6 - Formazione e informazione 
 

F6 - Informazione, Formazione e Addestramento  VALORE 

Adeguata tutto il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la formazione e 
informazione specifica 

0,0 

Parz. Adeguata 
solo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica 
(> del 50 % degli esposti) 0,5 

Non adeguata nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la 
formazione e informazione specifica 

1,0 

 
Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente e si ottiene un valore di [P] che può essere 
riportato nella matrice dei rischi per il calcolo di [R]. 
 
Rischio [R] 
 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato procedendo al prodotto 
dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

 (2) 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) della combinazione della probabilità di accadimento di un evento dannoso 
e della entità delle sue conseguenze. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere 
dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Stima del 
Rischio 

[R] 

Probabilità 
"Bassissima" 

[P1] 

Probabilità 
"Bassa" 

[P2]. 

Probabilità 
"Media" 

[P3] 

Probabilità 
"Alta" 
[P4] 

Danno 
"Lieve" 

[E1] 

Rischio 
"Basso" 

[P1] x [E1] = 1 

Rischio 
"Basso" 

[P2] x [E1] = 2 

Rischio 
"Moderato" 

[P3] x [E1] = 3 

Rischio 
"Moderato" 

[P4] x [E1] = 4 
Danno 
"Serio" 

[E2] 

Rischio 
"Basso" 

[P1] x [E2] = 2 

Rischio 
"Moderato" 

[P2] x [E2] = 4 

Rischio 
"Medio" 

[P3] x [E2] = 6 

Rischio 
"Rilevante" 

[P4] x [E2] = 8 
Danno 
"Grave" 

[E3] 

Rischio 
"Moderato" 

[P1] x [E3] = 3 

Rischio 
"Medio" 

[P2] x [E3] = 6 

Rischio 
"Rilevante" 

[P3] x [E3] = 9 

Rischio 
"Alto" 

[P4] x [E3] = 12 
Danno 

"Gravissimo" 
[E4] 

Rischio 
"Moderato" 

[P1] x [E4] = 4 

Rischio 
"Rilevante" 

[P2] x [E4] = 8 

Rischio 
"Alto" 

[P3] x [E4] = 12 

Rischio 
"Alto" 

[P4] x [E4] = 16 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO  

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti biologici e il relativo 
esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine  

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente Rischio basso per la salute. 
2) Addetto alla rimozione manuale della vegetazione Rischio basso per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
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RISCHIO BIOLOGICO 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione  

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione manuale della vegetazione SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei 
lavoratori ad agenti biologici. 

Sorgente di rischio 

Gruppo di pericolosità 
Contaminazione 

presuntiva Fattori lavorativi Rischio 

[G] [C] [F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [R] 

1) [Agente POTENZIALE] - Sostanza utilizzata  

Matrice della sorgente: Acque ad alta contaminazione. 

Gruppo 2 Bassa 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 basso 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio basso per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione dell'isola ecologica esistente; Addetto alla rimozione manuale della vegetazione. 
 

 
 

 
 
Legenda dei "Rilievi" elencati nelle "Schede di val utazione"  
A Possibili effetti allergici. 

D L’elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno dieci anni dalla cessazione 
dell’ultima attività comportante rischio di esposizione. 

T Produzione di tossine. 

V Vaccino efficace disponibile. 

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio 
di infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria. 

SPP Per gli agenti che figurano nel presente elenco la menzione «SPP» si riferisce alle altre specie riconosciute patogene per 
l’uomo. 

(a) Tick-borne encefalitis. 

(b) Il virus dell’epatite D esercita il suo potere patogeno nel lavoratore soltanto in caso di infezione simultanea o secondaria rispetto 
a quella provocata dal virus dell’epatite B. La vaccinazione contro il virus dell’epatite B protegge i lavoratori non affetti dal virus 
dell'epatite B contro il virus dell'epatite D (Delta) 

(c) Soltanto per i tipi A e B. 

(d) Raccomandato per i lavori che comportano un contatto diretto con questi agenti. 

(e) Alla rubrica possono essere identificati due virus, un genere "buffalopox" e una variante dei virus "vaccinia". 

(f) Variante dei "Cowpox". 

(g) Variante di "Vaccinia". 

(h) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata da altri retrovirus di origine scimmiesca. A titolo di 
precauzione si raccomanda un contenimento di livello 3 per i lavori che comportano un’esposizione a tale retrovirus. 

(i) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata dagli agenti responsabili di altre TSE negli animali. 
Tuttavia a titolo precauzionale, si consiglia di applicare nei laboratori il livello di contenimento 3(**) ad eccezione dei lavori 
relativi ad un agente identificato di "scrapie" per cui un livello di contenimento 2 è sufficiente. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla 
normativa tecnica applicabile: 
 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio". 
 
Premessa 
 
L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui 
agli artt. 17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
 
Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio 
generale che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei 
lavoratori [Art. 28, comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si 
avvale della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1]. 
 
L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: 
"Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini 
secondo le norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini". 
 
Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013) 
 
La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione 
del rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la 
procedura permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile 
o a valori inferiori. 
 
Sorgente di rischio, S 
 
La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine. 
 - S1 Fulmine sulla struttura; 
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura; 
 - S3 Fulmine su una linea; 
 - S4 Fulmine in prossimità di una linea. 
 
Tipo di danno, D 
 
Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della 
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza 
di  una fulminazione. Essi sono le seguenti: 
 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione; 
 - D2 Danno materiale; 
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici. 
 
Tipo di perdita, L 
 
Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da 
proteggere. Il tipo di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto. 
 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente); 
 - L2 Perdita di servizio pubblico 
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile 
 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività). 
 
Rischio, R 
 
Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura 
può essere valutato il relativo rischio. 
 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti); 
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico 
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile 
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività). 
 
Rischio tollerabile, RT 
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 
62305-2 e di seguito riportati. 
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);  
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);  
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1). 
 
Valutazione del rischio del rischio fulminazione 
 
Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti 
rischi: 
 
 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura; 
 
Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi: 
 
 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio; 
 - calcolo della componente di rischio identificata RX; 
 - calcolo del rischio totale R; 
 - identificazione del rischio tollerabile RT; 
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT. 
 
Se R   RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.  
Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R   RT per tutti i rischi a cui è interessato 
l'oggetto. 
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici 
conseguenti alla messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della 
componente di rischio R4 per una struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure 
di protezione. 
 

 
Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno  della protezione  

 
Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 
L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" 
nell'ambito della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio 
di perdita di vite umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" 
e "D3" - "Guasto di impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva. 
 

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2 008, n. 81) 
Sorgente Danno Perdite 
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Comp. di 
rischio L1 L2 L3 L4 

S1 
 

D1 
 

RA SI NO NO NO 

D2 
 

RB SI NO NO NO 

D3 
 

RC SI (1) NO NO NO 

S2 
 

D3 
 

RM SI (1) NO NO NO 

S3 
 

D1 
 

RU SI NO NO NO 

D2 
 

RV SI NO NO NO 

D3 
 

RW SI (1) NO NO NO 

S4 
 

D3 
 

RZ SI (1) NO NO NO 

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre 
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato 
pericolo per la vita umana. 

R1 R2 R3 R4 

Rischio  

 
Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a: 
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ; 
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1; 
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.  
Se R1   RT la protezione contro il fulmine non è necessaria. 
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1   RT per tutti i rischi a cui è interessato 
l'oggetto. 
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto. 
 
Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) 
 
Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente 
equazione generale: 
 

 
(1) 

 
dove 
 
 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2]; 
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2]; 
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA 
 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della 
struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 
(perdita economica) con possibile perdita di animali. 
 

 
(2) 

 
dove: 
 
 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB 
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Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e 
l'esplosione e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite 
umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 
 

 
(3) 

 
dove: 
 
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2]; 
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi 
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 
(perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli 
impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(4) 

 
dove: 
 
 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2]; 
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi 
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 
(perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli 
impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(5) 

 
dove: 
 
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura); 
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2]; 
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2]; 
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU 
 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di 
fulmine iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in 
strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali. 
 

 
(6) 

 
dove: 
 
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI 

EN 62305-2]; 
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2]; 
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV 
 
Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e 
parti metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa 
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attraverso il servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio 
pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 
 

 
(7) 

 
dove: 
 
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI 

EN 62305-2]; 
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2]; 
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In 
tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al 
rischio L1 (perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il 
guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(8) 

 
dove: 
 
 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI 

EN 62305-2]; 
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2]; 
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In 
tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al 
rischio L1 (perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il 
guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

  
(9) 

 
dove: 
 
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio); 
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2]; 
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 
 
Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1) 
 
Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite. 
 

 
(10) 

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato 
pericolo per la vita umana. 

 
dove: 
 
 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura) 
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura) 
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura) 
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura) 
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso) 
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso) 
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso) 
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso) 
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Esito della valutazione 
 
Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della 
sicurezza dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1. 
 
Caso 1 - Struttura autoprotetta 
 
Se R1   RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi 
"Autoprotetta". 
 
Caso 2 - Struttura protetta 
 
Se R1   RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta". 
 
Caso 3 - Struttura NON protetta 
 
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1   RT per tutti i rischi a cui è interessato 
l'oggetto poiché la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori 
(rischio di perdita di vite umane). 
 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE  

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Strutture  

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Ponteggi Struttura autoprotetta. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE  

 
 
Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione 
adottate per minimizzare il rischio di fulminazione. 
 

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazio ne 

Struttura Scheda di valutazione 

Ponteggi SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 
 
Dati fulminazione 
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km 2 anno] 
 
Caratteristiche 
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicina nze 
 
Disegno della struttura (planovolumetrico) 
 
Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m 2] 
Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m 2] 
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Valori di perdita di vite umane 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2 
Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3 
Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2 
Numero atteso di persone nella struttura 1 
 
Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE 
 
Tipo di ambiente Ambiente interno 
Caratteristiche della pavimentazione Agricolo 
Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente 
Pericoli particolari Nessuno 
 
Valori di perdita di vite umane 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2 
Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3 
Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0 
Numero atteso di persone nella zona, np 1 
 
 
Numero annuo atteso di eventi pericolosi, N x 
 

Sorgente di 
danno  

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno  

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Eventi  ND NM NL+ NDa NI 

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - - 

 
 
Valori di probabilità di perdita di vite umane, P x 
 

Sorgente di 
danno  

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno  

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Probabilità  PA PB PC PM PU PV PW PZ 

Zona 1  1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 
 
Ammontare delle perdite di vite umane, L x 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Protezione di percorsi pedonali in prossimità di scavi
01.04.060.00 e verso il vuoto mediante parapetto costituito da
1a paletti infissi a terra, correnti in tavole di abete e

tavola fermapiede di cm 20 di altezza, compreso il
montaggio e la successiva rimozione; per il primo
mese.

16,00 1,50 24,00

SOMMANO ml/mese 24,00 7,88 189,12

2 Dispersore in tondo di acciaio ramato
02.09.100.00 elettroliticamente con estremità filettate di lunghezza
1a ml 1,50, fornito e posto in opera, per la posa in

opera si utilizzerà una testa di battuta con rapporto
di 1 ogni 10 dispersori; diametro mm 18.

2,00

SOMMANO cad. 2,00 17,19 34,38

3 Lanterna segnaletica a luce rossa fissa, con
02.10.200.00 interruttore manuale, alimentata in B.T. a 6 volts o a
1 batteria; costo mensile.

6,00 10,50 63,00

SOMMANO cad.*mesi 63,00 0,70 44,10

4 Quadro elettrico generale completo di
02.10.060.00 apparecchiatura di comando e di protezione
1a differenziale e magnetotermica da 32 A; costo

mensile.
1,00 12,00 12,00

SOMMANO cad.*mesi 12,00 25,80 309,60

5 Cassetta di derivazione da esterno, grado di
02.10.040.00 protezione IP 55, in metallo, con passacavi, inclusi
1a accessori per giunzione cavi, coperchio e viti di

fissaggio, fornita e posta in opera; dimensioni mm
185x250x85.

1,00

SOMMANO cad. 1,00 30,99 30,99

6 Collegamento dei conduttori di terra a parti
02.09.080.00 metalliche (ponteggi, box, baracche, ecc.) mediante
1 capicorda ramato e ogni altro onere e magistero per

dare il lavoro finito a regola d'arte.
2,00

SOMMANO cad. 2,00 6,50 13,00

7 Corda di rame nuda elettrolitica interrata, fornita e
02.09.040.00 posta in opera, compreso lo scavo ed il rinterro;
1a sezione 10 mm2.

5,00

SOMMANO ml 5,00 25,01 125,05

8 Pozzetto in resina per impianto di messa a terra,
02.09.020.00 completo di coperchio rettangolare carrabile con
1a sovraimpresso il simbolo di messa a terra, fornito e

posto in opera; da cm 20x20x20.
1,00

COMMITTENTE: Comune di Saludecio

A   R I P O R T A R E 1,00 746,24



pag. 3

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 746,24

SOMMANO cad. 1,00 25,16 25,16

9 Estintore a polvere omologato installato a parete
01.08.001.00 con apposite staffe, completo di cartello di
5b segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 9  ;  classe 144BC ;  costo
mensile.

1,00 12,00 12,00

SOMMANO cad.*mesi 12,00 6,09 73,08

10 Coperta antifiamma in materiale ignifugo realizzata
01.08.180.00 in fibra di vetro con custodia in PVC morbido di
1a dimensioni 120x120 cm; costo semestrale.

1,00 12,00 12,00

SOMMANO cad.*sem. 12,00 6,74 80,88

11 Estintore ad anidride carbonica CO2 omologato
01.08.020.00 installato a parete con apposite staffe, completo di
2b cartello di segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 5 ;  classe 89BC; ; costo
mensile.

1,00 12,00 12,00

SOMMANO cad.*mesi 12,00 17,91 214,92

12 Cassetta di primo soccorso. Contenuto : 1 telo
01.07.001.00 triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 fasciature
1 adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1 pinza per

medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo g 20; 1
confezione da 10 cerotti assortiti; 2 bende di garza
da cm 7; 1 rotolo di cerotto da m 5 x 2,5 cm; 1 paio
di guanti protettivi; 2 buste compresse TNT sterili cm
10 x 10; 1 PIC 3 astuccio 8 salviette assortite; 1
pacchetto ghiaccio istantaneo; istruzioni di pronto
soccorso.

1,00

SOMMANO cad. 1,00 14,30 14,30

13 Segnaletica cantieristica di sicurezza in alluminio,
04.13.080.00 da parete, di forma quadrata, lato mm 120,
1a spessore mm 0,5; distanza lettura max 4,00 metri;

costo semestrale.
2,00 2,00 4,00

SOMMANO cad.*sem. 4,00 1,32 5,28

14 Segnaletica cantieristica di obbligo in alluminio, da
04.13.040.00 parte, di forma rettangolare, lato mm  165x140,
2a spessore mm 0,5; distanza lettura max 4,00 metri;

costo semestrale.
4,00 2,00 8,00

SOMMANO cad.*sem. 8,00 2,94 23,52

15 Segnaletica cantieristica di divieto in alluminio, da
04.13.020.00 parete, di forma rettangolare, dimensione mm
1a 180x120, spessore mm 0,5; distanza lettura max

4,00 metri; costo semestrale.
2,00 2,00 4,00

COMMITTENTE: Comune di Saludecio

A   R I P O R T A R E 4,00 1´183,38
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4,00 1´183,38

SOMMANO cad.*sem. 4,00 2,56 10,24

16 Cartello di informazione in alluminio, da parete,  di
04.13.100.00 forma rettangolare, dimensione mm 125x175,
1a spessore mm 0,5; distanza lettura max 4,00 metri;

costo semestrale.
1,00 2,00 2,00

SOMMANO cad.*sem. 2,00 1,62 3,24

17 Segnaletica cantieristica di pericolo in alluminio, da
04.13.002.00 parete, di forma triangolare, lato mm 140, spessore
1a mm 0,5; distanza lettura max 4,00 metri; costo

semestrale.
5,00 2,00 10,00

SOMMANO cad.*sem. 10,00 1,24 12,40

18 Scala verticale in alluminio , altezza 4 m; costo
05.15.100.00 mensile.
1 1,00 2,00 2,00

SOMMANO cad.*mesi 2,00 7,31 14,62

19 Occhiali per saldatori, montatura in alluminio, bordi
07.28.001.00 in materiale plastico, elastico regolabile, lenti Ø50
1 mm, incolori bombate, carborock,conformi alla

normativa vigente; costo mensile al paio.
1,00 0,35 0,35

SOMMANO n.*mesi 0,35 1,14 0,40

20 Andatoie e passerelle avente larghezza del
05.18.001.00 passaggio cm 120, compresi il montaggio e lo
1a smontaggio di tutti gli elementi costituenti

l'opera:sottostruttura portante in tubolari metallici
giuntati; piano di lavoro con tavole di sezione
minima cm 30x5 e traversi di collegamento ogni 20
cm; parapetto di protezione con corrimano posto a
cm 90 di altezza e tavola fermapiede di altezza
minima di cm 20,compresi il montaggio e lo
smontaggio di tutti gli elementi costituenti l'opera;
per il primo mese.

5,00 0,25 1,25

SOMMANO ml/mese 1,25 54,20 67,75

21 Guanto in pelle crosta semplice con lunetta
07.31.020.00 parapolso da cm 7,conforme alla normativa vigente,
1 taglia unica; costo mensile al paio.

2,00 12,00 24,00

SOMMANO n*mesi 24,00 3,30 79,20

22 Elmetto economico in polietilene alta densità con
07.30.001.00 calotta prodotta con materiale HD MP94, ganci
1 interni , fascia interna, parasudore, conforme alle

norme vigenti ;  peso g 300; costo mensile.
2,00 12,00 24,00

SOMMANO cad.*mesi 24,00 0,85 20,40

23 Scarpa bassa  in pelle, suola in gomma cucita
07.29.001.00 sottopiede in cuoio , puntale in lamina in acciaio
2 (resistente allo schiacciamento) , sistema di

COMMITTENTE: Comune di Saludecio

A   R I P O R T A R E 1´391,63



pag. 5

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´391,63

assorbimento di energia nel tallone, suola
poliuretano monodensità, resistenza allo
scivolamento, ,antiolio, antiabrasioni,antistatica,
conforme alle norme vigenti ; costo mensile al paio.

2,00 12,00 24,00

SOMMANO n.*mesi 24,00 3,56 85,44

24 Inserto auricolare in poliuretano espanso a forma di
07.33.001.00 campana con larga flangia, adatto a condotti uditivi
1 anche di piccole dimensioni, conforme alla

normativa vigente, SNR 27 dB; dispenser da 100
paia.Costo al paio.

2,00

SOMMANO n. 2,00 0,65 1,30

25 Cuffia antirumore versatile, con bardatura
07.33.100.00 temporale, molto leggera a garanzia di grande
1 comfort, idonea per ambienti con moderata

rumorosità; peso g 140; attenuazione in dB: H=22
M=20  L=15  SNR=22; costo mensile.

2,00 1,50 3,00

SOMMANO cad.*mesi 3,00 0,98 2,94

26 Grembiule in pelle crosta di colore grigio per lavori
07.34.091.00 di saldatura, dimensioni cm 60x90, conforme alla
1 normativa vigente; costo mensile.

2,00 0,25 0,50

SOMMANO cad.*mesi 0,50 2,75 1,38

27 Giacca alta visibilità ,  tessuto impermeabile e
07.34.035.00 traspirante con cuciture nastrate, triplo uso colore
1 giallo, fodera in rete; giubbino interno impermeabile

foderato con trapunta imbottita, maniche staccabili
trapuntate con polsino a maglia; costo mensile.

2,00 5,00 10,00

SOMMANO cad.*mesi 10,00 5,50 55,00

28 Mascherina per polveri a bassa nocività. Efficienza
07.32.040.00 filtrante superiore all' 80% per particelle con
1 granulometria media di 0,6 micron , conforme alla

normativa vigente, classe FFP1.
2,00

SOMMANO cad. 2,00 1,21 2,42

29 Occhiali protettivi monolente in policarbonato
07.28.080.00 trasparente, resistenti agli urti e con ripari laterali,
1 utii per operatori o visitatori ed adatti come

sovraocchiale, conformi alla normativa vigente;
costo mensile al paio.

2,00 3,00 6,00

SOMMANO n.*mesi 6,00 0,39 2,34

30 Ponte ad innesto o trabattello in metallo realizzato
05.16.001.00 con elementi componibili innestati uno sull'altro,
1a piano di lavoro da cm 160x80, munito di staffe

apribili o stabilizzatori, completo di scale di accesso,
parapetti e tavole fermapiede, compreso l'onere per
lo smontaggio; altezza fino a m 3,50; per il primo
mese.

COMMITTENTE: Comune di Saludecio

A   R I P O R T A R E 1´542,45
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´542,45

1,00 1,00 1,00

SOMMANO cad./mese 1,00 132,00 132,00

31 Installazione e nolo di prefabbricato monoblocco ad
01.06.020.00 uso ufficio,spogliatoio e servizi di cantiere.
1c Caratteristiche: Struttura in acciaio, parete

perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello
spessore minimo di mm 40,
composto da lamiera preverniciata esterna ed
interna e coibentazione di poliuretano
espanso autoestinguente, impianto elettrico a norma
di legge da certificare. Sono
compresi: il montaggio e lo smontaggio, il trasporto
presso il cantiere, la preparazione
della base di appoggio, i collegamenti necessari
(elettricità, impianto di terra acqua,
gas, ecc quando previsti). Dimensioni esterne
massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa
(modello base). Arredamento minimo: armadi, tavoli
e sedie. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo del prefabbricato
monoblocco suddetto.

1,00 11,00 11,00

SOMMANO cadauno*mese 11,00 50,00 550,00

32 Installazione e nolo di prefabbricato monoblocco ad
01.06.020.00. uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.
1b Caratteristiche: Struttura in acciaio, parete

perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello
spessore minimo di mm 40,
composto da lamiera preverniciata esterna ed
interna e coibentazione di poliuretano
espanso autoestinguente, impianto elettrico a norma
di legge da certificare. Sono
compresi: il montaggio e lo smontaggio, il trasporto
presso il cantiere, la preparazione
della base di appoggio, i collegamenti necessari
(elettricità, impianto di terra acqua,
gas, ecc quando previsti). Dimensioni esterne
massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa
(modello base). Arredamento minimo: armadi, tavoli
e sedie. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo del prefabbricato
monoblocco suddetto.Primo mese

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 250,00 250,00

33 Installazione e nolo di Bagno chimicoportatile
01.06.100.00. costruito
1c in polietilene ad alta densità, sono compresi: i

trasporti, il montaggio e lo smontaggio,
nonché quant'altro occorra per l'utilizzo del box
chimico stesso.Per i mesi successivi al primo

1,00 11,00 11,00

SOMMANO cadauno*mese 11,00 30,00 330,00

34 Installazione e nolo di Bagno chimicoportatile
01.06.100.00. costruito
1b in polietilene ad alta densità, sono compresi: i

trasporti, il montaggio e lo smontaggio,
nonché quant'altro occorra per l'utilizzo del box
chimico stesso.Per il primo mese

1,00

COMMITTENTE: Comune di Saludecio

A   R I P O R T A R E 1,00 2´804,45
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 2´804,45

SOMMANO cadauno 1,00 100,00 100,00

35 Fornitura e installazione di barriera, composta da
01.01.130.00 pannelli in acciaio tubolare
1a (diam 42 mm) con rete interna in filo (4 mm), zincati

o plastificati, aventi altezza minima
di metri 2,00 completi di basi d'ancoraggio,
conformemente alle norma di legge ed alle
prescrizioni di sicurezza stradale, per la
delimitazione aggiuntiva di aree, passaggi,
incanalamenti od altro, su esplicita richiesta della DL
del CE o delle autorità competenti,
in aggiunta alle opera provvisionali di delimitazione
di cantiere previste alle voci di
elenco prezzi. Nel prezzo sono compresi il trasporto,
lo scarico dal mezzo, la posa per
la durata richiesta, la segnaletica prevista dal codice
della strada e dalle norme di sicurezza per cantieri
temporanei mobili. Sono altresì compresi tutti i
materiali di zavorramento, fissaggio e le eventuali
segnalazioni luminose notturne e lo sgombero
finale. La contabilizzazione sarà riferita allo sviluppo
lineare di barriere effettivamente richieste e
disponibili in cantiere.

44,00

SOMMANO m 44,00 2,45 107,80

36 Puntellatura di strutture verticali, eseguita con
06.20.040.00 legname e puntelli tondi d'abete per un'altezza fino
1a a 4,50 m dal piano di calpestio, compreso armo e

disarmo, valutata per ogni m2 di superficie da
proteggere; per il primo mese.

15,00 1,00 15,00

SOMMANO m2/mese 15,00 37,28 559,20

Parziale LAVORI A MISURA euro 3´571,45

-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Saludecio

A   R I P O R T A R E 3´571,45
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´571,45

LAVORI A CORPO

37 Fornitura, trasporto e scarico a pie d'opera di
10.1 elementi metallici per paratia, realizzato con

palancolo metalliche in profilati laminati a caldo
costituite da elementi a "Z" o "U"

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 55,67 278,35

38 Infissione alle profondità di progetto di elementi
10.2 metallici per paratia eseguita con idonei mezzi sia

terrestri che marittimi, muniti di gru con magli
vibranti ad alta frequenza, compreso ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro compiuto a
perfetrta regola d'arte.

20,00

SOMMANO ore 20,00 7,51 150,20

Parziale LAVORI A CORPO euro 428,55

T O T A L E   euro 4000,00

     Saludecio, 10/01/2017

Il Tecnico
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COMMITTENTE: Comune di Saludecio  [  v.1/38]
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LAVORO  
 
 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro st orico di Saludecio 
 
Importo presunto dei Lavori: 200´000,00 euro 
Entità presunta del lavoro: 270 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 200 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Piazza 11 Settembre 1860 
CAP: 47835 
Città: Saludecio (RN) 
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Saludecio 
Indirizzo: Piazza Beato Ronconi,1 
CAP: 47835 
Città: Saludecio (RN) 
Telefono / Fax: 0541/869721     0541/981624 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 

Pierpaolo Amaranti 
Committente 
Piazza Beato Ronconi, 1 

CAP: 47835 
Città: Saludecio (RN) 
Telefono / Fax: 0541/869713 
Partita IVA: 00667190409 
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RESPONSABILI

Progettista e D.L. Archtettonico: 
Nome e Cognome: Roberto Ricci 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Vicolo Santa Maria in Corte n.9 
CAP: 47921 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/22361     0541/53267 
Codice Fiscale: RCCRRT65B07H294W 

Progettista e D.L. Archtettonico: 
Nome e Cognome: Roberto Ricci 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Vicolo Santa Maria in Corte n.9 
CAP: 47921 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/22361     0541/53267 
Codice Fiscale: RCCRRT65B07H294W 

Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: 
Indirizzo: 

Pierpaolo Amaranti 
Piazza Beato Ronconi, 1 

CAP: 47835 
Città: Saludecio (RN) 
Telefono / Fax: 0541/869713 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Fabio Masini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Flaminia, 180 
CAP: 47923 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/1832903     0541/1794142 
Indirizzo e-mail: info@riminiingegneria.com 
Codice Fiscale: MSNFBA68E04A944G 
Partita IVA: 02649960404 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Fabio Masini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Flaminia, 180 
CAP: 47923 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/1832903     0541/1794142 
Indirizzo e-mail: info@riminiingegneria.com 
Codice Fiscale: MSNFBA68E04A944G 
Partita IVA: 02649960404 
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IMPRESA 

 
 
 
 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 7 

TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI 
SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI  

 
 
Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana 
vigente: 
 - D.M. 10 luglio 2002 , "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 

adottare per il segnalamento temporaneo". 
 
 
Premessa 
Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dal succitato decreto 
ministeriale. Per la migliore leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento 
dei segnali deve comunque intendersi rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere 
le corsie o la parte di carreggiata residua destinata alla circolazione). 
Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno 
durata superiore a 7 giorni lavorativi. 
 
ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO: 
- Tavola 60 
- Tavola 61 
- Tavola 64 
- Tavola 66 
- Tavola 71 
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Tavola 60 
Lavori a fianco della banchina. 
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Tavola 61 
Lavori sulla banchina. 

 
 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag. 10 

Tavola 64 
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato. 
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Tavola 66 
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato da impianto semaforico. 
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Tavola 71 
Cantiere non visibile dietro una curva. 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell'opera
L'area oggetto d'intervento prevede la riqualificazione degli spazi pubblici e il restauro dei locali interni dell'edificio 
comunale ex scuole. 
Si prevede, quindi, il restauro dei locali interni posti al piano terra dell'edificio comunale e la realizzazione di un info point 
e di un locale shop; il restauro della parete muraria di terrapieno in aderenza all'edificio; la posa di un monumento e di 
arredi quali panchine in corrispondenza della porzione a verde pubblico della piazza 11 settembre 1860; la realizzazione 
di un’isola ecologica interrata e una a terra; la demolizione della pesa e dell'edificio pertinenziale alla stessa e la rimozione 
dei parcheggi autobus prospicienti la parete muraria in terrapieno e in aderenza all'edificio ex scuole. 

Durata effettiva dei lavori  

Inizio lavori: Fine lavori: 

Indirizzo del cantiere  

Indirizzo: Piazza 11 Settembre 1860 

CAP: 47835 Città: Saludecio Provincia: RN 

Committente  

ragione sociale: Comune di Saludecio 

indirizzo: Piazza Beato Ronconi,1 47835 Saludecio [RN] 

telefono: 0541/869721 

nella Persona di: 

cognome e nome: 

indirizzo: 

tel.: 

Pierpaolo Amaranti
Piazza Beato Ronconi, 1 47835 Saludecio [RN] 

0541/869713 

Progettista e D.L. 
Architettonico  

cognome e nome: Ricci Roberto 

indirizzo: Vicolo Santa Maria in Corte n.9 47921 Rimini [RN] 

cod.fisc.: RCCRRT65B07H294W 

tel.: 0541/22361 

Responsabile dei Lavori  

cognome e nome: 

indirizzo: 

tel.: 

Pierpaolo Amaranti
Piazza Beato Ronconi, 1 47835 Saludecio [RN] 

0541/869713 

Coordinatore Sicurezza in fase 
di progettazione  

cognome e nome: Masini Fabio 

indirizzo: Via Flaminia, 180 47923 Rimini [RN] 

cod.fisc.: MSNFBA68E04A944G 

tel.: 0541/1832903 

mail.: info@riminiingegneria.com 

Coordinatore Sicurezza in fase 
di esecuzione  

cognome e nome: Masini Fabio 
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 indirizzo: Via Flaminia, 180 47923 Rimini [RN] 

 cod.fisc.: MSNFBA68E04A944G 

 tel.: 0541/1832903 

 mail.: info@riminiingegneria.com 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione 
di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

01.01 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti 
di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le 
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che 
per tipo di apertura. 

01.01.01 Serramenti in legno 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva 
di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag.6 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione 
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
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schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 

01.02 Portoni 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il 
passaggio di persone, merci, cose, ecc.. 

01.02.01 Portoni ad ante 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, 
per regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di 
loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere:   a) a due ante;   b) a 
tre ante;   c) a quattro ante;   d) a ventola. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, 
di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 

02 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 

02.01 Strutture in elevazione in c.a. 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere 
alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi 
al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi 
agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. 
permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un 
getto monolitico. 

02.01.01 Pareti 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla 
larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali 
di ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano 
e separano gli ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate   

 

02.01.02 Solette 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte 
temperature ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il 
loro impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 
600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate   

 

02.02 Opere di sostegno e contenimento 
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Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi 
derivanti dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al 
materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei 
terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel 
tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle 
caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di 
fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati 
dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli 
elementi che compongono le opere stesse (STR). 

02.02.01 Muro di sostegno di sottoscarpa 
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di 
sottoscarpa sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è nella 
maggior parte dei casi a sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere 
realizzati in: 
- muratura di pietrame a secco; 
- muratura di pietrame con malta; 
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni; 
- cls. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate   

 

03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di 
dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

03.01 Pareti interne 
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Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi 
interni dell'organismo edilizio. 

03.01.01 Lastre di cartongesso 
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di 
cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto 
sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di 
costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard 
per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate 
con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza 
all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in 
fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa 
o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti 
a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete 
esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 

03.02 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 
di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli 
ambienti. 

03.02.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la 
funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è 
comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili 
per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti 
(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale 
a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 
detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo 
strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella 
di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
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intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere 
ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti 
plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 

03.02.02 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. 
Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad 
olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per 
le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. 
Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta 
gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi 
prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 

03.03 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo 
edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

03.03.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, 
luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte 
a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di 
destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, 
ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a 
scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento 
fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra 
telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   
e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   
f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera  

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 

03.04 Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 
quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei 
luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il 
giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del 
loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   
e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato. 

03.04.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è 
del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie 
di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato 
antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con 
additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in 
elementi in strisce di larghezza variabile. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
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Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, 
che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed 
in particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5 
anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi, 
lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 



Riqualificazione urbana area Porta Nuova centro storico di Saludecio - Pag.19 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

03.05 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia 
morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben 
precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la 
relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze 
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne 
possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di 
cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 

03.05.01 Rivestimenti in cotto 
I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà 
luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione 
di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono 
presenti prodotti come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.05.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.05.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate   

 

04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli 
utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di 
scarto. 

04.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte 
la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di 
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa 
a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 
per assicurare una adeguata protezione. 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico 
sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno 
essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate   

 

04.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si 
chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e 
il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si 
sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle 
parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a 
causa:   a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.01.03 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere 
installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano 
in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti 
che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla 
corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti 
sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste 
sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere 
fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di 
pieno carico del circuito protetto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.01.04 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 
di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) 
comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   
e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   
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04.01.05 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono 
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi 
ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.01.06 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere 
utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni 
della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a 
riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra 
segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con 
coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è 
collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a 
causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno 
accentuata. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.01.07 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 
specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari 
di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.02 Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 
determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, 
provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o 
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regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in 
acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per 
l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto 
del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in 
cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in 
acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) 
piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di 
materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) termoconvettori e ventilconvettori 
costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di 
una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità termoventilanti sono 
costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un 
contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento 
su meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista 
o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso 
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle 
normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   
a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei 
radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali 
nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di 
contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate 
verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno 
coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 

04.02.01 Radiatori 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo 
di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l'interposizione di due valvole di 
regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell'impianto; la seconda rende 
possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo 
automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento 
e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali 
rubinetti e valvole quando necessario. [con cadenza ogni 25 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.01.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi individuati  

Spurgo: Quando si verificano delle sostanziali differenze di 
temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza 
di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di 
regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e 
procedere ad una disincrostazione interna. [quando occorre] 

Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.02.02 Termostati  
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro 
determinati parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite 
l'apertura e la chiusura di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostati 
quando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate   

 

04.03 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve 
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, 
direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) 
lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri 
metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

04.03.01 Lampade ad incandescenza 
Le lampade a incandescenza sono formate da:   a) ampolla in vetro resistente al calore o vetro duro per usi particolari;   
b) attacco a vite tipo Edison (il più diffuso è quello E27); per lampade soggette a vibrazioni (sull'automobile) esistono gli 
attacchi a baionetta; per lampade a ottica di precisione, in cui è necessario che il filamento sia posizionato in un punto 
preciso, ci sono gli attacchi prefocus; per le lampade a potenza elevata esistono gli attacchi a bispina;   c) filamento a 
semplice o a doppia spirale formato da un filo di tungsteno; l'emissione luminosa è proporzionale alla quarta potenza 
della temperatura assoluta e l'efficienza luminosa è maggiore nelle lampade a bassissima tensione. 
Si ottiene l'emissione luminosa dall'incandescenza (2100-3100 °C) del filamento in atmosfera inerte o in vuoto a bassa 
potenza. 
Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 1000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono:   a) 
lampade a goccia;   b) lampada con cupola speculare argentata o dorata;   c) lampade con riflettore incorporato per 
ottenere luce direzionale;   d) lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di 
apertura di 80° (si utilizzano per arredamenti e illuminazione localizzata);   e) lampade con riflettore a specchio e riflettori 
che diminuiscono l'irradiazione termica. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad 
incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, 
pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 
sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi) [con cadenza ogni 5 
mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
04.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
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Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle 
operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati 
rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. 
Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua 
calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
[quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.02 Bidet 
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, 
caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo 
smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, 
il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine 
porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) 
resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi 
acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, 
di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano 
di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono 
acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
[con cadenza ogni 2 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione bidet: Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono 
lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.03 Cassette di scarico a zaino 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, 
caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo 
smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, 
il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine 
porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) 
resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi 
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acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, 
di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano 
di peso molto ridotto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con 
eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette di 
scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenza 
ogni 30 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.04 Lavamani sospesi 
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria 
(vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un 
bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato 
da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c)  resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla 
polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la 
resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di 
trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli 
apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, 
quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
[quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla 
parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamani 
quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 
anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.05 Miscelatori meccanici 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento 
di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi 
differenti:   a) dilatazione per mezzo di dischi metallici;    b) dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere:   a) monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e 
della temperatura;   b) miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e 
della temperatura. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.05.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più 
rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.06 Tubazioni in rame 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   
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04.04.07 Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno 
strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici 
strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in 
pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   
d) polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.08 Vasi igienici a sedile 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta 
interna, misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i 
tipi sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un 
vano apposito, la larghezza del vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 
m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi 
vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in 
tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 
997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o 
verticale. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla 
bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  
lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di 
stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) 
grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e 
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua 
relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con 
derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 
minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari 
realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in 
questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e 
buona resistenza agli urti. 
 
 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
[quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.08.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati 
o gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.04.09 Ventilatori d'estrazione 
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In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che 
hanno il compito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio 
d'aria necessario in funzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. [con cadenza 
ogni 30 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.09.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghie 
quando usurate. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate   

 

04.05 Impianto di smaltimento acque reflue 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di 
scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di 
smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la 
formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli 
prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei 
fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

04.05.01 Collettori 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, 
che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.05.02 Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.05.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con 
cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.05.03 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o 
nelle vasche di accumulo se presenti. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.05.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.06 Impianto di trasmissione fonia e dati 
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L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è 
costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le 
varie postazioni. 

04.06.01 Cablaggio 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. 
Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni 
collegate alla rete di distribuzione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio 
quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le 
connessioni. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali 
placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.06.02 Sistema di trasmissione 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può 
essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e 
alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio 
quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni settimana] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 

04.07 Impianto di sollevamento idraulico 
Impianto di solleevamento per area ecologica interrata costituita da piattaforma a comparsa con sistema idraulico, 
realizzata in acciaio zincato a caldo e piattaforma superiore filo strada calpestabile per alloggiamento di torrette di 
conferimento materiale. 
 

04.07.01 Macchinari oleodinamici 
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l'arresto della piattaforma di sollevamento. I macchinari 
oleodinamici basano il loro funzionamento su due metodi di azionamento  ad azione diretta o ad azione indiretta. Se, per 
sollevare la piattaforma, si usano più gruppi cilindro-pistone, essi devono essere interconnessi idraulicamente per 
assicurare la parità delle pressioni. 
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.07.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Lubrificazione: Lubrificazione degli organi di sollevamento. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate   

 

04.07.02 Piattaforme 
Piattaforma elevabile a scomparsa con sistema idraulico realizzata con acciaio zincato a caldo. 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.07.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituire quando usurata. [a guasto] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Andatoie e passerelle; Segnaletica 
di sicurezza; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate   

 

05 ARREDO URBANO E VERDE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni 
connessi con il sistema edilizio stesso 

05.01 Arredo urbano 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando 
ambienti confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli 
elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 

05.01.01 Panchine senza schienali  
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo 
permanente. Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole 
di listelli in legno di iroko per la seduta. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo (se 
previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di 
origine. [a guasto] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate   
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in 
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda  MP001 

Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità 
interventi  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste  

Verifiche e controlli da 
effettuare  

Periodicità 
controlli  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 
responsabile dell'edificio. 
Utilizzare solo utensili elettrici 
potatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di lasciare 
cavi elettrici/prolunghe a terra 
sulle aree di transito o di 
passaggio. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio 
contesto 
 

 
 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __47__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. ______________ _________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente _________ _________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. ______________ _________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente _________ _________________ 
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